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I GIORNI NON FESTIVI
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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

CARTIERE BURGO - S.p.a.

Sede legale in Assago (MI)
Capitale sociale L. 635.910.570.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano n. 238217/2000
Tribunale di Milano

Codice fiscale n. 00184060044

Convocazione di assemblea azionisti titolari di azioni privilegiate

I signori azionisti titolari di azioni privilegiate sono convocati in
assemblea presso la sede legale della società in Assago (MI), Strada II,
palazzo C2, per il giorno 4 aprile 2001, alle ore 11,30, o comunque al
termine dell’assemblea straordinaria, in prima convocazione, e occor-
rendo per il giorno 5 aprile 2001, nello stesso luogo e alla stessa ora, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione delle deliberazioni dell’assemblea straordinaria
relative alla fusione per incorporazione della Cartiere Burgo S.p.a. nella
Dieci S.r.l., trasformanda in S.p.a., sulla base del progetto di fusione re-
datto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile.

La relazione e le proposte di deliberazione sulle materie all’ordine
del giorno saranno depositate presso la sede legale e le sedi secondarie
della società, a disposizione degli azionisti, a partire dal 2 marzo 2001;
i soci hanno facoltà di ottenerne copia.

Hanno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno le specifiche certificazioni previste dall’articolo 34 del regola-
mento adottato con delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 per
le azioni dematerializzate accentrate in Monte Titoli S.p.a., rilasciate
dai rispettivi intermediari.

Gli azionisti titolari di azioni non ancora dematerializzate dovranno
previamente consegnare le stesse a un intermediario per la loro immis-
sione nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione
e chiedere il rilascio della citata certificazione.

S. Mauro Torinese, 28 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giuseppe Lignana

S-2588 (A pagamento).
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BANCA MANAGER - S.p.a.

Sede in Roma, via Marco Minghetti n. 17
Capitale sociale L. 30.000.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 366703/1997

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso il
Palazzo de Carolis, sala Minerva, della Banca di Roma, in Roma, via
Lata n. 3, per il giorno 30 marzo 2001, alle ore 11, in prima convoca-
zione, ed occorrendo, per il giorno 2 aprile 2001, alle ore 16, stesso
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio sulla gestione; relazione del Collegio
sindacale; presentazione e approvazione del bilancio dell’esercizio
2000, delibere relative e conseguenti;

2. Conferimento dell’incarico ai revisori contabili e certificazio-
ne del bilancio d’esercizio per gli esercizi 2001-2002-2003, ai sensi 
degli artt. 116 e 156 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

3. Nomina di un amministratore;
4. Varie ed eventuali.

Hanno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno le specifiche certificazioni previste dall’art. 34 del regolamento
adottato con delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 per le
azioni dematerializzate accentrate in Monte Titoli S.p.a., rilasciate dai
rispettivi intermediari.

Roma, 1° marzo 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Bruno Losito

S-2559 (A pagamento).

HOME PRODUCTS ITALIANA - S.p.a.

Sede legale in Milano, via G. Puccini n. 3
Capitale sociale L. 3.600.000.000 interamente versato

Registro imprese di Milano n. 311404
Codice fiscale n. 00431700483

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 29 marzo 2001, alle ore 15, presso gli uffici della società in
Milano, via G. Puccini n. 3, in prima convocazione, e per il giorno
30 marzo 2001, stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio della società al 30 novembre 2000, relazione degli
amministratori sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; delibe-
razioni a norma dell’art. 2364 Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato ai sensi di
legge e di statuto i certificati azionari presso la sede sociale.

Milano, 1° marzo 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Massimo Federico Gallo

S-2553 (A pagamento).

SOTEA - S.p.a.

Società Terminal Autostrade

Sede legale in Napoli, via Giovanni Porzio n. 4
Capitale sociale L. 11.400.000.000 interamente versato

Iscriz. Tribunale di Napoli registro delle imprese n. 237/69
R.E.A. di Napoli n. 265163

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00866980634

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 27 marzo 2001, alle ore 17,30, presso la sede della 
Cimi-Montubi S.p.a. in Roma, viale di Villa Massimo n. 47, in prima
adunanza ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 mar-
zo 2001, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 Codice civile, comma 1,

punti 1 e 2.

Parte straordinaria:
1. Conversione del capitale sociale in euro. Conseguenti modifiche

statutarie.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che ai sensi di legge
abbiano depositato le proprie azioni presso la cassa sociale.

Napoli, 1° marzo 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonio Falsetti

S-2548 (A pagamento).

ENERGIA VERDE ED IDRICA - S.p.a.

(detta EVI S.p.a.)

Sede in Ischia (NA), via Leonardo Mazzella n. 34/36
Capitale sociale � 400.000 interamente versato

Reg. impr. Napoli n. 45762/2000
Codice fiscale n. 03798601211

In virtù di provvedimento del 16 febbraio 2001, depositato in pari
data (cron. n. 1054), del presidente della settima sezione civile del 
Tribunale di Napoli, dott. Renato Lipani (delegato dal presidente del 
Tribunale di Napoli in data 9 febbraio 2001), pronunciato, a sensi 
dell’art. 2367, secondo comma, Codice civile, a seguito di istanza in da-
ta 9 febbraio 2001 del C.I.S.I. Consorzio Intercomunale Servizi Ischia,
è convocata l’assemblea straordinaria degli azionisti per il giorno
28 marzo 2001, ore 15, presso la sede della società in Ischia alla via
Leonardo Mazzella n. 34/36, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato della società ex art. 2448, quinto com-
ma, Codice civile;

2. Nomina dei liquidatori determinandone i relativi poteri.

Si rende noto che, con il medesimo provvedimento del
16 febbraio 2001 del presidente deleg. del Tribunale di Napoli, è stato
designato a presiedere l’assemblea l’avv. Antonio Maiella, nato ad
Avellino il 25 gennaio 1965, al quale è stata attribuita anche la scelta del
notaio rogante.

Deposito azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Il presidente dell’assemblea designato:
avv. Antonio Maiella

S-2546 (A pagamento).
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EDILCA - S.p.a.

Edilizia Casal Bruciato

(in liquidazione)
Sede legale in Roma, via Abruzzi n. 3

Capitale sociale L. 200.000.000 interamente versato
Iscriz. Tribunale di Roma registro delle imprese n. 937/63

R.E.A. di Roma n. 269526
Codice fiscale n. 00468360581
Partita I.V.A. n. 00900881004

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 27 marzo 2001, alle ore 17, presso la sede della 
Cimi-Montubi S.p.a. in Roma, viale di Villa Massimo n. 47, in prima 
adunanza, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 mar-
zo 2001, stessi ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 Codice civile, comma 1,

punto 1;
2. Compenso al liquidatore.

Parte straordinaria:
1. Conversione del capitale sociale in euro. Conseguenti modifiche

statutarie.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che ai sensi di legge
abbiano depositato le proprie azioni presso la cassa sociale.

Roma, 1° marzo 2001

Il liquidatore: Filippo Giordano.

S-2549 (A pagamento).

WHITEHALL ITALIA - S.p.a.

Sede legale in Milano, via G. Puccini n. 3
Capitale sociale L. 200.000.000 interamente versato

Registro imprese di Milano n. 96946
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00735010159

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
29 marzo 2001, alle ore 16, presso gli uffici della società in Milano, via
G. Puccini n. 3, in prima convocazione, e per il giorno 30 marzo 2001,
stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio della società al 30 novembre 2000, relazione degli
amministratori sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; delibe-
razioni a norma dell’art. 2364 Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire gli azionisti che avranno depositato ai sensi di
legge e di statuto i certificati azionari presso la sede sociale o presso la
Banca Nazionale del Lavoro di Milano o presso banche sue mandatarie
all’estero.

Milano, 1° marzo 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Massimo Federico Gallo

S-2552 (A pagamento).

RECAPITALIA - S.p.a.

Sede in Roma, via Guido Reni n. 32
Capitale sociale sottoscritto L. 3.000.000.000

Versato L. 900.000.000
Tribunale di Roma n. 97168/98
C.C.I.A.A. di Roma n. 894828

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05009471008

Si rende noto che il giorno 28 marzo 2001 alle ore 22, in Roma in via
Poggio Laurentino n. 11, c/o Fise, in prima convocazione, ed occorrendo,
il giorno 29 marzo 2001 alle ore 15, stesso luogo in seconda, è indetta
l’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame ed approvazione dello stato patrimoniale, conto econo-

mico e nota integrativa relativi al bilancio chiuso al 31 dicembre 2000;
2. Relazione del Collegio sindacale;
3. Rinnovo cariche del Consiglio di amministrazione;
4. Rinnovo cariche del Collegio sindacale.

Parte straordinaria:
1. Proposta di scioglimento anticipato e conseguente liquidazione;
2. Nomina del liquidatore.

Intervento in assemblea a norma di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Ettore Calogero

S-2550 (A pagamento).

SIM POSTE - S.p.a.

Sede legale in Milano, via Cordusio n. 4
Capitale sociale L. 20.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11928730156

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

L’assemblea straordinaria e ordinaria dei soci della Sim Poste S.p.a.
è convocata per il giorno 23 marzo 2001 alle ore 12, a Roma presso la se-
de legale di Poste Italiane S.p.a., viale Europa n. 190, 18° piano, in prima
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione nello stesso luogo
per il giorno 26 marzo, alle ore 12, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica dell’art. 2 dello statuto sociale (variazione della sede

della società).

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2000;
2. Determinazione numero amministratori;
3. Nomina degli amministratori;
4. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione;
5. Fissazione dei compensi;
6. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: prof. avv. Maria Claudia Ioannucci

S-2577 (A pagamento).
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MEDUSA CINEMA - S.p.a.

Sede sociale in Roma, via Aurelia Antica n. 422/424
Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale e iscriz. registro imprese Roma n. 09781990156

I signori azionisti sono convocati in assemblea in Roma, via Aure-
lia Antica n. 422/424, per il giorno 26 marzo 2001, alle ore 11, in pri-
ma convocazione e, occorrendo, per il giorno 2 aprile 2001, stessi ora e
luogo, in seconda convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 31 dicembre 2000; relazione del Consiglio di am-

ministrazione sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; delibe-
razioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione e del suo presidente,
determinazione del compenso;

3. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente, determi-
nazione del compenso.

Parte straordinaria:
4. Proposta di conversione del capitale sociale in euro; delibera-

zioni inerenti e conseguenti;
5. Proposta di modifica degli artt. 2), 6), 7), 8), 9), 17), 18), 19),

21), 23), 26) ed abrogazione dell’art. 27) con conseguente rinumerazione
dei seguenti articoli dello statuto sociale nonché abrogazione dell’art. 33).

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni presso la cassa sociale nei termini di legge.

Il consigliere delegato: Federico di Chio.

S-2561 (A pagamento).

Conphoebus - S.p.a.

Sede in Catania, zona industriale Passo Martino
Capitale sociale L. 1.506.000.000 interamente versato

Registro imprese Catania n. 12535
Codice fiscale n. 01196510877

L’assemblea degli azionisti è convocata presso l’Enel S.p.a. in Ro-
ma, via Regina Margherita n. 137, il giorno 23 marzo 2001 alle ore 10,
in prima convocazione e, occorrendo, il giorno 24 marzo 2001, in se-
conda convocazione, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sui
seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000; relazioni del

Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale; deliberazioni
relative;

2. Esame della situazione societaria ex art. 2446 Codice civile;
3. Nomina del presidente e dei componenti il Consiglio di ammi-

nistrazione, previa determinazione del loro numero, del periodo di dura-
ta in carica e del relativo compenso.

Parte straordinaria:
1. Ridenominazione in euro del capitale sociale e raggruppamen-

to delle azioni.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Chicco Testa

S-2603 (A pagamento).

ANSALDO SUPERCONDUTTORI - S.p.a.

Sede in Albisola Superiore (SV), via Martini n. 7
Capitale sociale L. 9.400.000.000 interamente versato
Già iscritta presso il registro delle imprese di Savona

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01282370095

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordina-
ria per il giorno 26 marzo 2001 alle ore 12, presso la sede della Ansaldo
Energia S.p.a. in Genova, via N. Lorenzi n. 8 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Deliberazioni di cui all’art. 2364 Codice civile.

Parte straordinaria:
Proposta di trasferimento dell’indirizzo della sede sociale;

conseguente modifica dell’art. 2 dello statuto sociale; delega poteri.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro
dei soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e
quelli che nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso
la sede sociale a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
12 aprile 2001 stessi ora e luogo.

Genova, 26 febbraio 2001

Il presidente: Carlo Tanzi.

S-2585 (A pagamento).

CASA DI CURA PRIVATA

MALZONI DI AGROPOLI - S.p.a.

Sede legale in Agropoli (SA), via Giambattista Vico
Capitale sociale L. 533.400.000

Iscritta al registro imprese di Salerno n. 1999-15246
R.E.A. n. 130625 della C.C.I.A.A. di Salerno

Codice fiscale n. 00126170646
Partita I.V.A. n. 03519020659

Convocazione di assemblea ordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci in prima convocazio-
ne per il giorno 23 marzo 2001 alle ore 11, presso la sede legale in
Agropoli (SA), alla via Gianbattista Vico, ed occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 24 marzo 2001, stessa ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Partecipata Hyppocratica: andamento della gestione e conces-
sione in garanzia di un fondo per i lavori di ristrutturazione (fino a
lire 3 miliardi);

2. Determinazione dei criteri dei compensi del Consiglio di
amministrazione, in misura fissa e variabile.

La partecipazione all’assemblea secondo legge; la rappresentanza
secondo le norme dello statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Raffaele Carola

S-2578 (A pagamento).
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FTI - S.p.a.

Sede in Legnano (MI), piazza Monumento n. 12
Capitale sociale L. 355.000.000 interamente versato

Iscritta presso il registro delle imprese di Milano al n. 195867
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04836590150

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 26 marzo 2001 alle ore 10 presso la sede della società Ansal-
do Energia S.p.a. in Genova via N. Lorenzi n. 8, per deliberare sul 
seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso la sede so-
ciale a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
12 aprile 2001 stessi ora e luogo.

Lì, 26 febbraio 2001

Il presidente: Rossella Repetto.

S-2586 (A pagamento).

SO.GE.A. - S.p.a.

Società Gestione Acquedotti

Sede sociale in Rieti, via Mercatanti n. 8
Capitale sociale L. 500.000.000 interamente versato

Trib. Rieti reg. soc. n. 2102
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00689390573

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della Società per azioni SO.GE.A., Società Ge-
stione Acquedotti, sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Rieti, via Mercatanti n. 8, per il giorno 29 marzo 2001 alle
ore 10,30 in 1ª convocazione e, occorrendo, per il giorno 5 aprile 2001
alle ore 10,30 stesso luogo in 2ª convocazione, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2000, relazione degli amministratori e
rapporto del Collegio sindacale;

2. Nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale;

3. Varie ed eventuali.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti aventi diritto al
voto, i quali ancorché già iscritti nel libro soci, abbiano depositato le
proprie azioni, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962
n. 1745, almeno 5 giorni liberi prima di quello fissato per l’assemblea,
presso la sede sociale o presso le seguenti banche: Cassa di Risparmio
di Rieti e Rolo Banca 1473.

Rieti , 1° marzo 2001

SO.GE.A. S.p.a.:
ing. Emanuele Maria Blasetti

S-2562 (A pagamento).

CARTIERE BURGO - S.p.a.

Sede legale in Assago (MI)
Capitale sociale L. 635.910.570.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano n. 238217/2000
Tribunale di Milano

Codice fiscale n. 00184060044

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pres-
so la sede legale della società in Assago (MI), Strada II, palazzo C2,
per il giorno 4 aprile 2001, alle ore 10,30, in prima convocazione, e
occorrendo per il giorno 5 aprile 2001, nello stesso luogo e alla stessa
ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della Cartiere Burgo
S.p.a. nella Dieci S.r.l., trasformanda in S.p.a., sulla base del progetto di
fusione redatto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile;

Deliberazioni relative e conferimento di poteri.

La relazione e le proposte di deliberazione sulle materie all’ordine
del giorno saranno depositate presso la sede legale e le sedi secondarie
della società, a disposizione degli azionisti, a partire dal 2 marzo 2001;
i soci hanno facoltà di ottenerne copia.

Hanno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno le specifiche certificazioni previste dall’articolo 34 del regola-
mento adottato con delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 per
le azioni dematerializzate accentrate in Monte Titoli S.p.a., rilasciate
dai rispettivi intermediari.

Gli azionisti titolari di azioni non ancora dematerializzate dovran-
no previamente consegnare le stesse a un intermediario per la loro im-
missione nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializza-
zione e chiedere il rilascio della citata certificazione.

S. Mauro Torinese, 28 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giuseppe Lignana

S-2587 (A pagamento).

Rothschild Italia - S.p.a.

Sede legale in Milano, corso Magenta n. 12
Capitale sociale L. 2.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 09682650156

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mi-
lano, via Barozzi n. 2, presso lo studio legale Delfino e Associati, per il
29 marzo 2001, alle ore 14,30, in prima convocazione, e per il 30 mar-
zo 2001, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Conversione del capitale sociale in euro, con aumento dello stes-
so e conseguenti modifiche statutarie.

Avranno diritto ad intervenire e votare gli azionisti iscritti nel libro
soci almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea e che abbiano
depositato le proprie azioni ai sensi di legge presso la società o presso le
casse incaricate.

p. Il Consiglio di amministrazione:
avv. Maurizio Delfino

S-2558 (A pagamento).
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SOCIETÀ ITALIANA PER AZIONI

PER IL TRAFORO DEL MONTE BIANCO

Sede legale in Prè Saint Didier, Avenue Dent du Géant n. 43
Capitale sociale L. 211.200.000.000 interamente versato

Iscritta alla cancelleria del Tribunale di Aosta al n. 3050/543
Codice fiscale n. 00081600074

Avviso di convocazione dell’assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso
gli uffici della società in Roma, via Salaria n. 243, per il giorno
29 marzo 2001, alle ore 15, in prima convocazione ed, occorrendo,
per il giorno 30 marzo 2001, stessi luogo ed ora, in seconda convoca-
zione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Per la parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale sull’esercizio 2000 e bilancio al 31 dicembre 2000: delibera-
zioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina di sei consiglieri a seguito di cooptazioni ex art. 2386
del Codice civile;

3. Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2001/2002/2003
e determinazione dei relativi compensi.

Per la parte straordinaria:
1. Modifica dell’art. 13 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che risulteranno
iscritti al libro soci e che avranno depositato i titoli azionari loro inte-
stati, almeno cinque giorni prima della data fissata per l’assemblea in
prima convocazione, presso la sede legale della società in Pré Saint
Didier, avenue Dent du Gèant n. 43, Aosta, ovvero presso la Direzio-
ne generale della società in Roma, via Salaria n. 243, ovvero presso la
Cassa di Risparmio di Torino, sede centrale Torino, o la Banca Nazio-
nale del Lavoro, sede centrale Roma.

Roma, 1° marzo 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Bianca Vetrino Nicola

S-2565 (A pagamento).

Enel Capital - S.p.a.

Sede in Milano, via Porlezza n. 12
Capitale sociale � 3.500.000 interamente versato

Registro imprese Milano n. 225757/2000
Codice fiscale n. 13211860153

L’assemblea degli azionisti è convocata presso l’Enel S.p.a. in
Roma, via Regina Margherita, n. 137, il giorno 23 marzo 2001 alle
ore 16, in prima convocazione e, occorrendo, il giorno 24 marzo 2001,
in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, per discutere e delibe-
rare sui seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000; relazioni del Consi-
glio di amministrazione e del Collegio sindacale; deliberazioni relative;

2. Nomina del presidente e dei componenti il Consiglio di ammi-
nistrazione, previa determinazione del loro numero, del periodo di dura-
ta in carica e del relativo compenso.

Il presidente: dott. Francesco Tatò.

S-2604 (A pagamento).

ARTIGIANCASSA - S.p.a.

Cassa per il credito alle imprese artigiane

Appartenente al gruppo bancario B.N.L. S.p.a.
Sede legale in Roma, via Crescenzo Del Monte nn. 25/45
Capitale sociale L. 470.000.000.000 interamente versato
C.C.I.A.A. di Roma reg. imp. n. 5905/94 Trib. di Roma

R.E.A. n. 798801
Codice fiscale n. 01158450583
Partita I.V.A. n. 00968081000

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede 
sociale sita in Roma, via Crescenzo Del Monte n. 43, il giorno 30 mar-
zo 2001 alle ore 11,30, in prima convocazione e, occorrendo, il giorno
31 marzo 2001, stessa ora e luogo in seconda convocazione, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di un consigliere;
2. Bilancio al 31 dicembre 2000; relazione degli amministratori

sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; destinazione dell’utile
di esercizio ai sensi dell’art. 31 dello statuto.

Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni almeno cinque giorni prima dell’adunanza, presso la sede sociale
o presso le sedi della Banca Nazionale del Lavoro S.p.a.

Roma, 26 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Luciano Petracchi

S-2575 (A pagamento).

Enel.si - S.p.a.

Sede in Roma, via Ombrone n. 2
Capitale sociale L. 10.000.000.000 interamente versato

Registro imprese Roma n. 99366/1999
Codice fiscale n. 05736981001

L’assemblea degli azionisti è convocata presso l’Enel S.p.a. in
Roma, via Regina Margherita n. 137, il giorno 23 marzo 2001 alle
ore 11, in prima convocazione e, occorrendo, il giorno 24 marzo 2001,
in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, per discutere e delibe-
rare sui seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000; relazioni del

Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale; deliberazioni
relative;

2. Nomina del presidente e dei componenti il Consiglio di am-
ministrazione, previa determinazione del loro numero, del periodo di
durata in carica e del relativo compenso.

Parte straordinaria:
1. Ridenominazione in euro del capitale sociale e raggruppamen-

to delle azioni;
2. Trasferimento della sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Iodice

S-2596 (A pagamento).
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EXCELSIOR HOTEL GALLIA - S.p.a.

Sede legale in Milano, piazza Duca d’Aosta n. 9
Capitale sociale � 1.550.400 interamente versato
Registro imprese di Milano al n. 21392/750/228
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Milano al n. 100628
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00732910153

È convocata l’assemblea degli azionisti presso lo studio tributario
Deiure, in Roma, via Savoia n. 37, per il giorno 29 marzo 2001, alle
ore 11,30, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 mar-
zo 2001, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede ordinaria:
1. Approvazione del bilancio e nota integrativa al 30 settem-

bre 2000, della relazione sulla gestione, della relazione del Collegio
sindacale e delibere conseguenti;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale;

3. Varie ed eventuali.

In sede straordinaria:
1. Modifiche agli art. 7, 12 e 14 dello statuto sociale;

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che, almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato i
titoli azionari in virtù dei quali abbiano il diritto al voto presso la sede
sociale.

Per delega del Consiglio di amministrazione:
Claudio Malgarini

S-2590 (A pagamento).

TI.IT - S.p.a.

Telecom Italia Information Technology

Sede legale in Roma, via delle Vergini n. 18
Capitale sociale L. 50.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale n. 04477160156
Partita I.V.A. n. 06206371004

Avviso di convocazione 

I signori azionisti della TI.IT - Telecom Italia Information Tech-
nology S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria presso gli uffici
della Telecom Italia S.p.a. in Roma, corso d’Italia n. 41 per il giorno
30 marzo 2001, alle ore 10, in prima convocazione e occorrendo per il
giorno 31 marzo 2001 stessi ora e luogo in seconda convocazione per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 primo comma punti 1, 2
e 3 Codice civile;

2. Conferimento a titolo legale dell’incarico per la revisione del
bilancio di esercizio e consolidato per il triennio 2001/2003.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima della data
fissata per la riunione.

TI.IT - Telecom Italia Information Technology S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Gilberto Ricci

S-2609 (A pagamento).

ANSALDO INDUSTRIA - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede in Genova, via Pieragostini n. 50

Capitale sociale L. 15.018.017.000 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Genova al n. 40090

Codice fiscale n. 02519580100

Convocazione di assemblea ordinaria 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 29 marzo 2001 alle ore 11, presso la sede della società in Genova, via
Pieragostini n. 50 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro
dei soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e
quelli che nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso
la sede sociale a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
19 aprile 2001 stessi ora e luogo.

Lì, 23 febbraio 2001

Un liquidatore: Santino Delfanti.

G-89 (A pagamento).

CM CAPITAL MARKETS S.I.M. - S.p.a.

Sede in Milano (MI), via Foro Buonaparte n. 70
Capitale sociale � 1.450.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 185078/2000
Codice fiscale e partita I.V.A. e n. 13183010159

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria il
giorno 27 marzo 2001, alle ore 14,30, presso la sede legale in Milano,
Foro Buonaparte n. 70, ed in seconda convocazione il giorno 28 mar-
zo 2001, stesso luogo ed ora per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile,

comma 1, punto 1, 2 e 3;
2. Conferimento dell’incarico di controllo contabile e certificazione

del bilancio ad una società di revisione;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede sociale e modifica dell’art. 3 dello

statuto sociale;
2. Modifica dell’art. 9 dello statuto sociale;
3. Modifica dell’art. 18 dello statuto sociale.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni nelle casse sociali almeno cinque giorni prima
di quello fissato rispettivamente per la prima e la seconda convocazione.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mario Cannovale-Palermo

M-929 (A pagamento).
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GENOVA ACQUE

Società di servizi idrici p.a.

Sede legale in Genova, via SS. Giacomo e Filippo n. 7
Capitale sociale L. 420.531.240.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Genova al n. 52164/1999
R.E.A. n. 382533

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03832100105

Convocazione di assemblea straordinaria 

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il gior-
no 28 marzo 2001 alle ore 15, presso la sede sociale in Genova,
via SS. Giacomo e Filippo n. 7, in prima convocazione ed occorrendo,
in seconda convocazione il giorno 29 marzo 2001, stesso luogo e ora,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale riservato a Viven-
di S.A., fino a L. 436.661.107.000, da liberarsi mediante conferimento
in natura ex art. 2441 Codice civile;

2. Proposta di modifica all’articolo 5 dello statuto sociale.

Ai sensi dell’art. 15 dello statuto sociale, potranno intervenire all’as-
semblea gli azionisti che almeno cinque giorni prima abbiano depositato
le loro azioni presso la sede della società.

Genova, 23 febbraio 2001

L’amministratore delegato: 
dott. ing. Roberto Bazzano

G-87 (A pagamento).

SIRIO INFOTECH - S.p.a.

Sede legale in Savona, via Cadorna
ex caserma Bligny, palazzina Konver

Capitale sociale L. 200.000.000 interamente versato
Iscritta presso il Tribunale di Savona al n. 16742

Codice fiscale n. 01107066095

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata in Savona presso il no-
taio Enrico Zanobini, via Dei Mille n. 3, per il giorno 26 marzo 2001
alle ore 11,30 per deliberare sul punto posto al seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio chiuso il 31 dicembre 2000.

L’assemblea straordinaria dei soci è convocata in Savona presso il
notaio Enrico Zanobini, via Dei Mille n. 3, per il giorno 26 marzo 2001
alle ore 12,30 per deliberare sul punto posto al seguente 

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Le assemblee sono convocate il giorno 27 marzo 2001 alle stesse
ore in seconda convocazione.

Savona, 19 febbraio 2001

Sirio Infotech S.p.a.
Amministratore delegato: Enrico Viazzo

G-93 (A pagamento).

POOL FACTOR - S.p.a.

Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena 
Sede legale in Bari, via Melo n. 229

Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese di Bari n. 05039000723

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria il giorno 2 aprile 2001 ore 11, in prima convocazione e il
giorno 3 aprile 2001 alla stessa ora in eventuale seconda convocazione
presso la sede sociale della Banca 121 S.p.a. in Lecce, strada provinciale
Lecce-Surbo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica dell’art. 1 dello statuto sociale (variazione apparte-

nenza gruppo bancario);
2. Conversione del capitale sociale in euro e determinazioni

conseguenti;
3. Delibere inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 31 dicembre 2000; relazione del Consiglio di

amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; de-
liberazioni relative;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione previa determina-
zione del numero dei componenti; fissazione del compenso;

3. Integrazione del Collegio sindacale;
4. Conferimento dell’incarico per la revisione contabile del bi-

lancio d’esercizio per il biennio 2001/2002.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti devono depositare le
azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza pres-
so la sede sociale, oppure presso i seguenti istituti: Banca 121 S.p.a.,
Banca Commerciale Italiana S.p.a. e Meliorbanca S.p.a.

p. Il Consiglio di amministrazione 
Il presidente: dott. Danilo De Cicco

M-919 (A pagamento).

SODALIA - S.p.a.

Sede in Trento, via Zambra n. 1
Capitale sociale L. 6.000.000.000 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Trento n. 16874

Codice fiscale n. 06567570632
Partita I.V.A. n. 01420000224

I signori azionisti della Sodalia S.p.a: sono convocati in assemblea,
presso gli uffici della società in Roma, viale Shakespeare n. 57 il giorno
26 marzo 2001 alle ore 11,30 in prima convocazione ed il giorno
30 marzo 2001, stessa ora e stesso luogo, in seconda convocazione per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, primo comma, punti 1, 2, e
3 del Codice civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato presso la sede sociale i certificati azionari nei termini di legge.

Roma, 23 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Ferdinando Ferro

S-2606 (A pagamento).
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CARTIERE BURGO - S.p.a.

Sede legale in Assago (MI)
Capitale sociale L. 635.910.570.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano n. 238217/2000
Tribunale di Milano

Codice fiscale n. 00184060044

Convocazione di assemblea azionisti di risparmio

I signori azionisti portatori di azioni di risparmio sono convocati in
assemblea presso la sede legale della società in Assago (MI), Strada II,
palazzo C2, per il giorno 4 aprile 2001, alle ore 12, o comunque al ter-
mine dell’assemblea speciale dei titolari di azioni privilegiate Cartiere
Burgo S.p.a., in prima convocazione, e occorrendo per il giorno 5 apri-
le 2001, nello stesso luogo e alla stessa ora, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione delle deliberazioni dell’assemblea straordinaria
relative alla fusione per incorporazione della Cartiere Burgo S.p.a. nella
Dieci S.r.l., trasformanda in S.p.a., sulla base del progetto di fusione 
redatto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile.

La relazione e le proposte di deliberazione sulle materie all’ordine
del giorno saranno depositate presso la sede legale e le sedi secondarie
della società, a disposizione degli azionisti, a partire dal 2 marzo 2001;
i soci hanno facoltà di ottenerne copia.

Hanno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno le specifiche certificazioni previste dall’articolo 34 del regolamento
adottato con delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 per le azioni
dematerializzate accentrate in Monte Titoli S.p.a., rilasciate dai rispettivi
intermediari.

Gli azionisti titolari di azioni non ancora dematerializzate dovranno
previamente consegnare le stesse a un intermediario per la loro immis-
sione nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione
e chiedere il rilascio della citata certificazione.

S. Mauro Torinese, 28 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giuseppe Lignana

S-2589 (A pagamento).

ICL - S.p.a.

Sede in Rozzano, strada n. 7, palazzo T3
Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale n. 01674620156

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio Caramanti Ticozzi Marino & Partners, via Felice Casati n. 20,
Milano, per il giorno 27 marzo 2001 alle ore 10,30 in prima convocazio-
ne, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 29 marzo 2001
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di messa in liquidazione della società;
2. Delibere relative e conseguenti.

Per il deposito delle azioni valgono le norme di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Roberto Capone

M-923 (A pagamento).

CFT FINANZIARIA - S.p.a.

(Gruppo Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a.
Iscr. albo dei gruppi bancari al n. 6160.6)

Iscritta nell’elenco generale degli intermediari finanziari al n. 30701 e
nell’elenco speciale (art. 107 T.U.)

Sede legale e direzione generale in Firenze
Via Leonardo da Vinci n. 22

Capitale sociale L. 45.500.000.000 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese al n. 69268/1998

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04922170487

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 27 mar-
zo 2001 alle ore 11, presso la sede sociale in Firenze, via Leonardo da
Vinci n. 22 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 28 mar-
zo 2001 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2000 e deliberazioni
relative;

2. Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione per il
triennio 2001/2003, previa determinazione del loro numero;

3. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente per il
triennio 2001/2003;

4. Determinazione del compenso per i membri del Consiglio e
del Collegio sindacale.

Firenze, 22 febbraio 2000

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. avv. Riccardo Alessi

F-120 (A pagamento).

ITALY-ITALY ENTERPRISES - S.p.a.

Sede sociale in Roma, via Nicola Ricciotti n. 11 
Capitale sociale � 110.000 

Registro imprese di Roma n. 164774/2000
Codice fiscale n. 06143171004

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 23 marzo 2001 alle ore 10, in Roma presso lo studio
del notaio dott. Nicola Raiti, via Maria Cristina n. 8, 00196 Roma, in
prima convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 24 marzo 2001 stesso luogo ed ora per discutere e deliberare sul
seguente 

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Trasferimento della sede sociale.

Parte ordinaria:
1. Compensi per il Consiglio di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

I signori azionisti che intendono partecipare all’assemblea devono
depositare le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data della prima convocazione.

Roma, 1° marzo 2001

L’amministratore delegato: dott.ssa Stefania Nicotra.

C-4848 (A pagamento).
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BANCA 121 - S.p.a.

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo dalle Banche

Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena
Sede sociale e direzione generale, Lecce

Capitale e riserve L. 505.779.514.840
Iscritto presso il registro delle imprese di Lecce al n. 1621

R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Lecce al n. 37350
Codice fiscale n. 00143640753

L’assemblea degli azionisti di Banca 121 S.p.a. è convocata, in
sessione ordinaria, in Lecce presso la sede sociale, strada provinciale
Lecce-Surbo, zona industriale, il giorno 23 marzo 2001 alle ore 11, in
prima convocazione ed occorrendo il giorno 24 marzo 2001, nello
stesso luogo ed alla medesima ora, in seconda convocazione, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione,
relazione del Collegio sindacale, bilancio al 31 dicembre 2000 e deli-
berazioni relative;

2. Rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto ed alla vendita di
azioni proprie;

3. Emolumenti agli organi sociali;
4. Tutela per i casi di responsabilità dei componenti gli organi

collegiali;
5. Azione di responsabilità contro gli ex esponenti aziendali

dell’incorporata Banca Leuzzi e Megha S.p.a.

Potranno partecipare all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
presso le casse della società o presso la Monte Titoli S.p.a. per le azioni
dalla stessa amministrate.

I soci, le cui azioni risultino già immesse in deposito a custodia ed
amministrazione presso la banca, dovranno comunque richiedere, entro
il medesimo termine, la certificazione prevista dal decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 e dal decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213,
al servizio soci della  banca presso la sede sociale in Lecce, strada pro-
vinciale Lecce-Surbo, zona industriale, presso qualsiasi sportello della
banca medesima o alla Monte Titoli S.p.a.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del
giorno rimarrà depositata presso la sede sociale, a norma di legge, a
disposizione degli azionisti che vogliano prenderne visione.

Lecce, 28 febbraio 2001

Banca 121 S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Lorenzo Gorgoni

S-2597 (A pagamento).

DUCATO GESTIONI - S.p.a.

Società di gestione del risparmio

Sede in Milano, via I. Rosellini n. 16
Capitale sociale L. 25.000.000.000 interamente versato

Tribunale di Milano reg. soc. n. 225694/6115/44
Partita I.V.A. n. 07083790159

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per le ore 10,30
del giorno 26 marzo 2001 in Siena, piazza Salimbeni n. 3, presso la sede
della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., in prima convocazione ed,
eventualmente, per il giorno 27 marzo 2001 in seconda convocazione,
stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di un amministratore ai sensi dell’art. 2386 Codice
civile;

2. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto del
Collegio sindacale sull’esercizio 2000;

3. Bilancio al 31 dicembre 2000 e deliberazioni relative.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni presso la Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.a. o presso la sede della società almeno cinque giorni prima di quel-
lo stabilito per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Andrea Granchi

M-947 (A pagamento).

EUROTROL - S.p.a.

Sede in Milano, via Brera n. 5
Partita I.V.A. n. 12939330150

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria il giorno 27 marzo 2001 alle ore 17 presso lo studio del notaio Setti
Francesco in Milano, via Vigoni n. 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento della sede legale.

Milano, 27 febbraio 2001

Il presidente Consiglio amministrazione:
Silvano Dossi

M-936 (A pagamento).

BANCOPOSTA FONDI - S.p.a.

Società di gestione del risparmio>

Sede legale in Roma, viale Europa n. 175
Capitale sociale � 2.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05822531009

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria dei soci della Bancoposta Fondi S.p.a. SGR è
convocata per il giorno 23 marzo 2001 alle ore 12,30 a Roma  presso la
sede legale di Poste Italiane S.p.a, viale Europa n. 190, 18° piano, in pri-
ma convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione nello stesso
luogo per il giorno 26 marzo, alle ore 12,30, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2000;
2. Determinazione numero amministratori;
3. Nomina degli amministratori;
4. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione;
5. Fissazione dei compensi;
6. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: prof. avv. Maria Claudia Ioannucci

S-2576 (A pagamento).
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BELTRAMI - S.p.a.

Sede legale in Capriolo (BS), via Vittorio Emanuele n. 2
Capitale sociale L. 850.000.000 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Brescia al n. 197

È convocata presso la ditta «Arredi Tecnici Villa S.p.a.» con sede
in Caronno Pertusella (VA) viale Cinque Giornate n. 1173, in prima
convocazione il giorno 27 aprile 2001 alle ore 11,30 ed in seconda
convocazione il giorno 11 maggio 2001 alle ore 11,30, l’assemblea
generale ordinaria dei soci per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio e relazioni esercizio 2000.

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno osservare norme
di legge e di statuto.

L’amministratore unico: ing. Paolo Villa.

C-4822 (A pagamento).

EUROLABEL - S.p.a.

Sede in Milano, via Don B. Grazioli n. 59
Capitale sociale L. 1.000.000.000

Reg. imprese n. 157939 - R.E.A. n. 874370

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Milano, via Don B. Grazioli n. 59, per il giorno 23 aprile 2001
alle ore 10 in prima convocazione ed eventualmente riconvocati per il
giorno 15 maggio 2001 alla stessa ora e nel medesimo luogo, in seconda
convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2000;
2. Relazione del presidente del Consiglio di amministrazione;
3. Rapporto del Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate nei termini di legge presso la
sede sociale.

Milano, 27 febbraio 2001

Il presidente: Brambilla Eugenio.

M-940 (A pagamento).

S.I.TRA.CI. - S.p.a.

Societa Italiana Traforo Ciriegia-Mercantour

Sede legale in Cuneo, corso Nizza n. 36
Capitale sociale L. 20.250.000.000 interamente versato

Iscritta nel registro imprese di Cuneo
Società n. 2286, fascicolo n. 3060

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della Società Italiana per il Traforo del Ciriegia-Mer-
cantour (S.I.TRA.CI. S.p.a.) sono convocati in assemblea ordinaria
presso il Centro incontri, della Provincia di Cuneo in corso Dante n. 41
Cuneo, per il giorno 26 marzo 2001 alle ore 11 in 1ª convocazione per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Comunicazioni della presidenza;
Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2000:

nota integrativa;
relazione sulla gestione;
relazione del Collegio sindacale.

Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione per il
triennio 2000-2002;

Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di am-
ministrazione, relativa nomina per il triennio 2000-2002 e adempimenti
di cui all’art. 2389 del Codice civile;

Nomina del presidente del Collegio sindacale;
Nomina dei membri del Collegio sindacale per il triennio

2000-2002 e adempimenti di cui all’art. 2402 del Codice civile;
Organizzazione e ruolo della S.I.TRA.CI. a seguito della riorga-

nizzazione delle strade statali;
Proposta di intervento da parte dei soci sotto forma di contributo

per il completamento degli studi sul traforo Mercantour.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962 n. 1745 posso-
no intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale. Qualora il nume-
ro legale non venisse raggiunto in prima convocazione, l’assemblea
si intende convocata per il giorno 27 marzo alle ore 11, stessa ora e
luogo.

Cuneo, 27 febbraio 2001

Il presidente: Francesco Revelli.

C-4791 (A pagamento).

OTTO - S.p.a.

Sede in Genova, via Pieragostini n. 50
Capitale sociale di L. 1.026.243.000 interamente versato

Iscritta presso il registro delle imprese di Genova al n. 25167/99
Codice fiscale n. 00167730183
Partita I.V.A. n. 03798080101

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 10 aprile 2001 alle ore 12, presso la sede sociale in
Genova, via Pieragostini n. 50, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Deliberazioni di cui all’art. 2364 Codice civile.

Parte straordinaria:
Deliberazioni di cui all’art. 2447 Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso la sede sociale
a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
20 aprile 2001 stessi ora e luogo.

Lì, 23 febbraio 2001

Il presidente: Marco Dubbini.

G-90 (A pagamento).
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BIPIEMME GESTIONI SGR - S.p.a.

Sede sociale in Milano, Galleria De Cristoforis n. 1
Capitale sociale L. 20.782.500.000 interamente versato

Tribunale di Milano n. 234584/6293/34
Codice fiscale n. 07507200157

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria per il giorno 10 aprile 2001 alle ore 11, presso la sede sociale
in Milano, Galleria De Cristoforis n. 1, in prima convocazione ed
eventualmente per il giorno 12 aprile 2001 stessi ora e luogo, in se-
conda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2000.

Parte straordinaria:
1. Aumento del capitale sociale a titolo gratuito;
2. Conversione in euro del capitale sociale ai sensi dell’art. 17

del decreto legislativo n. 213/98;
3. Modifica dell’art. 6 dello statuto sociale.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire presso la Banca Popolare di
Milano, cassa incaricata, almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l’assemblea.

Milano, 27 febbraio 2001

Il presidente: Marco Vitale.

M-941 (A pagamento).

PHILIPS MEDICAL SYSTEMS/ATL - S.p.a.

Sede in Milano
Capitale L. 30.000.000.000 interamente versato

È convocata l’assemblea straordinaria, in Monza, via G. Casati n. 23,
per il giorno 23 marzo 2001 alle ore 11,30 prima adunanza, oppure per il
giorno 26 marzo 2001, stessa ora e luogo, in eventuale seconda adunanza,
con il seguente

Ordine del giorno:

Cambio della denominazione sociale e conseguente modifica
dell’art. 1 dello statuto sociale.

Deposito azioni, ai sensi di legge, presso la sede sociale.

Il presidente: ing. Mario Enrico.

M-927 (A pagamento).

EBLA - S.p.a.

Sede in Torino, c.so Matteotti n. 32/a
Capitale sociale � 5.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00461110017

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società Ebla S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria presso la sede sociale, per il giorno venerdì 30 marzo 2001
alle ore 10 e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno lunedì
2 aprile 2001 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame del bilancio al 31 dicembre 2000, relazione del Consi-
glio di amministrazione sulla gestione, relazione del Collegio sindacale
e delibere conseguenti.

Partecipazione all’assemblea ai sensi di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Fulvio Bonelli

C-4809 (A pagamento).

S.I.S.M.E. - S.p.a.

Sede legale in Osimo Stazione (AN), via Adriatica n. 11
Capitale sociale � 720.000 interamente versato

R.E.A. di Ancona n. 58291

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 26 aprile 2001, le ore 16,30 presso la sede di Osimo Sta-
zione, via Adriatica n. 11 e, occorrendo, in seconda convocazione, il
giorno 7 maggio 2001, alle ore 16,30, stesso luogo, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2000, relazione sulla gestione, relazione
del Collegio sindacale e delibere conseguenti.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che ai sensi di
legge avranno depositato le azioni almeno cinque giorni prima della
data fissata per l’assemblea presso la sede sociale.

Osimo Stazione, 23 febbraio 2001

L’amministratore unico: ing. Claudio Bugari.

C-4824 (A pagamento).

FOURNIER PHARMA - S.p.a.

Sede legale in Segrate (MI), Centro Direzionale Milano Oltre
Palazzo Caravaggio, via Cassanese n. 224

Capitale sociale L. 8.000.000.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 302417

R.E.A. n. 1331941
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 09964320155

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà presso la sede legale in Segrate, via Cassanese n. 224, il giorno
28 marzo 2001, alle ore 13,45 in prima convocazione ed il giorno
30 marzo 2001, stesso luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Potranno intervenire, sia in prima che in seconda convocazione, gli
azionisti che abbiano depositato, ai fini di legge, le loro azioni almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso le casse sociali.

Segrate, 22 febbraio 2001

L’amministratore delegato: dott. Giuseppe Giorgini.

M-945 (A pagamento).
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Metroweb - S.p.a.

Sede sociale in Milano, corso di Porta Vittoria n. 4
Capitale sociale L. 38.808.000.000 interamente versato

Iscrizione al registro delle imprese di Milano
Codice fiscale e partita I.V.A.n. 12292090151

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici di e.Biscom S.p.a., in Milano, piazzetta Bossi n. 4, per il giorno
28 marzo 2001 alle ore 10, in prima convocazione, ed occorrendo, in
seconda per il giorno 29 marzo 2001, stessi luogo ed ora, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000, relazione degli
amministratori sulla gestione e relazione del Collegio sindacale: deli-
berazioni inerenti e conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della relativa
retribuzione.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che hanno depositato
le loro azioni presso la sede sociale, almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Milano, 27 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Silvio Scaglia

M-939 (A pagamento).

SIMMEL DIFESA - S.p.a.

Sede legale in Colleferro (RM), via Ariana km 5,2
Capitale sociale � 7.125.036 interamente versato

Registro delle imprese - Ufficio di Roma n. 00173900267

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, corso Ferruc-
ci n. 112A per le ore 11,30 del 30 marzo 2001 e del successivo 4 apri-
le 2001 in eventuale seconda convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 31 dicembre 2000 e relazione sulla gestione.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della 
società.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Maccagnani Davide

S-2591 (A pagamento).

SVILUPPO DI NUOVE INIZIATIVE - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede in Genova, via Pieragostini n. 50

Capitale sociale L. 7.000.000.000 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Genova al n. 50972

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03061940106

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 27 marzo 2001 alle ore 11,30 presso la sede della società in
Genova, via Pieragostini n. 50, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro
dei soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e
quelli che nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso
la sede sociale a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
5 aprile 2001 stessi ora e luogo.

Lì, 23 febbraio 2001

Un liquidatore: Angelo Riccardi.

G-88 (A pagamento).

NETIKOS - S.p.a.

Sede legale in Roma, via Carducci n. 2
Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale n. 03057230108
Partita I.V.A. n. 06384241003

Avviso di convocazione

I signori azionisti della Netikos S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria presso gli uffici della Finsiel S.p.a. in Roma, via Carciano
n. 4, per il giorno 26 marzo 2001, alle ore 10, in prima convocazione e
occorrendo per il giorno 27 marzo 2001 stessi ora e luogo in seconda
convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, primo comma punto 1
Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima della data
fissata per la riunione.

Netikos S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Gilberto Ricci

S-2610 (A pagamento).

TINTORIA FRANCESCO BONECCHI - S.p.a.

Sede legale in Rho (MI), via Magenta n. 61
Capitale sociale L. 4.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00781220157

Convocazione assemblea ordinaria

La s.v. è invitata a partecipare alla assemblea ordinaria dei soci del-
la società scrivente che si terrà il 23 marzo 2001 alle ore 9,30 presso lo
studio notarile dott. Landoaldo De Mojana, via A. Saffi n. 34 Milano,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio 31 dicembre 2000 e provvedimenti
relativi;

2. Rinnovo cariche sociali.

L’amministratore unico: Eraldo Bonecchi.

M-924 (A pagamento).
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GIALLO LAVORO - S.p.a.

Sede legale in Torino, strada del Lionetto n. 6
Capitale sociale � 100.000 interamente versato

Iscrizione registro imprese di Torino n. 66719/2000
Iscrizione R.E.A. di Milano n. 1620974

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07967820015

Gli azionisti della Giallo Lavoro S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria e straordinaria in Milano, corso Garibaldi n. 99 presso la sede
di Matrix S.p.a.

Per l’assemblea ordinaria alle ore 11,15 di martedì 27 marzo 2001
in prima convocazione ovvero, occorrendo:

alle ore 11,15 di mercoledì 28 marzo 2001 in seconda convo-
cazione;

per l’assemblea straordinaria alle ore 11,35 di martedì 27 mar-
zo 2001 in prima convocazione ovvero, occorrendo, alle ore 11,35 di
mercoledì 28 marzo 2001 in seconda convocazione per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Parte straordinaria:
Modifiche del vigente statuto sociale al fine di prevedere la pos-

sibilità che l’assemblea ordinaria e straordinaria della società possa
svolgersi a mezzo di teleconferenze o videoconferenze, con interventi
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo statuto sociale.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge presso la
sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Giuseppe Deregibus

M-950 (A pagamento).

NETSTRATEGY - S.p.a.

Sede in Firenze, via Leone X n. 4
Capitale sociale L. 250.000.000 interamente versato

Registro imprese Firenze n. 67366
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04586810485

I signori azionisti della Netstrategy S.p.a., sono convocati in as-
semblea ordinaria e straordinaria per il giorno 30 marzo 2001 alle
ore 15 in prima convocazione, in Firenze, via San Gaggio n. 29, presso
la sede operativa, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
5 aprile 2001, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere conse-

guenti;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Estensione termini scadenza sottoscrizione aumento capitale

sociale;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente: Filippo Gargani.

S-2573 (A pagamento).

PAVIMENTAL - S.p.a.

Sede in Roma, piazza F. De Lucia n. 15
Capitale sociale L. 9.122.765.346

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria degli azionisti presso la sede della società in Roma,
piazza F. De Lucia n. 15, in prima convocazione il giorno 28 mar-
zo 2001 alle ore 11, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno
30 marzo 2001, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 Codice civile, punti 1), 2) e 3).

Parte straordinaria:
Modifica dell’art. 16 dello statuto sociale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato presso la sede sociale le azioni entro cinque giorni liberi prima di
quello stabilito per l’adunanza.

Il presidente: avv. Eurigio Di Paolo.

S-2581 (A pagamento).

CENTROVERDE - S.p.a.

Sede in Torino (TO), c.so Matteotti n. 32/a
Capitale sociale � 3.630.000 interamente versate

Codice fiscale n. 02123100048

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società Centroverde S.p.a. sono convocati in as-
semblea ordinaria presso la sede sociale, per il giorno venerdì 30 mar-
zo 2001 alle ore 18 e, occorrendo, in seconda convocazione per il gior-
no lunedì 2 aprile 2001 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame del bilancio al 31 dicembre 2000, relazione del Consi-
glio di amministrazione sulla gestione, relazione del Collegio sindacale
e delibere conseguenti.

Partecipazione all’assemblea ai sensi di legge e di statuto.

L’amministratore unico: dott. Fulvio Bonelli.

C-4808 (A pagamento).

CALZATURIFICIO DUE ELLE - S.p.a.

Sede in Fucecchio, via E. Fermi n. 5 
Capitale sociale L. 800.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Firenze al n. 28387
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01564330486

Convocazione assemblea ordinaria

Ai sensi di legge e dello statuto sociale, si convoca l’assemblea
ordinaria dei soci presso la sede sociale per il giorno 30 aprile 2001
alle ore 10, in prima convocazione e per il giorno 14 maggio 2001 
alle ore 10, in seconda convocazione per discutere e deliberare sul 
seguente
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Ordine del giorno:

1. Deliberazione di cui all’art. 2364 primo comma n. 1 e n. 2
Codice civile e destinazione del risultato d’esercizio;

2. Lettura della relazione del Collegio sindacale, della relazione
sulla gestione e delibere conseguenti.

Sono invitati ad intervenire tutti i soci debitamente iscritti a libro
soci, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile.

Fucecchio, 26 febbraio 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Caciolli Giorgio

F-118 (A pagamento).

Sfera - S.c.p.a.

Sede in Roma, viale Regina Margherita n. 137
Capitale sociale L. 11.650.000.000 interamente versato

Registro imprese Roma n. 238470/1999
Codice fiscale n. 05867091000

L’assemblea degli azionisti è convocata presso l’Enel S.p.a. presso
la sede sociale in Roma, via Regina Margherita n. 137, il giorno 23 mar-
zo 2001 alle ore 10,30 in prima convocazione e, occorrendo, il giorno
24 marzo 2001, in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, per 
discutere e deliberare sui seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000; relazioni del

Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale; deliberazioni
relative;

2. Nomina del presidente e dei componenti il Consiglio di am-
ministrazione, previa determinazione del loro numero, del periodo di
durata in carica e del relativo compenso.

Parte straordinaria:
1. Ridenominazione in euro del capitale sociale e raggruppamen-

to delle azioni.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Chicco Testa

S-2602 (A pagamento).

FINSIEL - S.p.a.

Sede legale in Roma, via Carciano n. 4
Capitale sociale � 59.982.384,60 interamente versato

Codice fiscale n. 05022080583
Partita I.V.A. n. 01343101000

Avviso di convocazione

I signori azionisti della Finsiel S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria presso la sede legale in Roma, via Carciano n. 4, per il giorno
28 marzo 2001, alle ore 10, in prima convocazione e occorrendo per il
giorno 29 marzo 2001 stessi ora e luogo in seconda convocazione per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 primo comma punto 1
Codice civile;

2. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2380 terzo comma Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima della data
fissata per la riunione.

Finsiel S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Gilberto Ricci

S-2611 (A pagamento).

NORTONS - S.p.a.

Sede in Novate Milanese (MI), via Damiano Chiesa n. 37
Capitale sociale L. 1.369.315.000

Registro imprese di Milano n. 153831
R.E.A. n. 859242

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01732100159

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
30 marzo 2001 presso la sede sociale in via Damiano Chiesa n. 37 in
Novate Milanese alle ore 9,30 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Distribuzione di riserve di utili;
2. Varie ed eventuali. 

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
proprie azioni presso la sede della società o presso la Bank of Tokyo di
Milano entro 5 gg. dalla data della prima convocazione.

Novate Milanese, 26 febbraio 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: B. Cornelli

M-943 (A pagamento).

SET TELECOMUNICAZIONI - S.p.a.

Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 6 
Capitale sociale L. 750.000.000 interamente versato

Registro delle imprese di Milano n. 187242

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
amministrativa della società in Cassina Dè Pecchi (MI), via Roma
n. 74, per il giorno 29 marzo 2001 alle ore 11 in prima convocazione
ed occorrendo per il giorno 4 aprile 2001 stesso luogo e ora in secon-
da convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Il legale rappresentante: Walter Ansaldi.

M-949 (A pagamento).
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FRIGORIFERI MILANESI - S.p.a.

Sede legale in Milano, via Piranesi n. 14
Capitale sociale L. 1.600.000.000 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione al registro imprese n. 00732620158

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede della società in Milano, via Piranesi n. 14, per il giorno 23 mar-
zo 2001 alle ore 9 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 27 marzo 2001, stessi ora e luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale a seguito di esercizio del diritto
di recesso;

2. Ridenominazione in euro del capitale sociale. Deliberazioni
inerenti e conseguenti;

3. Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento in via
scindibile con opzione ai soci, fino a massimi � 5.000.000.

Avranno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti che avran-
no depositato le azioni presso le casse sociali nei termini di legge.

La documentazione richiamata dalla normativa vigente sarà a di-
sposizione dei soci nei termini e secondo le modalità di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Francesco Vesce

S-2724 (A pagamento).

BANCA TOSCANA - S.p.a.

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena

Codice banca ABI 03400.9 - Codice gruppo 1030.6 
Banca iscritta all’albo presso la Banca d’Italia. 

Sede sociale in Firenze, Corso n. 6 
Capitale sociale L. 317.647.920.000 interamente versato 

Riserve L. 1.587.100.584.080 
Iscritta al n. 1071 del registro delle società 

presso il Tribunale di Firenze 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Firenze al n. 5836

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00470800483

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154, norme per la traspa-
renza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, si informa la
spettabile clientela che saranno apportate le seguenti modifiche alle
condizioni accessorie «standard» applicate da questa banca, con decor-
renza 1° gennaio 2001:

spese unitarie per operazioni di c/c : L. 3.098;
spese minime trimestrali : L. 75.516;
diritto fisso di chiusura trimestrale : L. 18.880;
commissioni incasso effetti SBF : L. 9.488;
commissioni incassi RIBA : L. 8.810.

Firenze, 19 febbraio 2001

Banca Toscana - S.p.a.
Direzione generale: F. Serretti - R. Alberti

F-109 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO - S.p.a.

Sede in San Miniato (PI), via IV Novembre n. 45
Capitale sociale L. 150.000.000.000

Registro delle società Tribunale di Pisa n. 15777 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01217600509

Si comunica che in relazione alle mutate condizioni di mercato ha
disposto la seguente manovra:

con decorrenza 15 febbraio 2001:
incremento massimo di un punto percentuale dei tassi attivi

applicati a tutte le forme di utilizzo a breve, top invariati; 
allineamento del differenziale tra fido ed extrafido a due punti

per i fidi di natura commerciale e a tre punti per i fidi di natura finanziaria; 
incremento dello standard del costo per operazione sui conti

correnti di L. 310 pari a � 0,16; nuovo standard L. 3.310 pari a � 1,71;
con contemporaneo riallineamento di pari importo massimo sulle posi-
zioni intermedie; 

incasso effetti cartacei presentati allo sconto, sbf e D.I., incre-
mento a L. 9.000 pari a � 4,65 della commissione standard di incasso
con contemporaneo incremento delle posizioni inferiori allo standard di
massime L. 600, pari a � 0,31;

incasso effetti al Sbf Ri.Ba incremento a L. 8.000 pari a � 4,13
della commissione standard con contemporaneo incremento di massime
L. 400 pari a � 0,21 delle posizioni inferiori;

valute sulle presentazioni di Sbf, incremento massimo di
2 giorni lavorativi, fermo il Top;

insoluti, incremento di L. 2.000 pari a � 1,03 della commis-
sione standard.

La presente comunicazione viene pubblicata mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6 commi 2 e 5 della legge n. 154 del 17 febbraio 1992.

Cassa di risparmio di San Miniato S.p.a.
Il direttore generale: dott. Luigi Minischetti

F-111 (A pagamento).

BANCO DI BRESCIA - S.p.a.

Società appartenente al gruppo bancario Banca Lombarda
Sede in Brescia, corso Martiri della Libertà n. 13

Capitale sociale L. 812.500.000.000
Registro delle imprese di Brescia n. 83296/1998

Codice fiscale n. 03480180177

Si comunicano i tassi di interesse corrisposti alla scadenza dei se-
guenti prestiti:

«Banco di Brescia già Banca San Paolo di Brescia 13 feb-
braio 1998-13 febbraio 2001 indicizzato alla Borsa Italiana, Serie 10/S»,
cod. ISIN IT0001203782: il tasso di interesse è pari al 25,79530%;

«Banco di Brescia già Banca San Paolo di Brescia 13 feb-
braio 1998-13 febbraio 2001 indicizzato alle Borse Europee, Serie 11/S»,
cod. ISIN IT0001203790: il tasso di interesse è pari a 20,17007%;

«Banco di Brescia già Banca San Paolo di Brescia 13 feb-
braio 1998-13 febbraio 2001 indicizzato allo Standard & Poor’s 500, Serie
12/S», cod. ISIN IT0001203808: il tasso di interesse è pari al 20,10115%;

«Banco di Brescia già Banca San Paolo di Brescia 16 feb-
braio 1998-16 febbraio 2001 indicizzato ad un paniere di titoli azionari
telefonici internazionali, Serie 13/S», cod. ISIN IT0001203816: il tasso
di interesse è pari a 83,16829%.

Brescia, 27 febbraio 2001

Banco di Brescia S.p.a.
Il presidente: Gino Trombi

S-2551 (A pagamento).

— 16 —



7-3-2001 Foglio delle inserzioni - n. 55GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA BIPIELLE NETWORK - S.p.a.

Sede legale in Lodi (LO), via Polenghi Lombardo n. 13
Direzione generale in Milano (MI), via Bernina n. 7, 

Codice fiscale n. 01257110500

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela 
inserimento voci in tariffario

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si comunica che,
con decorrenza 1° marzo 2001, il nostro istituto ha deciso di introdurre
le seguenti voci di tariffario relative al comparto «assegni circolari»:

per emissione da elenchi con supporto magnetico: il servizio è
gratuito;

per emissione da elenchi con supporto cartaceo: saranno addebi-
tate, a titolo di recupero spese, L. 1.200 per assegno circolare.

Milano, 1° marzo 2001

Il presidente: Gino Vismara.

S-2593 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI LODI

Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede legale e direz. generale in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13
Codice fiscale n. 00691360150

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela
inserimento voci in tariffario

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si comunica che,
con decorrenza 1° marzo 2001, il nostro istituto ha deciso di introdurre
le seguenti voci di tariffario relative al comparto «assegni circolari»:

per emissione da elenchi con supporto magnetico: il servizio è
gratuito;

per emissione da elenchi con supporto cartaceo: saranno addebi-
tate, a titolo di recupero spese, L. 1.200 per assegno circolare.

Lodi, 1° marzo 2001

L’amministratore delegato: dott. Gianpiero Fiorani.

S-2594 (A pagamento).

BANCA CRV CASSA DI RISPARMIO

Dl VIGNOLA - S.p.a.

Gruppo bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna 
Sede in Vignola (MO), viale Mazzini n. 1 

Capitale sociale L. 46.800.000.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Modena al n. 35645/MO  

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02073160364

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992
«Norme per la trasparenza delle operazioni bancarie» si comunicano le
variazioni effettuate con decorrenza 1° marzo 2001:

conti correnti: spesa per singola operazione aumento dello stan-
dard a L. 3.500 e di L. 100 delle derogate; minimo spese per operazio-
ne aumento dello standard a L. 20.000 e di L. 5.000 delle derogate;
spese di liquidazione aumento dello standard a L. 50.000 e di L. 10.000
delle derogate; spese di estinzione conto aumento dello standard a
L. 60.000 e di L. 10.000 delle derogate; costo invio estratto conto au-
mento dello standard a L. 4.000 e di L. 500 delle derogate; costo co-
municazione variazioni condizioni aumento dello standard a L. 2.500 e
delle derogate di L. 300; rapporti con operazioni esenti: riduzione di 10
operazioni per quelli che ne presentano da 60 a 100, e di 20 operazioni
per quelli che ne presentano oltre 100; rapporti con spese forfettarie:
aumento del 10%;

depositi a risparmio: aumento degli standard del costo libretto
a L. 18.000, della spesa di chiusura a L. 20.000 e del costo operazio-
ne a L. 2.000;

pagamenti diversi: aumento degli standard per commissione di
addebito assegni in precedenza tenuti sospesi L. 50.000, commissione
di impagato per assegni troncati L. 30.000, fotocopie documenti
L. 15.000 se si esauriscono nell’ambito della filiale e L. 30.000 se ri-
chiedono ricerche in altri uffici, dichiarazione per oneri e passività
bancarie L. 50.000, dichiarazioni per revisori contabili L. 200.000, per
ogni altro tipo di dichiarazione L. 80.000;

portafoglio, dopo incasso: commissioni d’incasso aumento di
L. 500 delle derogate, ritorno effetti nuovo standard L. 11.000 aumento
di L. 500 delle derogate; S.B.F.: valute aumento di 1 gg. su tutte le posi-
zioni aventi valute superiori a 6 giorni invariato lo standard, commissio-
ni d’incasso nuovo standard L. 8.100 aumento di L. 300 delle derogate,
ritorno effetti nuovo standard L. 11.000 aumento di L. 500 delle dero-
gate; sconto: commissioni d’incasso nuovo standard L. 8.100 aumento
di L. 300 delle derogate; ritorno effetti nuovo standard L. 11.000 au-
mento di L. 500 delle derogate; M.A.V.: commissione per ogni disposi-
zione aumento di L. 300 delle derogate, addebito storni nuovo standard
L. 5.500 aumento di L. 500 delle derogate; R.I.D.: commissione per
ogni disposizione aumento di L. 300 delle derogate, storni e richiami
nuovo standard L. 10.000 aumento di L. 500 delle  derogate; R.I.B.A.:
commissione per ogni disposizione nuovo standard L. 7.000 aumento di
L. 300 delle derogate, richiami e storni nuovo standard L. 11.000 au-
mento di L. 500 delle derogate, valute aumento di 1 gg. su tutte le posi-
zioni aventi valute superiori a  6 giorni invariato lo standard;

mutui: definizione nuovi standard per certificazione degli interes-
si L. 40.000, rilascio svincolo polizza L. 40.000, conteggio per anticipa-
to rimborso L. 40.000, restrizione d’ipoteche L. 200.000, cancellazione
d’ipoteche L. 200.000, commissione incasso rata semestrale L. 8.000;

estero: riduzione del tasso passivo sui conti correnti espressi in
$ Usa di punti 0,50; inserimento del recupero spese di apertura garanzia
(telex/swift) di L. 50.000 per ogni fideiussione emessa;

crediti di firma: aumento a L. 75.000 del costo per rilascio du-
plicato.

Vignola, 22 febbraio 2001

Banca CRV Cassa di Risparmio di Vignola S.p.a.
Il direttore generale: rag. Crotali Franco

C-4821 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

DI CARUGATE - S.c.r.l.

Sede in Carugate, via De Gasperi n. 11
Registro imprese di Milano n. 2321 Tribunale di Monza 

Ai sensi della normativa sulla trasparenza bancaria, si comunica
che è stata istituita una spesa per operazione di L. 500 per addebito im-
posta di bollo.

Il direttore generale: dott. Enio Sirtori.

M-944 (A pagamento).

BANCA POPOLARE Dl MANTOVA - S.p.a

Sede legale e direzione generale in Mantova, 
viale Risorgimento n. 69, Mantova (MN)

Codice fiscale n. 00103200762

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela
inserimento voci in tariffario

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si comunica che,
con decorrenza 1° marzo 2001, il nostro istituto ha deciso di introdurre
le seguenti voci di tariffario relative al comparto «assegni circolari»:

per emissione da elenchi con supporto magnetico: il servizio è
gratuito;

per emissione da elenchi con supporto cartaceo: saranno addebi-
tate, a titolo di recupero spese, L. 1.200 per assegno circolare.

Mantova, 1° marzo 2001

Il vice prendente: rag. Gianfranco Macchini.

S-2595 (A pagamento).
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BANCA POPOLARE DI NOVARA

Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Iscritta al registro delle imprese di Novara al n. 1 del registro società

Istanza di pubblicazione di avviso di variazione generalizzata delle
condizioni (ex art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca Popolare di Novara, società cooperativa a responsabilità
limitata, con sede in Novara, via Negroni n. 12, iscritta all’albo delle
banche e dei gruppi bancari comunica le seguenti variazioni di condi-
zioni con decorrenza immediata:

aumento da L. 150.000 a L. 200.000 delle commissioni e spese
per richiesta di trasferimento di ciascun titolo (e per ogni nominativo)
depositati presso Monte Titoli S.p.a. e in Gestione Centralizzata presso
Banca d’Italia; per richiesta di ritiro di ogni specie di titolo (e per ogni
nominativo) da Monte Titoli S.p.a. e da Gestione Centralizzata; per cia-
scuna richiesta di conversione di azioni da portatore a nominative e vi-
ceversa a Monte Titoli S.p.a.

p. Banca Popolare di Novara
Società cooperativa a responsabilità limitata

I legali rappresentanti: Piero Luigi Montani - Siro Lombardini

S-2574 (A pagamento).

FEDERAZIONE COOPERATIVE RAIFFEISEN 

Società cooperativa a r.l.

Sede in Bolzano, via Raiffeisen n. 2

D’ordine e per conto della Cassa Raiffeisen Alta Venosta (BZ), no-
stra associata, si comunica alla clientela della stessa, ai sensi e per gli ef-
fetti della legge n. 154/92, che con decorrenza 1° marzo 2001 verranno
modificate le seguenti condizioni: riduzione degli interessi passivi su
tutte le forme di deposito fino ad un massimo di 0,50 punti percentuali.
Aumento delle spese di assicurazione contro gli infortuni a L. 25.000
per i conti correnti attivi, passivi ed i mutui, a L. 55.000 per i finanzia-
menti promiscui in lire e valuta estera e per mutui edilizi, a L. 45.000
per i depositi di titoli e fondi d’investimento.

Bolzano, 26 febbraio 2001

Federazione Cooperative Raiffeisen Soc. coop. a r.l.:
rag. Richard Stamper

C-4793 (A pagamento).

FINCONSUMO - S.p.a.

GOLDEN BAR (SECURITISATION) - S.r.l.

Avviso di cessione

Avviso di cessione pro soluto ex articoli 1 e 4 della legge 30 apri-
le 1999 n. 130, («Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti»). Golden
Bar (Securitisation) S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge 30 aprile 1999 n. 130, con sede in via Lepetit n. 4, Milano, comunica
che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecuniari individuabili «in
blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli
1 e 4 della legge 30 aprile 1999 n. 130 concluso in data 20 dicembre 2000
con Finconsumo S.p.a., essa ha acquistato pro soluto da Finconsumo S.p.a.
tutti i crediti pecuniari derivanti da contratti di credito al consumo e relativi
al pagamento delle rate, sia componente capitale (inclusi i pagamenti a rim-
borso dei premi assicurativi finanziati) che componente interessi (inclusi i
recuperi spese per pagamenti con domiciliazione bancaria), dei pagamenti
anticipati e delle altre somme di denaro di volta in volta pagabili a qualsiasi
titolo ai sensi di tali contratti, crediti tutti individuati ed accomunati alla
summenzionata data di cessione dai seguenti criteri:

1. I contratti di credito al consumo dai quali nascono i crediti:
a) non hanno rate che siano a tale data impagate da

almeno 30 giorni e non hanno mai avuto rate che siano rimaste impaga-
te per 30 o più giorni;

b) hanno almeno una rata che sia scaduta e sia stata pagata;

c) prevedono finanziamenti denominati in lire italiane e/o   euro
a tasso di interesse fisso;

d) sono regolati dalla legge italiana;

e) non hanno rate a scadere in data successiva al 15 ottobre 2007;

f) hanno un ammontare residuo per capitale non superiore a
� 44.000;

g) hanno un ammontare residuo per capitale non inferiore a:

(i) per quanto riguarda i contratti per il finanziamento dell’ac-
quisto di veicoli (automobili, moto, camper e altri, veicoli commerciali
fino a 35 quintali) nuovi: � 4.056,13;

(ii) per quanto riguarda i contratti per il finanziamento dell’ac-
quisto di veicoli (automobili, moto, camper e altri veicoli commerciali
fino a 35 quintali) usati: � 6.794,26;

(iii) per quanto riguarda i contratti per il finanziamento del-
l’acquisto di mobili, elettrodomestici, beni elettronici e qualsiasi altro
prodotto che non rientri nelle summenzionate categorie dei veicoli
nuovi od usati e per il finanziamento della prestazione di servizi:
� 751,57;

(iv) per quanto riguarda i contratti di credito personale:
� 3.122,98.

2. In relazione ai contratti di credito al consumo dai quali nascono i
crediti non trovano applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993 n. 385.

3. I consumatori che hanno sottoscritto i contratti di credito al con-
sumo dai quali nascono i crediti:

a) sono persone fisiche residenti in Italia e non sono dipendenti,
agenti o mandatari di Finconsumo S.p.a. o di altra società controllata
dalla stessa o ad essa collegata;

b) non hanno sottoscritto, anche nel passato, altri contratti con
Finconsumo S.p.a. ai sensi dei quali Finconsumo S.p.a. abbia esercitato
il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine;

c) non sono in violazione di termini o condizioni dei contratti di
credito al consumo dai quali nascono i crediti, diversi da quelli relativi
al pagamento delle rate.

4. I crediti non sono garantiti dalla cessione del quinto dello stipendio.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati
altresì trasferiti a Golden Bar (Securitisation) S.r.l. senza bisogno di al-
cuna formalità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo
58 del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 (testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia) (richiamato dall’articolo 4 della
legge 30 aprile 1999 n. 130), le garanzie reali e personali, i privilegi e
gli accessori che assistono tali crediti e, più in generale, ogni diritto,
azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale inerente ai
suddetti crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti nascenti dalle
polizze assicurative accese in connessione alla stipulazione di detti
contratti e i crediti nascenti dalla vendita dei beni acquistati con il fi-
nanziamento concesso che sia effettuata da Finconsumo S.p.a. per con-
to dei consumatori. Per accordi intercorsi fra Golden Bar (Securitisa-
tion) S.r.l. e Finconsumo S.p.a., quest’ultima curerà la riscossione dei
pagamenti relativi ai crediti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo di-
verse comunicazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti,
questi ultimi e gli eventuali loro garanti, successori od aventi causa, so-
no legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti e di-
ritti ceduti, nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad
essi consentito per contratto od in forza di legge anteriormente alla
suddetta cessione. Il presente avviso si intende valere anche quale co-
municazione ai fin della legge n. 675 del 31 dicembre 1996. I debitori
ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa potranno
rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse comunicazio-
ni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Finconsumo S.p.a.,
Servizio clienti, via Nizza n. 262, 10126 Torino, numero ver-
de 848/888081 nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Milano, 23 febbraio 2001

Golden Bar (Securitisation) S.r.l.
Amministratore unico: Tito Musso

M-926 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Firenze con decreto del 12 feb-
braio 2001 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno circolare
n. B-0001131925-02 emesso dalla Cassa di Risparmio di San Miniato
filiale di Scandicci di L. 1.416.679 a favore di Longobardi Anna.

Opposizione nei termini di legge.

Anna Longobardi.

F-113 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Enna, con provvedimento del 17 agosto 2000, ha
pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare serie P, n. 39650387
emesso da BCC La Concordia ag. Barrafranca, dell’importo di
L. 5.000.000.

Opposizione in 15 giorni dalla pubblicazione.

Il funzionario di cancelleria: dott. L. Cuciuffo.

C-4812 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il  presidente del Tribunale di Roma ad istanza della Banca di
Roma con decreto del 10 dicembre 1999 ha dichiarato l’ammorta-
mento dell’assegno bancario n. 67793050 di L. 2.720.000, tratto in
data 28 febbraio 1998 sul conto corrente n. 10200 presso la Banca
Antoniana Popolare Veneta; autorizzandone il pagamento dopo 15
giorni dalla presente pubblicazione, purchè nel frattempo non venga
proposta opposizione.

Roma, 19 febbraio 2001

Avv. Alfonso Quintarelli.

C-4826 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Taranto il 10 gennaio 2001 ha pro-
nunziato decreto di ammortamento dell’assegno n. 008524666-02 tratto
sulla Cassa di Risparmio di Parma, emesso in Taranto il 4 agosto 2000
da Giovanni Panaro, per L 1.950.000, autorizzando il pagamento al ri-
corrente decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, salvo opposizione.

Taranto, 27 febbraio 2001

Il richiedente: Giovanni Pomes.

C-4817 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

ANNUNZI GIUDIZIARI Ammortamento assegno

Il pretore di Firenze con decreto del 23 febbraio 2000 ha dichiarato
l’ammortamento dell’assegno circolare n. 685424205-11 emesso dal Banco
di Sicilia, agenzia n. 1 Firenze di L. 10.000.000 a favore di Ghilli Andrea.

Opposizione nei termini di legge.

Lirio Ghilli.

F-112 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Modena in data 15 febbraio 2001 nella
procedura n. 5490/00 richiesta dalla S.n.c. TRE B di Bellucci & C ha di-
sposto l’ammortamento dei seguenti assegni: a) n. 500844694 di
L. 6.330.000 della Unipol Banca di Vignola, da Cavallotti Tomaso;
b) n. 1004396303 di L. 3.000.000 della Rolo Banca 1473 Formigine ag. 1,
da Morselli Franco; c) n. 1057211265 di L. 1.000.000 della Rolo Banca
1473 Modena agenzia O, da Ligabue Lelio; d) n. 1221120754 di
L. 1.000.000 della Rolo Banca 1473 ag. di Guiglia, da Cavedoni Anna:
e) n. 113003826 di L. 500.000 della Banca Popolare Emilia Romagna
agenzia 2 di Sassuolo da Medici Giuseppe; f) n. 0069805496 di L. 500.000
del Credito Emiliano agenzia di Fiorano Modenese da Omenetto Vittorio.

Opposizione entro 15 giorni.

Avv. Maurizio Pighi.

C-4811 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Rimini con decreto del 6 feb-
braio 2001 ha pronunciato l’ammortamento di n. 7, in favore di Assicu-
razioni S.r.l. agenzia generale Ina Assitalia Rimini, di cui:

1) ass. banc. n. 0002324970, Banca di Credito Cooperativo Gra-
dara, a firma Agostini Ivana di L. 1.604.597;

2) ass. banc. n. 161749115, Rolo Banca, a firma Romagna Silva-
no di L. 999.950;

3) ass. banc. n. 0117857463, Banca Popolare Emilia Romagna, a
firma Pareti Abetoni Andrea di L. 696.000;

4) ass. banc. n. 0002098495, Credito Cooperativo di Gradara, a
firma Davi Rosalia di L. 921.000;

5) ass. banc. n. 005269191, Banca di Rimini, a firma Rimei
Marcello di L. 383.000;

6) ass. banc. n. 0109208774, Carisbo, a firma Migani Rossana di
L. 4.000.000;

7) ass. banc. n. 0022376909, Cassa di Risparmio di Forlì, a firma
Franca Franco di L. 1.434.400.

Termine per opposizione quindici giorni dalla pubblicazione.

Rimini, 22 febbraio 2001

Avv. Monica Angelini.

C-4818 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Brindisi con provvedimento del
24 gennaio 2001 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti assegni:
n. 6014946339 di L. 5.000.000; n. 6014946333 di L. 1.000.000;
n. 6012508217 di L. 1.000.000; n. 6012508218 di L. 1.000.000; emessi
dal Monte dei Paschi di Siena filiale di Brindisi in data 28 dicem-
bre 2000 per ordine e conto delle Poste Italiane S.p.a.

Per opposizione giorni 30.

Lì, 22 febbraio 2001

Tedesco Filomena.

C-4816 (A pagamento).
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Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Montepulciano con decreto del
1° febbraio 2001 ha dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito al
portatore n. 11504054/48 emesso dalla banca del M.P.S., filiale di Ab-
badia S. Salvatore per L. 140.000.000.

Autorizza l’istituto al rilascio del duplicato.

Abbadia S. Salvatore, 24 febbraio 2001 

Rotellini Alfonsina.

F-114 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Bolzano con decreto del 5 febbraio 2001
su istanza di Gamper Amelia, codice fiscale GMPMLA38A43H639P, ha
pronunciato l’inefficacia del certificato di deposito al portatore n. 41826
19 per L. 70.000.000, emesso dalla Cassa Raiffeisen Ultimo-S. Pancra-
zio-Lauregno, filiale di Lauregno (BZ).

Chiunque abbia interesse può far opposizione ai sensi dell’art. 12
legge 30 luglio 1951, n. 948.

Camper Amelia.

S-2567 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del tribunale Civile di Roma, con decreto in data
22 novembre 2000, ha pronunciato l’ammortamento del certificato
azionario nominativo n. 112 intestato a Vincenzo Masini rappresentati-
vo di n. 100 azioni di L. 25.000 cadauna emesso dalla società clinica
Villa Flaminia S.p.a. con sede in Roma via Luigi Bodio n. 58.

Opposizione legale entro 15 giorni.

Vincenzo Masini.

S-2572 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Genova, con decreto del 19 feb-
braio 2001 ha dichiarato l’inefficacia dei seguenti certificati azionari:

certificato n. 177 di azioni 50 di categoria A avente i numeri dal
15259 al 15308 del valore nominale complessivo di L. 350.000;

certificato n. 178 di azioni 50 di categoria A avente i numeri dal
15309 al 15358 del valore nominale complessivo di L. 350.000;

certificato n. 179 di azioni 50 di categoria A avente i numeri dal
15359 al 15408 del valore nominale complessivo di L. 350.000, della
Società Villa Serena S.p.a., società con sede in Genova, piazza Leopar-
di n. 18, ancora intestati alla defunta signora Divizia Ida ed ha autoriz-
zato il rilascio del duplicato degli stessi decorso il termine di giorni 30
dalla presente pubblicazione salvo opposizioni.

Genova, 26 febbraio 2001

Rag. Carlo Marcato.

G-91 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma ad istanza della Banca di Roma
con decreto del 21 novembre 2000 ha dichiarato l’ammortamento della
cambiale L. 5.000.000 emessa a Roma il 21 marzo 2000 con scadenza
21 giugno 2000 a carico di Digital Film S.r.l. autorizandone il paga-
mento dopo 30 giorni dalla presente pubblicazione, purché nel frattem-
po non venga proposta opposizione.

Roma, 23 febbraio 2001

Avv. Alfonso Quinatrelli.

C-4825 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Firenze con decreto in data 31 gen-
naio 2001 ha pronunciato l’ammortamento della cambiale emessa il
20 novembre 2000 dalla signora Santucci Maria Pia residente in Massa-
rella (FI) via degli Aironi n. 17 a favore Infostrada S.p.a. per l’importo
di L. 1.422.800 con scadenza 30 giugno 2001 domiciliata per il paga-
mento presso la Cassa Risparmio di Volterra ag. Stabbia.

Termine di trenta giorni per l’opposizione.

Firenze, 27 febbraio 2001

Silvia Spanò.

F-116 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Alba con decreto 5 febbraio 2001, no-
tificato al trattario, ha dichiarato l’ammortamento della cambiale emes-
sa in Alba il 18 maggio 1989 dalla signora Garabello Caterina, residen-
te in Guarene, fraz. Vaccheria, via Ortolani n. 42, firmata per avallo da
Silvia Maja, a favore della Valfina Investimenti S.p.a., per la somma di
L. 1.150.000 con scadenza 1° dicembre 1992, pagabile presso la Cassa
Rurale Artigiana di Vezza d’Alba, filiale di Castagnito, portante il nu-
mero 502511; decorsi giorni trenta dalla pubblicazione del decreto nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Avv. Francesco Sabre.

C-4815 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice del Tribunale di Ravenna, con decreto in data 17 gen-
naio 2001 ha dichiarato l’ammortamento del libretto di deposito al
portatore emesso dalla Banca Popolare di Ravenna Filiale di Mezza-
no, con un saldo di L. 15.000.000 circa, categoria 560, contraddi-
stinto dal n. 2839/89, denominato Bagnari Valentina, ricorrente Ba-
gnari Giuliano; ha autorizzato l’istituto emittente al rilascio del du-
plicato del libretto di deposito sopra descritto, al ricorrente Bagnari
Giuliano, trascorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, salvo opposizione ai sensi
di legge.

Bagnari Giuliano.

S-2580 (A pagamento).

— 20 —



7-3-2001 Foglio delle inserzioni - n. 55GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente dott. E. Siniscalchi, delegato dal Tribunale di Milano
con decreto in data 9 novembre 2000 ha pronunciato l’ammortamento
del libretto di risparmio al portatore n. 534660300 emesso dalla banca
commerciale italiana agenzia di Milano, viale Certosa n. 75, non inte-
stato con un saldo apparente di L. 8.655.745.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Volpi Ferruccio.

M-931 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore generale della Repubblica di Roma con decreto in
data 7 febbraio 2001 ha disposto la pubblicazione della domanda con la
quale si chiede che de Sisto Fiqirete, nata a Maminas (Albania) il 21 no-
vembre 1986 (atto trascritto al Comune di  Roma p. II serie B 7
n. 340/94) e de Sisto Fatbardh, nato a Maminas (Albania) il 25 dicem-
bre 1989 (atto trascritto al Comune di  Roma p. II serie B 7 n. 341/94),
entrambi residenti in Roma,  vengano autorizzati a cambiare il nome ri-
spettivamente in  «Doriana» e «Gian Marco».

Chiunque interessato può proporre opposizione.

Roma, 27 febbraio 2001

Avv. Luigi de Sisto.

S-2560 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Con decreto del 10 ottobre 2001 il procuratore generale della Re-
pubblica di Bari ha autorizzato la pubblicazione della domanda con la
quale Di Vittorio Teresa, Valentina nata a Terlizzi il 30 ottobre 1973 e
residente in Roma, alla via Emanuele Filiberto, n. 16, ha chiesto il cam-
bio del nome da Teresa, Valentina in quello di Teresa Valentina.

Chiunque abbia interesse può fare opposizione nei termini di legge
dalla pubblicazione del presente avviso.

Bari, 1° marzo 2001

Teresa, Valentina Di Vittorio.

S-2571 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore della Repubblica di Firenze con decreto in data
27 febbraio 2001 ha autorizzato la pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica della domanda con la quale i signori Colucci Luigi
nato a Napoli il 4 giugno 1957 e Galasso Grazia nata a Cisternino (BR)
l’8 settembre 1957 hanno chiesto, per conto del figlio Colucci Dumi-
tru-Constantin nato a Bacau (Romania) il 17 marzo 1996 residente a Fi-
renze in via Jervis n. 5, il cambiamento del nome in quello di Dumitru.

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Firenze, 27 febbraio 2001

Luigi Colucci - Galasso Grazia.

F-119 (A pagamento).

CAMBIAMENTI  ED  AGGIUNTE
DI  COGNOMI  E  NOMI

Cambiamento di nome

Il procuratore generale della Repubblica di Firenze con decreto in
data 22 febbraio 2001 n. 35/01 Prot., ha autorizzato la pubblicazione
della domanda con la quale i sigg. Andrea Peruzzi e Mugnaini Luisa
hanno chiesto per conto del figlio Krzysztof Andrzej nato a Varsavia il
9 febbraio 1988, residente a Sesto Fiorentino in via P. Togliatti, n. 98 il
cambiamento del nome in quello di Cristofer.

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Sesto Fiorentino, 27 febbraio 2001

Andrea Peruzzi - Luisa Mugnaini.

F-117 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore generale di Reggio Calabria con decreto in data 9 otto-
bre 2000 autorizza la sottoscritta Pellicanò Flavia Paolina, nata a Reggio
Calabria il 29 giugno 1967 ed ivi residente in via Sbarre Centrali n. 336,
al cambio del proprio nome da «Flavia Paolina» in «Flavia Paola».

Opposizione nei modi e nei termini di legge.

Pellicanò Flavia Paolina.

C-4810 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore generale della Repubblica di Roma con decreto in da-
ta 20 febbraio 2001 ha disposto la pubblicazione della domanda con la
quale si chiede che Facchinetti Palma Paredes Gabriella Betzabeth nata a
Lima (Perù) l’8 giugno 1991 e Facchinetti Reategui Paredes Carmen Ju-
lissa nata a Lima (Perù) il 18 febbraio 1981 residenti in Roma, vengano
autorizzate a cambiare il nome rispettivamente in «Gabriella» e «Julissa».

Chiunque interessato può proporre opposizione.

Roma, 1° marzo 2001

Facchinetti Alessandro.

S-2570 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore generale di Trieste ha autorizzato in data
25 gennaio 2001 Esposito Pietro e Internò Anna Rosa, residenti a Ta-
ranto in via Lago di Como n. 67/F, a fare le pubblicazioni del cambia-
mento del nome del figlio minore Esposito Mohamed, nato a Udine il
21 agosto 1997 in quello, di «Marco».

Opposizioni ai sensi di legge.

Esposito Pietro - Internò Anna Rosa.

C-4813 (A pagamento).

Aggiunta di cognome

Il Ministero della giustizia, con decreto del 18 gennaio 2001 ha au-
torizzato le pubblicazioni del sunto dell’istanza, con la quale si chiede
che Crivellaro Michela, nata a Verona il 20 marzo 1977 e residente a
Verona in corso Milano n. 102 venga autorizzata ad aggiungere al pro-
prio cognome quello di Uicich.

Chiunque crede di averne interesse, potrà proporre opposizione nei
modi  e nel termine di legge.

Michela Crivellaro.

C-4820 (A pagamento).
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Cambiamento e aggiunta di cognome

Il Ministro della giustizia con decreto in data 11 gennaio 2001 ha auto-
rizzato la pubblicazione della domanda con la quale i signori Meucci Anna
Maria a Amdeberhan Bezabeh hanno chiesto per conto dei figli Stefano na-
to a Bagno a Ripoli (FI) il 7 marzo 1997 e Barbara nata a Bagno a Ripoli
(FI) il 15 settembre 1999 e residenti ad Addis Abeba (Etiopia), di aggiun-
gere e cambiare il cognome Amdeberhan in quello di Bezabeh Meucci.

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Avv. Milvia Falatti - Dott.ssa Benedetta Bianchi.

F-110 (A pagamento).

Abbandono di cognome

Il sottoscritto Gervasio Buffoni Alessandro nato a Volta Mantova-
na (MN) il 13 giugno 1980, residente in Desenzano d./G via G. Cesare,
premesso che con domanda datata 2 marzo 2000 ex art. 153 regio de-
creto n. 1238 del 9 luglio 1939 il sottoscritto depositava istanza diretta
alla modifica del proprio doppio cognome nel senso di essere autoriz-
zato ad abbandonare quello «Buffoni» e conservare quindi soltanto
quello «Gervasio»; che con decreto 13 novembre 2000 il Ministero
della giustizia autorizzava l’istante ad effettuare le pubblicazioni pre-
scritte e previste dall’art. 155 del menzionato regio decreto n. 1238/39
di talché con il presente atto si provvede all’adempimento delle forma-
lità preliminari previste dalla legge. Tutto ciò premesso, il sottoscritto
Buffoni Gervasio Alessandro, comunica che chiunque abbia interesse
o motivo alcuno può presentare opposizione avverso alla suindicata
procedura entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso.

Brescia, 23 febbraio 2001

Il dichiarante: Gervasio Buffoni Alessandro.

C-4823 (A pagamento).

GM ITALIA - S.a.s.

di G. Trapani & C.

(in amministrazione straordinaria)
(legge 3 aprile 1979 n. 95)

Sede in Milano (MI), via G. Frua n. 18 

Avviso di chiusura della procedura di 
amministrazione straordinaria

Si rende noto che l’autorità di vigilanza Ministero dell’industria del
commercio e dell’artigianato con provvedimento in data 10 gen-
naio 2001 ha autorizzato il deposito presso la cancelleria fallimentare
del Tribunale di Milano degli adempimenti di cui all’art. 213 L.F. e cioè
del bilancio finale di liquidazione, del rendiconto della gestione, del
piano di riparto finale e della relazione accompagnatoria del Comitato
di sorveglianza.

Milano, 27 febbraio 2001

Il commissario straordinario:
dott. Arrigo D. Schilke

M-933 (A pagamento).

DEPOSITO  BILANCI  FINALI
DI  LIQUIDAZIONE

BANDI  DI  GARA

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I DI ROMA

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Policlinico Umberto I di Roma, viale del
Policlinico n. 155, 00161 Roma, tel. 06/49979733-4-5-6, fax 06/4997.9725.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura aperta, asta pubblica
ai sensi dei DD.LL. n. 358/92 e n. 402/98;

b) forma della fornitura: «chiavi in mano».
3.a) Luogo della consegna: Istituto di Oftalmologia - Azienda Poli-

clinico Umberto I di Roma;
b) natura dei prodotti da fornire: acquisto di una serie di attrezza-

ture sanitarie ed elettromedicali per un importo complessivo presunto di
L. 650.000.000 pari a � 335.696 (I.V.A. inclusa);

c) divisione in lotti:
lotto n. 1 - L. 151.000.000 (� 77.985):

n. 1 endoscopio vie lacrimali con frese;
n. 1 oftalometro tipo Javal;

lotto n. 2 - L. 124.000.000 (� 64.040): 
n. 1 oftalmoscopio binoculare con telecamera;
n. 1 laser a duplicato frequenza;
n. 1 ottotipo a progressione logaritmica;
n. 1 letto operatorio, n. 1 poltrona chirurgica e n. 2 sedili a

cavallina;
lotto n. 3 - L. 170.000.000 (� 87.797):

n. 1 tonometro a soffio; 
n. 2 lampade a fessura con sistema di immagazzinamento

fotografico;
n. 1 laser yag con diodi per ciclofotocoagulazione;

lotto n. 4 - L. 125.000.000 (� 64.557):
n. 1 facoemulsificatore;
n. 1 vitrectomo;

lotto n. 5 - L. 80.000.000 (� 41.316):
arredi vari.

4. Termine ultimo per la consegna della fornitura: 30 giorni dalla
data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

5.a) Richiesta capitolati d’oneri e documenti complementari - Uffi-
cio competente: Settore attrezzature elettromedicali - Policlinico Um-
berto I di Roma, via Baglivi n. 16, 00165 Roma, tel. 06/4997.9733-
4-5-6, fax 06/4997.9725, orario: 9,30 - 13 (lun. - giov.). Si esclude l’in-
vio della suddetta documentazione a mezzo posta o fax;

b) termine per la ricezione delle richieste sub-a): entro 40 gg. dal-
la data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della CEE.

6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro il termine
perentorio delle ore 12 del giorno 23 aprile 2001;

b) indirizzo: le offerte sottoscritte dal legale rappresentante della
ditta, redatte nelle forme previste dal capitolato speciale, dovranno per-
venire all’Ufficio smistamento corrispondenza di questa azienda, viale
del Policlinico n. 155, 00161 Roma;

c) lingua o lingue: italiano.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i lega-

li rappresentanti o persona munita di apposita delega risultante da atto
pubblico o da scrittura privata autenticata, recante espressa menzione
della presente gara;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA
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b) data ora e luogo: prima seduta di gara in data 7 mag-
gio 2001, ore 9,30, presso la sala dell’economato dell’azienda Poli-
clinico Umberto I; per la verifica della regolarità dei documenti pro-
dotti. La seconda seduta di gara, per lettura offerte economiche, in
data da definirsi.

8. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria da prestarsi nella mi-
sura del 3% dell’importo a base di gara, I.V.A. esclusa, mediante fi-
deiussione bancaria o assicurativa.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: la fornitura è finan-
ziata con i fondi assegnati dal Ministro della sanità con decreto 18 apri-
le 2000; l’aggiudicazione della gara in questione è subordinata all’effet-
tiva erogazione del finanziamento.

10. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a presentare offer-
te le imprese individuali, società commerciali e raggruppamenti tem-
poranei di imprese ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92.

11. Requisiti minimi di partecipazione: i concorrenti dovranno
produrre, a pena di esclusione quanto richiesto all’art. 2 del capitolato
speciale.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerta della ditta aggiudicataria dovrà avere vali-
dità di 180 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando
sulla G.U.C.E.

13. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 402/98 secondo i seguenti elementi di valutazione:

qualità tecnica e funzionale delle apparecchiature, max 50 punti; 
prezzo, max 40 punti; 
assistenza post-garanzia, max 10 punti.
14. Varianti: ammesse, nel rispetto dei requisiti minimi previsti in

capitolato.
15. Altre indicazioni: il presente bando non impegna in alcun modo

l’azienda che si riserva ampia facoltà di sospendere, revocare o annulla-
re la gara in qualsiasi fase di svolgimento, senza che per questo le ditte
possano avanzare alcuna pretesa, accampare diritti pretendere risarci-
menti e rimborsi di spesa o altro.

16. Responsabile del procedimento: dott. Antonio Di Bitetto.
17. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali

della Comunita europea: 28 febbraio 2001.
18. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-

cazioni ufficiali della Comunità europea: 28 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Riccardo Fatarella.

S-2605 (A pagamento).

AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I DI ROMA

Avviso di gare

Si informa che è stato affisso all’albo ufficiale delle affissioni di
questa azienda il bando di gara relativo a distinte procedure negoziate
per le seguenti forniture di beni e servizi, da esperirsi con le modalità di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 573/94:

1) fornitura latte e derivati;
2) fornitura materiale tessuto non tessuto;
3) servizio di fornitura furgone con autista per trasferimento me-

dicinali, merci, consegna documenti per il DEA.
Data ricezione offerte: 28 marzo 2001.
Le ditte interessate possono richiedere il capitolato, contenente le

informazioni relative a ciascuna procedura negoziata, presso il provve-
ditorato policlinico, tel. 0649970244, tel./fax 064451353.

Il direttore generale: dott. Riccardo Fatarella.

S-2607 (A pagamento).

PROVINCIA DI FIRENZE

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Provincia di Firenze - Programma edili-
zia - Via Cavour n. 1, 50100 Firenze (Italy), tel. 055/2760.470/312,
fax 055/2760377.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 21 della
legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1 luogo di esecuzione: Firenze, loc. S. Marcellino;
3.2 descrizione: esecuzione lavori occorrenti per il completamento

della scuola secondaria superiore liceo artistico - I lotto;
3.3 importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-

rezza): L. 7.250.000.000, � 3.744.312,52; categoria prevalente OG1;
classifica V fino a 10 miliardi;

3.4 oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-
basso: L. 319.000.000, � 164.749,75;

3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento: demolizioni, scavi,
rinterri, trasporti (L. 89.280.703, � 46.109); ponteggi e strutture provvi-
sorie (L. 53.023.800, � 27.384); conglom. cemento, armature, cassefor-
mi (L. 1.603.501.037, � 828.139); murature (L. 404.027.760,
� 208.662); solai, massetti, vespai (L. 1.301.762.560, � 672.304); into-
naci (L. 343.075.428, � 177.183); pavimenti, rivestimenti, soglie
(L. 545.728.377, � 281.845); coloriture e verniciature (L. 98.666.755,
� 50.957); infissi (L. 491.798.525, � 253.992); lucernari e coperture
vetrate (L. 71.605.600, � 36.981); impermeabilizz., isolamenti e coper-
ture (L. 526.651.396, � 271.992); opere di fabbro (L. 169.545.512,
� 87.562); opere di lattoniere (L. 25.085.200, � 12.955); tubazioni, fos-
se biologiche, pozzetti (L. 118.599.900, � 61.251); sistemazioni esterne
- recinzione (L. 13.689.000, � 7.069); opere stradali ed affini
(L. 107.007.716, ��55.264); ascensori (L. 45.000.000, � 23.240); im-
pianti idrotermosanitari (L. 701.843.950, � 362.472); impianto antin-
cendio (L. 77.882.500, � 40.222); impianti elettrici (L. 422.181.540,
� 218.038); lavori in economia (L. 40.042.742, � 20.680);

3.6 opere scorporabili e subappaltabili: OS3 (L. 201.598.800,
� 104.117), OS6 (L. 491.798.525, � 253.992), OS28 (L. 578.127.650,
� 298.578) e OS30 (L. 422.181.540, � 218.038,57);

3.7 modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 850 naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto, ecc., sono visibili presso l’Uff. amm.vo del programma edilizia,
via Ginori n. 10 (2° piano), Firenze, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 13 e il lunedì e giovedì anche dalle ore 14,30 alle ore 17; presso lo
stesso ufficio potranno essere ritirati o richiesti, a titolo gratuito, il ban-
do e disciplinare di gara ed i modelli di autocertificazione; il bando e di-
sciplinare di gara sono visibili anche nella rete civica all’indirizzo inter-
net http://www.provincia.firenze.it/edilizia/gare.htm# informazioni su
gare; non si effettua servizio fax; è possibile acquistarne una copia, fino
a cinque giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte
presso il centro servizi, via dei Leoni n. 18/r, Firenze, tel. 055/214080.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1 termine: ore 12 del giorno 29 marzo 2001;
6.2 indirizzo: Provincia di Firenze - Programma edilizia, via Ca-

vour n. 1, 50100 Firenze;
6.3 modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4 apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 30 marzo 2001

alle ore 10 presso una sala della sede della Provincia di Firenze, via Ca-
vour n. 1, Firenze; seconda seduta pubblica il giorno 19 aprile 2001 alle
ore 10 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: tutte le persone che
ne hanno interesse.
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8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la Tesoreria della Provincia - Cassa di Risparmio di Firenze, via Monal-
da n. 13/r, Firenze;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1 del presente bando;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante valida fino alla scadenza dell’ese-
cuzione delle opere e successivo collaudo.

9. Finanziamento: con fondi di bilancio della Provincia e con mutui
della Cassa Depositi e Prestiti con i «fondi del risparmio postale», per
cui ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 55/83, convertito nella legge
n. 131/83, il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli inte-
ressi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra
la spedizione della domanda di somministrazione del mutuo stesso e la
ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente se-
zione della tesoreria provinciale.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: 

(nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA), attesta-
zione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate al-
le categorie ed agli importi dei lavori da appaltare;

(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) i re-
quisiti di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo arti-
colo 31, commi 1 e 2;

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data stabilita al punto 6.1.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14.Varianti: non sono ammesse offerte in variante. 
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
e) l’aggiudicazione definitiva è subordinata all’autorizzazione

della devoluzione di un mutuo;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misu-

ra e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94
e successive modificazioni nonché la polizza di cui all’articolo 30,
comma 3, della medesima legge e all’articolo 103 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata pa-
ri a L. 10 miliardi;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e successive
modificazioni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora asso-
ciazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari di progetto e secondo le modalità specificate dal capito-
lato speciale di appalto; l’importo degli oneri per l’attuazione dei pia-
ni di sicurezza di cui al punto 3.4 del presente bando non è assoggetta-
to a ribasso;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 6) del disciplinare allegato allo schema di contratto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) alla stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà versare il
conto spese contrattuali e presentare le marche da bollo necessarie alla
regolarizzazione del contratto;

q) è esclusa la competenza arbitrale;
r) responsabile del procedimento: arch. P. Caldoro - Provincia di

Firenze, via Cavour n. 1, 50100 Firenze, tel. 055/2760471.

Firenze, 29 dicembre 2000

Il dirigente programma «Edilizia»:
arch. Pierluigi Caldoro

F-115 (A pagamento).

REGIONE LOMBARDIA

Azienda Ospedaliera G. Salvini

Garbagnate Milanese (MI)

Bando di gara - Pubblico incanto

Si rende noto che è indetto pubblico incanto da esperirsi ai sensi
della direttiva n. 93/36 CEE, e successive modificazioni ed integrazio-
ni, e da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso (art. 26, com-
ma 1, lettera a), della citata direttiva), per la fornitura di: ossigeno tera-
peutico liquido.

Importo presunto di fornitura L. 1.530.000.000. I.V.A. esclusa.
Durata contrattuale: cinque anni.
Il capitolato e le modalità di gara verranno inoltrati, a seguito di 

richiesta scritta, all’Area beni e servizi, contro pagamento di L. 10.000,
da effettuare mediante versamento presso il cassiere dell’Azienda
ospedaliera (dalle ore 9,30 alle ore 13) o contrassegno, se richiesto l’in-
vio postale.

L’Azienda ospedaliera non risponde degli eventuali ritardi posta-
li e non sarà possibile chiedere la trasmissione via telefax dei docu-
menti di gara.

Il plico contenente l’offerta dovrà essere indirizzato a: Azienda
ospedaliera «G. Salvini» servizio amministrativo, Ufficio protocollo,
viale Forlanini n. 121, 20020 Garbagnate Milanese (MI) e dovrà perve-
nire entro le ore 12 del giorno 11 aprile 2001.
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L’apertura delle offerte verrà il giorno 12 aprile 2001 alle ore 9,30
presso la sala riunioni dell’Area beni e servizi, ospedale «G. Salvini»,
viale Forlanini, n. 121, 20020 Garbagnate Milanese.

Condizioni minime di partecipazione: all’offerta dovrà essere alle-
gato, oltre ai documenti di rito previsti dal capitolato speciale, l’elenco
delle principali forniture di «ossigeno terapeutico liquido» effettuate
negli ultimi tre anni (1998-1999-2000), completo di date, importi e de-
stinatari, corredato da due certificazioni di fornitura oggetto della pre-
sente gara (o copie autenticate ai sensi della legge n. 191/98) di impor-
to non inferiore a L. 150.000.000, per ciascuno dei tre esercizi conside-
rati, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) della direttiva in menzio-
ne; ogni certificazione deve essere rilasciata da Aziende sanitarie e/o
ospedaliere, o da strutture sanitarie private, e contenere l’oggetto, il 
periodo e l’ammontare della fornitura effettuata presso tali istituti.

In caso di A.T.I. le certificazioni dovranno essere prodotte dal rag-
gruppamento nel suo complesso con importi proporzionali alla quota di
partecipazione nell’A.T.I. desunta da apposita dichiarazione.

Il presente bando è stato inviato per pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della CEE in data 14 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Antonio Liporace.

M-938 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA

Direzione generale dei lavori e del demanio

Esito gara per pubblico incanto (codice gara n. 191700)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale dei lavo-
ri e del demanio, piazza della Marina n. 4, 00196 Roma, tel. 06/36806173,
www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Poggio Renatico (FE).
3. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di costruzione amplia-

mento manufatto comando (secondo lotto).
4. Importo base di gara: L. 6.770.000.000 (� 3.496.413,20),

+ I.V.A. al 20%.
5. Date di espletamento della gara: 7 dicembre 2000, 22 dicem-

bre 2000.
6. Elenco imprese partecipanti: Careca, Edina, Perregrini, Edilit,

Moras, Ati Imest/Ro.Ma.Co./Costruz.Rest.Edili, Cotugno, Delfino,
I.C.O.P. di Pescara, Ati FMS/Sgherza, Cecchetto, Costruzioni Bologna,
Edilfrair, S.A.C.I.M., Pivato, Elettrobeton, Sacramati, Costruz.Generali
Appalti, Notarimpresa, Coopcostruttori, Ati I.S.A.R./Cleri, Rai.Cal, 
Ricci Consorzio Q7, Barattelli, Zinzi, Cias Group, C.E.R., So.Me.C.,
Colem, Ge.Co., Edilcoop Friuli, Rialto, Cosbeton, Cinquegrana, Esposi-
to, Almeida, Marcantonio, Nidaco, Edil Campania, Ati S.I.A.C.C./Laux,
Ati Co.Fer./Gaglioti, Encoser, S.I.C.E.S., Ati Giangiobbe/Camardo,
Edilgamma, Florinda, Giemme, Maltauro, Ati Serit/Essedue 87, Italsca-
vi, Costruz. Procopio, Italcostruzioni, Eurocos, BLB, Cons.Per lo
Svil.degli Insed., Eurocostruzioni, Cosentino, Locatelli C.P.C., Jacoros-
si, Giuliani, Mattioli, Geosonda, I.Ge.Co., Intercantieri Vittadello, SIE,
Valsie, Fantini, Ecomoviter, S.I.C.E.P., Schiavo, Ati L’edile
Costruz./Marascalchi Restauri.

7. Numero imprese escluse: l.
8. Impresa aggiudicataria: costruzioni Sacramati S.p.a. con sede in

Badia Polesine (RO) con il ribasso del 17,70%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: L. 5.607.658.700

(� 2.896.114,02).
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previ-

sto, per contratti da stipulare a misura, dall’art 21 della legge n. 109/94
e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 450 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti:
dott.ssa Marialaura Scanu

C-4784 (A pagamento).

MINISTERO DIFESA

Direzione generale del commissariato e dei servizi generali

I Reparto - 2ª Divisione - 2ª Sez.
www.commiservizi.difesa.it

E-mail commiservizi@commiservizi.difesa.it

Procedura ristretta U.E. e U.E./W.T.O.

1. Ministero difesa, Direzione generale del commissariato e dei
servizi generali (commiservizi) 2ª Divisione, Nucleo posta dell’U.D.G.,
secondo piano, stanza 99, piazza della Marina, n. 4, 00196 Roma.
Tel./fax. 06/36804921.

2.a) Licitazione privata su prezzo base palese;
c) acquisto.

3.a) Enti militari vari;
b) ambito U.E. - U.E./W.T.O.
C.P.A. 18.24.42 - lotto unico - 40.000 copricapo basse temperature;
C.P.A. 18.24.42 - lotto unico - 155.000 berrettino unif. cbt e ser-

vizio policromo IR.;
C.P.A. 18.24.42 - lotto unico - costituito da:

30.000 berretto rigido invernale con visiera;
22.000 berretto rigido estivo con visiera;

Ambito U.E.
C.P.A. 17.71.1 - lotto unico - costituito da:

150.000 calze lunghe mista lana poliammide;
120.000 calze lunghe nere (M.M.);
80.000 calze lunghe kaki per sergenti e truppa mod. 91.

Accettansi offerte uno o più lotti o intera fornitura relazione poten-
zialità imprese.

4. 120 giorni.
5. Ammesse offerte imprese/raggruppamenti possesso seguenti

essenziali fasi lavorazione:
tessitura e confezione per tutti i manufatti in fornitura.

Fini confezione copricapo basse temperature, berretti e berrettini,
imprese italiane dovranno avere licenza Mininterno fornitura equipag-
giamento FF.AA., cui art. 28 T.U. 773/1931; imprese estere forniranno
documentazione comprovante realizzazione forniture manufatti milita-
ri, uguali o similari ultimi tre anni in Italia o all’estero. 

Raggruppamenti indicheranno domanda e confermeranno offerta
quota fornitura singole ditte, specificando quantitativi prodotti e/o fasi
lavorazione effettuate ciascuna. Domanda e offerta sottoscritte, pena
nullità, congiuntamente imprese raggruppate. 

Impresa in raggruppamento non potrà partecipare singolarmente o
come membro altro raggruppamento, per medesimo lotto.

6.a) 5 aprile 2001 completa documentazione punto 9, pena non am-
missione. 

Inoltro domanda mediante lettera, anche a mano, telegramma, 
telex (numero 06/624050), telecopia/telefono (fax/tel. 06/36804921).
Ultimi tre casi domanda dovrà confermarsi con lettera spedita entro
termine suindicato;

b) ufficio sub. 1; 
c) italiana.

7. 12 aprile 2001.
8. Cauzione: indicata lettera invito.
9. Condizioni minime:

a) domanda partecipazione, carta legale qualora formata Italia.
Necessaria traduzione documenti certificata «conforme testo straniero»
rappresentanze diplomatiche/traduttore ufficiale, pena esclusione. Fir-
me documentazioni estere dovranno essere legalizzate rappresentanze
diplomatiche italiane estero, salvo esenzioni ex legge;

b) dichiarare in domanda, allegandone copia, possesso certifica-
zione ISO 9000 rilasciata organismo certificatore abilitato operante 
Stato aderente EA/IAF che abbia siglato il MRA;

c) certificazione ottemperanza norme disabili legge n. 68/1999
data non anteriore pubblicazione bando ovvero autocertificazione me-
diante legale rappresentante condizione non assoggettabilità obblighi
cui legge citata, pena esclusione;
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d) imprese non iscritte albo fornitori difesa per categorie merceo-
logiche riguardanti Servizi commissariato, forniranno documentazione
non anteriore a sei mesi data presentazione sensi legge n. 127/97 e decre-
to del Presidente della Repubblica n. 403/ 98, prescritta artt. 20 lettere a),
b), c), e), f); 21; 22 lettere a), c); 23 lettere a), b) direttiva n. 93/36/CEE.

Dichiarazioni riguardanti capacità tecnica singole aziende, ancor-
ché raggruppate, sottoscritte legale rappresentante, che specificheranno
capacità produttiva giornaliera materiali approvvigionamento.

Imprese iscritte albo inoltreranno:
certificato cui art. 21 direttiva n. 93/36/CEE data non anteriore

sei mesi;
dichiarazione attestante iscrizione albo indicante referenze e

classificazione, cui art. 15 decreto legislativo n. 402/98;
autocertificazione firmata legale rappresentante-attestante rego-

larità posizione pagamento imposte/tasse, contributi previdenziali/assi-
stenziali.

Inoltre invieranno dichiarazioni riguardanti capacità tecnica se-
guenti casi:

fornitura riferita materiali diversi quelli iscrizione;
variazione potenzialità produttiva rispetto iscrizione.

Amministrazione riservasi diritto disporre sopralluoghi verifica
potenzialità tecnica/capacità economico finanziaria/lavorazioni;

e) non si stipulerà contratto presenza cause esclusione previste
decreto legislativo n. 490/94.

f) per ciascun lotto non saranno ammesse ditte non raggruppate,
aventi rappresentanti legali in comune.

g) campioni e specifiche tecniche visibili presso Ceracomi-
les/U.T.T. Verona, Firenze e Napoli.

h) collaudo in territorio italiano presso locali in disponibilità
ditta aggiudicataria.

10. Aggiudicazione offerta prezzo più basso.
11. —.
12. Non ammesse varianti.
13. Giorno gara: 23 maggio 2001. Sensi legge n. 340/2000 vds.

www.commiservizi.difesa.it
14. 27 gennaio 2001.
15. 27 febbraio 2001.

Il capo della 2ª divisione:
col. C.C.r.n. (A) Franco Iannicelli

C-4785 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA

Direzione generale dei lavori e del demanio

Esito gara per pubblico incanto (codice gara n. 045896)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina, n. 4, 00196 Roma,
tel. 06/36806173. www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Diraminter.
3. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di ammodernamento e

rinnovamento capannone per sistemazione Cocer ed esigenze Diramin-
ter Roma via Marsala.

4. Importo base di gara: L. 1.635.200.000 (��844.510,32), + I.V.A.
al 20%.

5. Date di espletamento della gara: 19 dicembre 2000, 11 gen-
naio 2001.

6. Elenco imprese partecipanti: S.C.R., Ati Sgrulletti/Thesis,
C.E.A.P., Marino & Figli, Riga, Fasolino Costruz., Ge.Co., Fam, Medil
Clima, Edil Impianti di Velletri, Sie Serit, Nicom, Edilrogen, Ati De
Angelis Ediltecnica/F.lli Carosi & C., Novedil, Ati De.Be.Co./Troiani
& Ciarrocchi, Sogela Costruz., Edilizia Integrale, O.I.T., Ge.Co.P., 
Cosentino Costruz., Co.Imp., Ati Elettro Cimar/Elettrostaff,
Co.Ma.Ge., Co.Ge.Ma., Linedil, Caldani, Valsie, Florinda, Edilimpian-
ti di Roma, Bartolini, Gidaros, Pegaso 80, Elemar, Monaco, M.F. 
Appalti, Ati Aedifica T./RI.A.S., Fantini.

7. Numero imprese escluse: 4.
8. Impresa aggiudicataria: ditta SIE Costruzioni Generali S.p.a. di

Roma con il ribasso del 24,06%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: L. 1.253.573.754

(� 647.416,81).
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previ-

sto, per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 365 giorni solari consecutivi.
12. Direttore dei lavori designato: ten. col. g. Michele Bartolomucci.

Il capo della divisone contratti:
dott.ssa Marialaura Scanu

C-4783 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA

Comando del raggruppamento autonomo

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 Aprile 1994 n. 573, si rende noto che le gare per la fornitura
dei beni e servizi eseguite per l’anno 2001 pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2000, sono state aggiudicate alle sotto
elencate ditte:

1. Materiale di pulizia - ditta I.C.R;
2. Materiale di cancelleria - ditta I.C.R.;
3. Materiale di minuto mantenimento - deserta;
4. Materiale elettrico - ditta Elcom;

Il capo del servizio amministrativo:
ten. col. ammcomm. t.SG Claudio Mallone

C-4782 (A pagamento).

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Istituto di fisiologia clinica

Esito di gara a pubblico incanto

Si rende noto che relativamente la gara a pubblico incanto pubbli-
cata sul foglio delle inserzioni n. 172 della Gazzetta Ufficiale in data
25 luglio 2000 relativa all’appalto a corpo per il potenziamento di strut-
ture di ricerca mediante completamento funzionale e manutenzione
straordinaria dell’ospedale «G. Pasquinucci» di Massa, i partecipanti al-
la gara sono stati i seguenti:

ing. Porzio & Isidori S.a.s.;
Moretti & Carpita Impianti Tecnologici S.r.l.;
Gaina Ivano;
Iteci Impianti S.r.l.;
Edile Dom.Mar. S.r.l.;
Intelna S.r.l.;
T.C.I. S.r.l.;
Siges S.r.l.;
Venturi Impianti S.r.l.

La gara è stata aggiudicata ai sensi dell’art. 21 legge n. 109/1994 e
successive modifiche ed integrazioni al raggruppamento di imprese Si-
ges S.r.l. e Acli Labor S.c.a.r.l. che ha offerto un ribasso del 13,39% ri-
spetto all’importo base di gara di L. 5.179.208.511 I.V.A. esclusa, al
netto degli oneri di sicurezza pari ad � 2.674.837,97.

Il responsabile del procedimento:
dott. Ing. Ottavio Zirilli

C-4790 (A pagamento).
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AZIENDA PADOVA SERVIZI

Avviso di gara esperita

L’Azienda Padova servizi S.p.a., con sede legale in corso Stati
Uniti n. 5/a, 35127 Padova, ha provveduto in data 31 maggio 2000, ad
aggiudicare definitivamente l’appalto integrato per la progettazione ese-
cutiva e la realizzazione di tutti i lavori per l’ampliamento dell’esistente
impianto di potabilizzazione e sollevamento di Saviabona (Vl), median-
te licitazione privata, con il criterio di cui alla legge n. 109/94 e s.m.i.
art. 21 comma 1, lett. a) e 1-bis.

Le offerte pervenute sono 32; l’importo a base di gara è di
L. 8.350.000.000 + I.V.A. (� 4.312.415,1), oltre a L. 280.000.000
+ I.V.A. (� 144.607,9) per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso di
gara. L’aggiudicatario dell’appalto è la ditta Torricelli S.r.l. con sede in
via A. Meucci n. 17, 47100 Forlì, la quale ha offerto un ribasso sull’im-
porto a base di gara pari al 13,91%.

L’importo contrattuale dei lavori ammonta a L. 7.468.515.000
+ I.V.A.

Il bando integrale è stato inviato alla G.U.R.I. in data 13 otto-
bre 1999.

Il presidente: dott. Gabriele Del Torchio.

C-4798 (A pagamento).

A.M.I.U.

Azienda Multiservizi e d’Igiene Urbana

Genova, piazza Piccapietra n. 48
Tel. 010/5584458-426, telefax 010/5584451-456

Bando di gara ad asta pubblica

L’A.M.I.U. bandisce una gara ad asta pubblica da espletare ai sen-
si del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358, del vigente regolamento
di contabilità generale dello Stato, nonché a tutte le condizioni del capi-
tolato speciale di gara, per la fornitura di n. 2 autocarri 4 assi mezzo d’o-
pera con cassone ribaltabile trilaterale per un importo complessivo di
L. 410.000.000 pari ad � 211.747,33 (arrotondati alla seconda cifra 
decimale) oltre I.V.A.

L’aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che avrà pro-
posto il miglior prezzo complessivo per l’intera fornitura. È ammessa
l’associazione temporanea di impresa ai sensi dell’art. 10 del decreto le-
gislativo n. 358/92 e successive modificazioni ed integrazioni. Le offer-
te presentate con le modalità indicate dall’art. 5 del capitolato speciale
dovranno pervenire all’A.M.I.U. - Direzione acquisti e affari generali -
Ufficio gestione gare e legale, piazza Piccapietra n. 48, 16121 Genova,
a pena di esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 19 aprile 2001.
Allegata all’offerta dovrà essere presentata, a pena di esclusione dalla
gara, tutta la documentazione richiesta all’art. 5 punto busta B) del capi-
tolato speciale medesimo. Gli offerenti saranno vincolati alla propria
offerta fino alla data di stipula della convenzione con il concorrente ri-
sultato aggiudicatario. L’asta avrà luogo alle ore 10 del giorno 20 apri-
le 2001 in una delle sale del palazzo sede del Comune di Genova, sito in
via Garibaldi n. 9, 16124 Genova, alla presenza del segretario generale
o di un suo vice che fungerà da ufficiale rogante. Le ditte partecipanti
dovranno costituire apposita cauzione provvisoria pari al 10% dell’im-
porto a base d’asta nelle forme di legge. Le ditte interessate potranno ri-
tirare il capitolato speciale presso la direzione acquisti e affari generali
dell’A.M.I.U. - Ufficio gestione gare e legale (tel. 010/5584.458-426),
piazza Piccapietra n. 48, Genova, in orario di ufficio (venerdì pomerig-
gio e sabato esclusi) o richiederne via fax (010/5584.451-456) la spedi-
zione con corriere espresso. In tale ultimo caso la spedizione avverrà in
porto assegnato. Per eventuali ulteriori informazioni i concorrenti po-
tranno rivolgersi ai suddetti numeri. Il presente bando è stato inviato in
data 26 febbraio 2001 alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee
per la pubblicazione.

Il direttore generale a.i.: dott. Ferdinando Costa.

G-92 (A pagamento).

A.M.S.A.

Azienda Milanese Servizi Ambientali 

Milano, via Olgettina n. 25

Bando di gara

1. Ente appaltante: A.M.S.A., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298.492, telefax 02/27298.354.

2. Pubblico incanto n. 27/2001 ai sensi del decreto legislativo
n. 402/98 con il procedimento di cui all’art. 73 lettera c) del regio decreto
23 maggio 1924 n. 327, per la fornitura di lubrificanti e fluidi funzionali.

Periodo: due anni dalla data di aggiudicazione.
Importo base gara: L. 932.000.000 (� 481.337,83) I.V.A. esclusa.
3. Luogo di effettuazione della fornitura: Milano. 
4. L’appalto è regolato dal presente bando e dal capitolato speciale

d’appalto; il presente bando (pubblicato su internet www.amsa.it) ed il
capitolato sono ritirabili presso il servizio approvvigionamenti del-
l’A.M.S.A., tel. 0227298.492 telefax 0227298.465/354 (lunedì
- venerdì, ore 8,30/13 - 14/16,30).

5. Le imprese interessate dovranno far recapitare all’A.M.S.A. un pli-
co sigillato, contenente due buste (altrettanto sigillate), una per l’offerta e
l’altra per la documentazione richiesta nel capitolato speciale d’appalto.

6. L’offerta economica, dovrà essere formulata compilando la
scheda - Offerta allegata, applicando una marca da bollo da L. 20.000,
sottoscritta dal legale rappresentante, redatta secondo quanto indicato
all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto.

La documentazione da presentare è quella indicata all’art. 5 del ca-
pitolato speciale d’appalto.

7. Sono ammessi a partecipare alla gara i raggruppamenti d’impre-
se, secondo le modalità di cui all’art. 6 del capitolato speciale d’appalto.

8. Il plico dovrà pervenire all’A.M.S.A. - Ufficio protocollo, via Ol-
gettina n. 25, 20132 Milano, nei seguenti modi: mediante recapito diretto
a mano, mediante invio per posta, tramite «assicurata», a mezzo corriere. 

9. In ogni caso il plico, sigillato e controfirmato, dovrà pervenire
entro e non oltre le ore 12 del giorno 19 aprile 2001, riportante: deno-
minazione completa dell’impresa, indirizzo, numero telefonico/telefax,
numero e oggetto della gara.

10. L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica, presso la sede
A.M.S.A. a partire dalle ore 10 del giorno 20 aprile 2001.

11. Non sono ammesse offerte parziali e/o condizionate. Le offerte
non vincoleranno in alcun modo A.M.S.A.

12. L’aggiudicazione avverrà, secondo il criterio del prezzo più
basso, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 
citato, con esclusione di offerte in aumento. A.M.S.A. si riserva di 
procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida. Nel caso in cui A.M.S.A. non aggiudicasse la presente gara, 
nulla è dovuto alle imprese concorrenti in relazione alla partecipazione.

13. Il testo integrale del bando di gara è stato inviato alla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea in data 26 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-920 (A pagamento).

COMUNE DI COLOGNO MONZESE

(Provincia di Milano)

Si informa che gli appalti sotto riportati sono stati così aggiudicati:
a) appalto dei lavori per interventi di ampliamento, eliminazione

barriere architettoniche ed adeguamento funzionale e tecnologico degli
uffici siti nel palazzo Municipale di via della Resistenza n. 1.

Affidamento lavori alla ditta ELLEVI S.r.l. con sede in Cologno
Monzese.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio contratti o all’Ufficio
tecnico (tel. 02/25308203).

Cologno Monzese, 20 febbraio 2001

Il direttore dip. VII LL.PP.: arch. Giuseppe Caimmi.

M-942 (A pagamento).
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MILANO RISTORAZIONE - S.p.a.

Bando di gara mediante licitazione privata

È indetta pubblica gara mediante licitazione privata, procedura ri-
stretta accelerata in ambito U.E., ai sensi del decreto legislativo
n. 157/95 e decreto legislativo n. 65/2000 ed in conformità del capitola-
to speciale di appalto per: Servizio di deposito, movimentazione merci e
trasporto di generi alimentari decorrente dalla formale comunicazione
dell’aggiudicazione al 30 giugno 2004.

Importo complessivo presunto di L. 8.497.200.000 (I.V.A. esclusa)
� 4.388.437,56.

Durata: triennale rinnovabile a discrezione del committente, di
anno in anno sino ad un massimo di ulteriori tre anni.

Modalità di gara: la gara verrà esperita ai sensi dell’art. 6, primo com-
ma lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 nonché con abbreviazione
dei termini ai sensi dell’art. 10, ottavo comma del decreto legislativo
n. 157/95, stante l’inderogabilità della decorrenza del servizio a far tempo
dal 1° luglio 2001.

Raggruppamenti di imprese: sono ammesse a presentare domanda
di partecipazione e successiva offerta anche imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate. La domanda di partecipazione deve esse-
re sottoscritta da tutte le imprese raggruppate, con l’indicazione di un
rappresentante qualificato capogruppo e contenere l’impegno che, in ca-
so di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina
prevista dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92. La formalizzazione
notarile del raggruppamento deve comunque avvenire entro dieci giorni
dalla comunicazione dell’aggiudicazione.

Non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che una impresa
partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale compo-
nente di un raggruppamento di impresa ovvero sia presente in più rag-
gruppamenti di imprese.

Consorzi: sono ammessi alla gara anche i consorzi di cui all’art. 10
della legge n.109/94. Non possono partecipare contemporaneamente alla
stessa gara un consorzio e le sue consorziate, pena l’esclusione delle
consorziate.

Consorzi di imprese di cui agli artt. 2602 e 2612 Codice civile: ai
consorzi di imprese si applicano le regole previste per le A.T.I.: i requi-
siti di partecipazione, relativamente al fatturato ed alle referenze di con-
tratti eseguiti per servizi analoghi, dovranno essere posseduti dalla/e
impresa/e, consorziata/e indicata/e quale/i esecutrice/i del servizio.

Consorzi di cooperative di cui alla legge n. 422/1909: i requisiti di
partecipazione, relativamente al fatturato ed alle referenze di contratti ese-
guiti per servizi analoghi, dovranno essere posseduti direttamente dal con-
sorzio, in conformità a quanto previsto dall’art. 11 della legge n. 109/94.

Le A.T.I. ed i consorzi di impresa dovranno autocertificare, in sede
di domanda di partecipazione, di essere in possesso dei requisiti idonei.

La percentuale di tali requisiti dovrà essere pari o superiore rispet-
to a quella che, in sede di offerta, verrà indicata quale quota del servizio
che effettivamente ogni singola impresa intende svolgere.

In ogni caso, la capogruppo per le A.T.I. ed una consorziata per i
consorzi di impresa, deve possedere almeno il 40% dei requisiti econo-
mico-finanziari e tecnici mentre le mandanti/altre consorziate, devono
possedere non meno del 10%. È necessario che la composizione da pre-
sentarsi in sede di offerta copra il 100% del servizio.

Ogni impresa riunita/consorziata non può dichiarare di avere inten-
zione di eseguire una percentuale di servizio maggiore rispetto a quella
a cui si riferiscono i requisiti indicati in sede di pre-qualifica (es.: se ha
autocertificato requisiti per il 30% del servizio, nell’offerta può dichia-
rare di avere intenzione di eseguire per esempio il 30% od il 25% ma
non il 31 % del servizio).

Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, in bu-
sta chiusa e redatta in lingua italiana, dovrà pervenire, pena l’esclusio-
ne dalla gara, all’Ufficio protocollo della S.p.a. Milano Ristorazione,
via Quaranta n. 41, 20139 Milano, entro e non oltre le ore 12 del gior-
no 26 marzo 2001. Sulla busta dovrà risultare chiaramente la scritta
«domanda di partecipazione», il nominativo dell’impresa concorrente,
l’oggetto della gara. La busta dovrà contenere, a pena di esclusione, i
seguenti documenti:

a) domanda di partecipazione alla gara, datata e firmata dal lega-
le rappresentante, con l’indicazione del numero di telefono, di telefax e
del codice fiscale/partita I.V.A. Nella stessa, l’impresa concorrente di-
chiarerà di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni di appal-
to, di accettare le clausole contenute nel capitolato speciale d’appalto.

La ditta dovrà, altresì, dichiarare la sua eventuale costituzione in asso-
ciazione temporanea di imprese, specificando in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92, pena l’esclusione
dalla gara, le quote di prestazioni che saranno effettuate da ciascuna im-
presa costituente l’associazione stessa;

b) autocertificazione del rappresentante legale dell’impresa, con
fotocopia del documento di identità, ai sensi degli artt. 2 e 4 della legge
4 gennaio 1968 n. 15 e sue successive modificazioni, che potrà essere
redatta secondo modello prestampato, di:

b1) essere investito dei poteri di rappresentante legale;
b2) iscrizione alla C.C.I.A.A. dalla quale risulti che l’attività

sociale ricomprende il servizio oggetto della gara;
b3) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui alle lettere

a), b), c), d), e) ed f) dell’art. 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992
n. 358, così come modificato ed integrato dall’art. 9 del decreto legisla-
tivo 20 ottobre1998 n. 402;

b4) di non partecipare e presentare offerta per la gara in oggetto
con altre imprese con le quali esistano rapporti di collegamento o con-
trollo in base ai criteri di cui all’art. 2359 del Codice civile;

b5) requisiti economici:
b5.1) in caso di partecipazione da parte di imprese o consorzi di

cooperative: di aver realizzato, negli ultimi tre esercizi, un volume di 
affari medio annuo pari a L. 2.832.400.000;

b5.2) in caso di partecipazione di A.T.I. o consorzi di imprese il
volume d’affari annuo medio dovrà essere posseduto almeno per il 40%
dall’impresa capogruppo/conzorziata e, la restante percentuale cumula-
tivamente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è richiesto almeno il
10% dell’importo suindicato.

b6) requisiti tecnici: l’elenco di massimo 10 contratti e/o con-
venzioni stipulati nell’ultimo triennio con enti pubblici e/o privati
aventi per oggetto servizi analoghi (deposito e trasporto generi alimen-
tari) a quello oggetto dell’appalto con l’indicazione del nominativo del
destinatario e che, sommati, diano un importo almeno pari a quello
complessivo dell’appalto. In caso di A.T.I. o consorzi di imprese 
ciascuna impresa dovrà produrre il predetto elenco e comprovare, in
caso di aggiudicazione, il possesso delle referenze relative alla quota di
servizio che intende effettuare. In caso di aggiudicazione dovranno 
essere prodotte le attestazioni del buon esito del servizio rilasciate o
vistate dal committente;

b7) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 68/99. La sottoscrizione 
delle citate dichiarazioni, da parte del legale rappresentante dell’im-
presa, non è soggetta ad autenticazione, purchè venga allegata copia
fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del
firmatario, ai sensi della legge 16 giugno 1998 n. 191. Si rammenta la 
responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci.
In tal caso, si procederà alla conseguente denuncia penale e alla 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti in virtù della dichia-
razione non veritiera.

c) dichiarazione, ai sensi dell’art. 13, primo comma, lett. a), del
decreto legislativo n. 358/92, così come modificato dall’art. 11 del de-
creto legislativo n. 402/98, di almeno un istituto bancario che attesti l’i-
doneità finanziaria ed economica dell’impresa concorrente. Tale atte-
stazione dovrà fare chiaro riferimento all’oggetto della gara nonché al-
l’importo per il quale l’impresa intende concorrere. In caso di raggrup-
pamento d’imprese, tale attestazione bancaria deve essere presentata da
ciascuna impresa per la relativa quota di partecipazione;

d) copia della richiesta, inviata alla sede I.N.P.S. competente, del
certificato di «correntezza contributiva», debitamente vistato dall’I.N.P.S.
stesso, avvero certificazione equivalente in uso presso i singoli paesi ade-
renti alla U.E.;

In caso di A.T.I. la documentazione di cui ai punti b), c), d), deve
essere prodotta da ciascuna associata.

Lettera di invito: la domanda di partecipazione non vincola la sta-
zione appaltante. Questa valuterà la rispondenza dei requisiti richiesti
ed invierà, entro il 2 aprile 2001 lettera di invito a presentare offerta al-
le imprese che risulteranno idonee.

Validità dell’offerta: 180 giorni dal giorno della gara.
Aggiudicazione: l’aggiudicazione, che avrà luogo non appena ulti-

mato l’esame delle offerte ad opera di apposita commissione giudicatri-
ce, avverrà secondo il criterio di cui all’art. 23, primo comma lettera b)
decreto legislativo n. 157/95, e cioè a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa valutabile in base agli elementi indicati del capi-
tolato speciale di appalto.
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Non saranno accettate offerte in aumento rispetto all’importo com-
plessivo presunto dell’appalto. All’aggiudicazione si potrà addivenire
anche in caso di presentazione di una sola offerta valida.

L’affidamento in subappalto del servizio è consentito nei limiti ed al-
le condizioni indicate dall’art. 18 della legge n. 55/90, richiamate dal-
l’art. 18 del decreto legislativo n. 157/95. Pertanto è fatto obbligo
all’aggiudicataria di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato al subappaltatore, copia della fattura quietanzata. Le
offerte dovranno essere accompagnate dalla ricevuta attestante la costitu-
zione del deposito cauzionale provvisorio, per l’importo e secondo le 
modalità di costituzione che saranno contemplate nella lettera di invito.

Info: gli atti di gara (capitolato speciale di appalto, bando di gara in-
tegrale, modello autocertificazione) sono disponibili gratuitamente presso
la segreteria della Direzione generale della Milano Ristorazione S.p.a.,
via Quaranta n. 41, Milano; tel. 02 884 63272 / 204, fax 02 884 63263.

Per eventuali chiarimenti relativi agli atti di gara ed alla domanda di
partecipazione, gli uffici sono a disposizione del pubblico il giorno
16 marzo 2001 alle ore 10 presso la sede della Milano Ristorazione S.p.a.

È anche possibile porre quesiti, esclusivamente a mezzo fax, che
dovranno pervenire entro le ore 16 del 14 marzo 2001. Le risposte 
verranno date verbalmente nella seduta pubblica di cui sopra e successi-
vamente inviate per iscritto a tutte le imprese che ne faranno richiesta nei
giorni successivi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe D’Anna,
tel. 02 884 63272.

Invio e ricevimento bando alla G.U.C.E.: 27 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Mauro Bianchi.

M-946 (A pagamento). 

GEOECO-CONSORZIO INTERCOMUNALE CE2 

PER IL CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI

Sede in S. Maria C. V. (CE), via Martucci I trav. pal. Angioina
Tel. 0823/810085

Si rende noto, ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, che il pub-
blico incanto esperito in data 18/26 gennaio, 1/9/19 febbraio 2001, per il
servizio di raccolta, trasporto e smaltimento RUP dei comuni di Aversa,
Carinaro, Casaluce, Lusciano, Parete, Portico, Tretola Ducenta, Villa di
Briano; sistema di aggiudicazione: offerta al massimo ribasso. Importo
complessivo presunto a base d’asta: L. 72.000.000 (� 37.184,90)
+ I.V.A. Offerte presentate, n. 3, offerte ammesse: n. 3. Aggiudicataria
la ditta Ilside sita in Bellona (CE).

Il dirigente Ufficio contratti e appalti:
Avv. Giovanni Nacca

C-4794 (A pagamento).

CITTÀ DI COLLEGNO

(Provincia di Torino)

Collegno (Italia)

Avviso di gara

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 137
del 7 novembre 2000, esecutiva ai sensi di legge e della determinazione
dirigenziale n. 111 in data 22 febbraio 2001.

È indetto il I esperimento di gara mediante appalto-concorso per
l’appalto del «Global-Service per il servizio di ristorazione collettiva
per le scuole, centri estivi, mensa comunale e fornitura alimenti per asi-
li nido per il periodo presunto dal 1° luglio 2001 al 30 giugno 2007».

Il servizio verrà svolto presso il centro di cottura comunale ed i
centri di distribuzione come di seguito definiti:

il centro di cottura comunale sito in Collegno, via Martiri XXX
Aprile n. 30 nei locali del piano terreno e piano interrato del padiglione
n. 14 dell’ex Ospedale Psichiatrico;

i centri di distribuzione siti presso i seguenti edifici: n. 3 asili ni-
do, n. 11 scuole materne, n. 10 scuole elementari nonché presso n. 3
scuole medie, dislocati sul territorio comunale.

Si definiscono altresì centri di distribuzione, la mensa comunale
sita presso il Municipio di Collegno ed i locali adibiti occasionalmente
a sede del pranzo di Natale.

Importo a base d’appalto annuo presunto L. 3.822.840.000 
pari ad � 1.974.332,09 per complessive L. 22.937.040.000 pari ad
� 11.845.992,55 oltre I.V.A.

Pagamenti: art. 30 capitolato speciale d’appalto. 
Servizio finanziato con mezzi di bilancio.
Procedimento di gara: art. 23, primo comma lett. b) del decreto le-

gislativo n. 157/1995 e decreto legislativo n. 65/2000, con valutazione
degli elementi e applicazione dei punteggi riportati all’art. 21 del capi-
tolato speciale d’appalto, con verifica delle offerte anomale ai sensi del-
l’art. 25 dello stesso decreto.

È ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo
n. 157/1995 e del decreto legislativo n. 65/2000, alle condizioni di cui
all’art. 20 del capitolato speciale d’appalto.

Sono ammesse a presentare offerta consorzi e imprese appositamente
e temporaneamente raggruppate, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 11
del decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per ottenere l’invito all’appalto-concorso, le ditte interessate do-
vranno far pervenire, a pena di esclusione, all’Ufficio protocollo del
Comune, piazza del Municipio n. 1, 10093 Collegno (TO), Italia, tele-
fax 011/4054138, entro il giorno lunedì 2 aprile 2001, domanda in carta
bollata, in lingua italiana, corredata dalle seguenti dichiarazioni:

di essere iscritte alla Camera di commercio industria artigianato
e agricoltura competente, o ad analogo registro professionale o com-
merciale dello stato di residenza;

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili;

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dal-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni
ed integrazioni;

di possedere idonee dichiarazioni bancarie attestanti la solidità e
la solvibilità dell’impresa;

di avere un fatturato globale risultante dagli ultimi tre bilanci de-
positati, la cui media sul triennio sia almeno pari al triplo dell’importo
annuo a base d’appalto;

di avere un fatturato in servizi di ristorazione scolastica, risultan-
te dagli ultimi tre bilanci depositati, la cui media sul triennio sia almeno
pari al doppio dell’importo annuo a base d’appalto;

indicazione dell’organico aziendale medio del triennio, distinto
in dirigenti, tecnici ed operai;

descrizione dell’attrezzatura tecnica a disposizione, ed elenco
dei principali contratti similari o identici a quello oggetto di gara, con
indicazione del committente e dell’importo, eseguiti nell’ultimo trien-
nio, suddivisi per ciascun anno;

indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda,
eventualmente subappaltare.

Non saranno prese in considerazione le istanze inoltrate prima della
pubblicazione del presente avviso nè quelle pervenute dopo il termine di
scadenza indicato.

Le suddette richieste di invito non saranno vincolanti per l’ammini-
strazione.

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro
120 giorni dalla data del presente avviso.

Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta,
esclusivamente in caso di inadempienza del Comune, trascorsi
180 giorni dalla data della gara d’appalto.

Trattamento dati ex art. 10 legge 31 dicembre 1996, n. 675.
Il responsabile del procedimento è la sig.ra Debandi dott.ssa Paola,

dirigente del Settore politiche educative e sociali.
Per informazioni di natura tecnica rivolgersi Ufficio scuole

(tel. 011/4015430).
Per informazioni di natura amministrativa rivolgersi Ufficio

contratti (tel. 011/4015206-207-210).
Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni delle

Comunità europee in data 23 febbraio 2001.

Collegno, 22 febbraio 2001

Il responsabile del procedimento: dott.ssa Debandi Paola.

M-948 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA PISANA

Bando di gara

1. Azienda ospedaliera Pisana, via Zamenhof n. 1 Pisa,
tel. 050/996312/6286, fax 050/996361, indice licitazione privata per il
seguente servizio.

2. Categoria di servizio: 17. Numero di riferimento: CPC 64. 
Descrizione del servizio: licitazione privata per il servizio noleggio ma-
terasseria, per un importo presunto annuo di L. 400.000.000 I.V.A.
esclusa pari ad � 206.582,75.

3. Luogo di esecuzione: stabilimenti ospedalieri di S. Chiara, Cisa-
nello, Calambrone.

4.b) Disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in
causa: direttiva Cee 92/50 del 18 giugno 1992, decreto legislativo 17 mar-
zo 1995 n. 157, modificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65.

6. L’Azienda ospedaliera Pisana diramerà gli inviti a gara alle ditte
richiedenti selezionandole in base ai requisiti richiesti dal presente bando.

8. Durata del contratto: 1° giugno 2001 - 31 maggio 2003.
9. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: sono ammesse

a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamente
raggruppate ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

10.a) Procedura accelerata per garantire il servizio alla luce del
processo di riorganizzazione dei servizi alberghieri;

b) termine ultimo per la presentazione delle domande di parteci-
pazione: 20 marzo 2001;

c) indirizzo: vedi punto 1.
d) lingua o lingue: italiano.

11. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 5 aprile 2001.
13. La selezione è rivolta a ditte altamente specializzale nel settore,

di provata organizzazione industriale, di notevoli capacità professionali.
Le ditte dovranno dichiarare di non trovarsi in alcune delle condizioni
di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 «Esclu-
sione di partecipazione alle gare». Dovranno presentare idonea docu-
mentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 13
del decreto legislativo n. 157/95. «Capacità economica e finanziaria».
Dovranno presentare, altresì, idonea documentazione e dimostrazione
del possesso dei requisiti di cui all’art. 14 comma 1, lett. a), c), e) del
decreto legislativo n. 157/95 «Capacità tecnica».

14. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione del servizio avverrà
ai sensi dell’art. 23, comma 1 del decreto legislativo n. 157/95.

15. Altre informazioni: responsabile del procedimento contrattuale
dott.ssa Panaro Concetta.

16. Data di invio del bando: 27 febbraio 2001.
17. Data di ricevimento del bando: 27 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Antonio Bizzarri.

C-4797 (A pagamento).

A.M.S.A.

Azienda Milanese Servizi Ambientali

Milano, via Olgettina n. 25

Bando di gara

1. Ente appaltante: A.M.S.A., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298.492, telefax 02/27298.465.

2. Pubblico incanto n. 26/2001, ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92 integrato dal decreto legislativo n. 402/98, con il procedimen-
to di cui all’art. 73 lett. c) del regio decreto 23 maggio 1924 n. 827, con
esclusione di offerte in aumento e aggiudicazione, secondo il criterio
del prezzo più basso ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) decreto legi-
slativo n. 402/98, per la locazione di n. 23 autovetture e n. 3 veicoli
commerciali (con un’opzione di eventuali n. 8 autovetture aggiuntive)
comprensivo della manutenzione full service, soccorso stradale e ge-
stione pratiche automobilistiche.

Importo base di gara. L. 732.900.000 (� 378.511,26) I.V.A. esclu-
sa. Periodo: cinque anni dall’aggiudicazione.

3. Luogo di effettuazione servizio: Milano.
4. L’appalto è regolato dal capitolato speciale d’appalto e dal presen-

te bando di gara (visionabile e scaricabile da internet www.amsa.it); gli
atti di gara dovranno essere ritirati presso il servizo approvvigionamenti
dell’A.M.S.A., via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298.492 tele-
fax 02/27298.465, (da lunedì a venerdi ore 8,30/13-14/16.30).

5. Il plico, sigillato e controfirmato dovrà tassativamente pervenire
all’A.M.S.A. - Ufficio protocollo, via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
mediante recapito diretto a mano, invio per posta, tramite «assicurata»,
corso particolare a mezzo corriere, entro e non oltre le ore 12 del
18 aprile 2001, riportante sul frontespizio: numero e oggetto della gara,
denominazione dell’impresa, numero telefonico e di telefax. Le imprese
interessate, dovranno far recapitare all’A.M.S.A. un plico sigillato, con-
tenente due buste (altrettanto sigillate),; una per la documentazione ri-
chiesta e l’altra per l’offerta. L’offerta economica, redatta in lingua ita-
liana in carta da bollo da L. 20.000, sottoscritta dal legale rappresentan-
te, dovrà essere formulata secondo quanto indicato all’art. 6 del capito-
lato speciale d’appalto. La documentazione richiesta, redatta in lingua
italiana ed i requisiti minimi di partecipazione sono quelli indicati 
all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto.

6. L’apertura dei plichi avverrà presso la sede A.M.S.A. il giorno
19 aprile 2001 alle ore 10.

7. Sono ammessi a partecipare alla gara di raggruppamenti d’im-
prese ex 11 decreto legislativo n. 157/95.

Il subappalto è regolato dall’art. 18 del decreto legislativo
17 marzo 1995 n. 157; l’impresa concorrente deve indicare nell’offer-
ta la parte dell’appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi.

8. Il concorrente è vincolato all’offerta presentata per 120 giorni
dalla data di apertura delle offerte, non sono ammesse offerte parziali
e/o condizionali.

9. L’aggiudicazione avverrà, secondo il criterio del prezzo più bas-
so, con esclusione di offerte in aumento. A.M.S.A. potrà addivenire al-
l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

10. Il testo integrale del bando di gara è stato trasmesso all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali U.E. in data 26 febbraio 2001.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-921 (A pagamento).

6ª DIREZIONE GENIO MILITARE - BOLOGNA

Avviso di gara per licitazione privata. Codice n. 036100

1. Oggetto: appalto di servizi attinenti all’architettura e all’inge-
gneria relativi alla progettazione dei lavori di ristrutturazione edilizia
della palazzina 6A, sita nella zona residenziale militare in Rimini, sede
alloggiativi del 7° Reggimento cavalleria dell’Aria.

2. Corrispettivo: il corrispettivo complessivo, riferito a tutti i servizi da
affidare è pari a L. 165.247.986 (� 85.343,47) (escluso CNPAIA e I.V.A.).

3. Data e ora limite accettazione domande: 
7 maggio 2001 alle ore 12.

4. Visione documenti: il bando e il disciplinare di gara sono in vi-
sione presso la direzione, tutti i giorni feriali escluso il sabato, dalle
ore 9 alle ore 11.

I suddetti documenti sono altresì disponibili sul sito internet:
http://digilander.iol.it/sestadgmsct

5. Indirizzo ente ove acquisire informazioni: 6ª Direzione genio
militare, Servizio amministrativo, via S. Margherita n. 21, 40123 Bolo-
gna, tel. 051/2960521, fax 051/2960521.

Bologna, 23 febbraio 2001

Il direttore in s.v. responsabile del procedimento:
ten. col. g. Angelo Cassano

C-4789 (A pagamento).
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FONDAZIONE MARIA ROSARIA GIANNELLI

Brindisi

Estratto di avviso di licitazione privata

1. Ente appaltante: fondazione «Maria Rosaria Giannelli» piazza
Anime n. 14, 72100 Brindisi, tel. fax 0831/520392, codice fiscale e par-
tita I.V.A. n. 00251280749.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con il criterio
del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara a corpo e con
esclusione delle offerte anomale, nelle forme previste per i lavori di im-
porto inferiore alla soglia comunitaria dell’art. 21 legge n. 109/1994 e
successive modifiche.

3. Oggetto dell’appalto: affidamento di lavori di costruzione di una
casa protetta per anziani e disabili in Brindisi.

4. Luogo di esecuzione: contrada Pignicella agro di Brindisi.
5. Importo a base di gara: L. 5.310.785.257 (pari a � 2.747.792) al

netto di I.V.A., compresi gli oneri previsti per 1a sicurezza che ammon-
tano a L. 17.361.920 (pari a � 8.967) al netto di I.V.A. e non soggetti a
ribasso, finanziato con il trasferimento in favore dell’appaltatore delle
proprietà dei beni immobili indicati nel bando integrale di gara, ai sensi
dell’art. 83 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1992 n. 554.

6. Categoria di iscrizione richiesta per la partecipazione alla proce-
dura: possano partecipare alle gare le persone fisiche o giuridiche anche
raggruppate o consorziate nei modi di cui all’art. 10 del decreto legisla-
tivo 24 luglio 1992.

7. Termine per il completamento dei lavori: 550 giorni consecutivi
dal giorno di consegna dei lavori, prevista per il 9 luglio 2001.

8. Indirizzo cui inviare le candidature: cfr. punto 1.
9. Data limite di ricezione delle candidature: 9 aprile 2001; non sa-

ranno tenute in considerazione le istanze di partecipazione pervenute 
oltre tale data, anche se spedite in precedenza.

10. Modalità di invio: mediante servizio postale con plico racco-
mandato r/r; con scritta apposta in modo visibile sulla busta esterna
«Istanza di partecipazione appalto costruzione Casa protetta per anziani
e «disabili».

Il responsabile del procedimento: ing. Teodoro de Marco
Il comm. straord.: ins. Francesco Frioli

C-4795 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE

Bando di gara n. 7038 / C.D. del 20 dicembre 2000

1. Amministrazione aggiudicatrice: I.N.F.N. via E. Fermi n. 40 
- 00044 Frascati (RM) tel. 06/94032422 – 2466,  fax 06/9427062.

Stazione appaltante: Laboratori Nazionali di Legnaro.
2. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata.
3. Luogo di consegna ed oggetto: Laboratori Nazionali di Legnaro

dell’I.N.F.N. - via Romea, n. 4 - 35020 Legnaro (PD).
Acquisto di un sistema di compressione di ciclo per l’impianto

criogenico di ALPI.
Numero di riferimento CPV 29123100.
Importo presunto: L. 1.000.000.000 (I.V.A. esclusa). Pari a

� 516.456,90. Non sono ammesse offerte in aumento.
4. Riferimenti di legge: decreto legislativo n. 358/92 come modifi-

cato dal decreto legislativo n. 402/98.
5. Raggruppamento di imprese: ai sensi della normativa vigente e

segnatamente dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92, come modi-
ficato dal decreto legislativo n. 402/98.

6. Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla «Pre-
qualificazione»: entro e non oltre il giorno 17 aprile 2001.

Indirizzo al quale far pervenire le domande: I.N.F.N. - Ammini-
strazione centrale - Direzione affari contrattuali e patrimoniali, via Enri-
co Fermi, n. 40 - 00044 Frascati (RM).

La domanda redatta in carta semplice ed in lingua italiana, sotto-
scritta dal titolare o legale rappresentante dovrà pervenire entro la data
indicata per mezzo di raccomandata del servizio postale di Stato, ovve-
ro a mezzo corriere espresso. Ai sensi della legge n. 127/97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni (legge Bassanini) in luogo della auten-
ticazione della firma in calce alla domanda, si dovrà allegare alla stessa
una fotocopia del documento di riconoscimento del sottoscrittore.

Sulla busta chiusa, contenente la documentazione dovranno essere
riportati, pena l’esclusione, il mittente e la seguente dicitura:

«Prequalificazione Bando di gara CD 7038».
7. Termine massimo di spedizione degli inviti: entro 120 (cento-

venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando.
8. Garanzie: l’impresa aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione

di una cauzione nella misura del 5% (cinque per cento) dell’importo
contrattuale, con le modalità che saranno stabilite nella lettera di invito.

9. Condizione minime: nel corpo della domanda dovranno essere
rilasciate le seguenti dichiarazioni:

a) di essere iscritti alla competente C.C.I.A.A., per le imprese
italiane o straniere residenti in Italia e per le imprese straniere equiva-
lente dichiarazione di iscrizione al registro professionale dello Stato per
la fornitura oggetto della gara.

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dagli
appalti previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 come 
modificato dal decreto legislativo n. 402/98;

c) di possedere una idonea capacità tecnica per la realizzazione
della fornitura in argomento. Questa dichiarazione deve essere resa me-
diante la presentazione di un elenco delle principali forniture analoghe a
quella richiesta nel presente bando di gara, effettuate negli ultimi tre an-
ni, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari sia pub-
blici che privati;

d) di possedere una buona capacità economica e finanziaria al-
legando idonee dichiarazioni bancarie in busta chiusa e sigillata dalle
banche.

Nel caso di raggruppamento di imprese le informazioni di cui sopra
dovranno riferirsi sia alla capogruppo che alle imprese mandanti.

10. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 19 lettera b) decreto legislativo n. 358/92 come
modificato dal decreto legislativo n. 402/98, in base ai seguenti elementi:

prezzo 50 punti;
rispondenza delle offerte al disciplinare tecnico e rendimento

complessivo del sistema 25 punti;
garanzia e assistenza tecnica 15 punti - Tempi di consegna

10 punti.
11. Subappalto: regolato ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/90

come modificato dalla legge n. 415/98.
12. Altre indicazioni:

non possono partecipare alla medesima gara imprese che si tro-
vino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
Codice civile.

L’I.N.F.N. tratterà i dati inerenti le ditte partecipanti e le persone
a queste afferenti esclusivamente per le finalità di gestione della gara,
nel rispetto della legge n. 675/96 e garantendo in particolare i diritti cui
all’art. 13 della stessa. Il responsabile del trattamento è individuato nel
direttore della direzione affari contrattuali e patrimoniali.

L’istituto appaltante si riserva di chiedere alle imprese che saran-
no invitate ulteriori certificazioni di legge, nonché di verificare dati ed
attestazioni dichiarati nella richiesta di invito.

La richiesta di invito non vincola l’istituto.
L’impresa risultata aggiudicataria (se italiana) sarà sottoposta

agli accertamenti previsti dal decreto legislativo 8 agosto 1994 n. 490 e
successive m. ed i.

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di
una sola offerta valida.

13. Il bando di gara é stato inviato ai Comuni di Frascati (RM) e
Legnaro (PD) per essere pubblicato nel relativo albo pretorio, nonché
all’Ufficio pubblicazioni della U.E. in data 28 febbraio 2001; È possibi-
le consultare anche il sito internet dell’amministrazione centrale del-
l’I.N.F.N. al seguente indirizzo: http://www.ac.infn.it/contratti

Il presidente: prof. Enzo Iarocci.

C-4786 (A pagamento).
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ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCECLEARE

Bando di gara n. 7030/ C.D. del 20 dicembre 2000

1. Amministrazione aggiudicatrice: I.N.F.N. via E. Fermi n. 40,
00044 Frascati (RM) tel. 06/94032422 - 2466, fax 06/9427062.

Stazione appaltante: Istituto Nazionale di Fisica Nucleare.
Tipo di procedura: licitazione privata.
2. Categoria di servizio e descrizione: 5 (All. 1 - decreto legislativo

n. 157/95) servizio di telefonia fissa e mobile per l’anno 2002, proroga-
bile per un ulteriore anno, per le sedi dell’I.N.F.N. in Italia dotate di si-
stema telefonico proprio.

Riferimento CPV: 64210000.
Importo annuo presunto: L. 2.220.000.000 (I.V.A. inclusa), pari a

� 1.146.534,31.
3. Luogo di esecuzione: territorio italiano.
4. Riferimenti di legge: decreto legislativo n. 157/95, decreto del

Presidente della Repubblica n. 318/97.
5. Lotto A - Servizio di telefonia fissa.

Lotto B - Servizio di telefonia mobile
È consentita la partecipazione ad uno o entrambi i lotti. L’aggiu-

dicazione verrà fatta separatamente per ciascun lotto in caso di gesto-
ri diversi.

6. Numero dei prestatori: tutti quelli in regola con i requisiti richiesti.
7. Durata del contratto: annuale, rinnovabile per un ulteriore anno.
8. Raggruppamento di imprese: ai sensi della dell’art. 11 del decre-

to legislativo n. 157/95, come modificato dal decreto legislativo
n. 65/00.

9. Cauzione: a ciascuna offerta dovrà essere allegato, pena esclu-
sione, un deposito cauzionale provvisorio pari al 5% dell’importo con-
trattuale presunto tramite polizza fidejussoria o fidejussione bancaria.

10. Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla
«Prequalificazione»: entro e non oltre il giorno 17 aprile 2001;

c) indirizzo al quale far pervenire le domande: I.N.F.N. - Ammi-
nistrazione centrale - Direzione affari contrattuali e patrimoniali, via
Enrico Fermi, n. 40 - 00044 Frascati (RM).

La domanda redatta in carta semplice ed in lingua italiana, sotto-
scritta dal titolare o legale rappresentante dovrà pervenire entro la da-
ta indicata per mezzo di raccomandata del servizio postale di Stato,
ovvero a mezzo corriere espresso. Ai sensi della legge n. 127/97 e
successive modificazioni ed integrazioni (legge Bassanini) in luogo
della autenticazione della firma in calce alla domanda, si dovrà alle-
gare alla stessa una fotocopia del documento di riconoscimento del
sottoscrittore.

«Prequalificazione Bando di gara CD 7030».
11. Termine massimo di spedizione degli inviti: entro 120 (cento-

venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando.
12. Condizione minime: nel corpo della domanda dovranno essere

rilasciate, le seguenti dichiarazioni:
1) di essere iscritti alla competente C.C.I.A.A., per le imprese

italiane o straniere residenti in Italia e per le imprese straniere equiva-
lente dichiarazione di iscrizione al registro professionale dello Stato per
il servizio oggetto della gara. Le imprese costituite in forma di coopera-
tiva devono dichiarare il possesso del certificato rilasciato dalla prefet-
tura competente per territorio. I consorzi di cooperative devono dichia-
rare il possesso del certificato d’iscrizione al registro generale della
cooperazione.

2) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dagli
appalti previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95, come 
modificato dal decreto legislativo n. 65/00;

3) di essere in regola con le norme di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero di
essere esente dal campo di applicazione della predetta legge in quanto
avente un numero di dipendenti inferiore a 15. Le ditte che rientrano
nelle norme di applicazione della legge in oggetto devono altresì pre-
sentare, pena l’esclusione, una certificazione (non sostituibile con auto
dichiarazione) rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ot-
temperanza alle norme della presente legge.

Eventuali altre dichiarazioni rilasciate separatamente dal corpo del-
la domanda devono essere autenticate secondo quanto previsto dalla
legge n. 15/68.

Inoltre dovranno essere allegati alla domanda i seguenti documenti:
a) copia della licenza rilasciata dalle autorità competenti ed atte-

stante l’idoneità a fornire servizi di telefonia fissa e/o mobile, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318 e del
decreto ministeriale n. 318 e del decreto ministeriale 25 novembre 1997;

b) idonee referenze bancarie;
c) una relazione dove viene illustrata la struttura organizzativa,

con l’indicazione della consistenza e della dislocazione sul territorio na-
zionale, delle risorse umane e strumentali, compresi quelli di studio e di
ricerca, utilizzati per la prestazione dei servizi nonché delle misure
adottate per garantire la qualità;

d) un elenco dei titoli di studio, professionali e di anzianità di
servizio nel settore dei dirigenti dell’impresa responsabili della presta-
zione del servizio;

e) un documento dove si evinca la composizione dell’intero or-
ganico e delle funzioni dei tecnici e degli organi tecnici ed in particola-
re di quelli incaricati della stesura del progetto e del controllo di qualità.

Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovi-
no fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 
Codice civile.

L’I.N.F.N. tratterà i dati inerenti le ditte partecipanti e le persone a
queste afferenti esclusivamente per le finalità di gestione della gara, nel
rispetto della legge n. 675/96 e garantendo in particolare i diritti cui al-
l’art. 13 della stessa. Il responsabile del trattamento è individuato nel di-
rettore della direzione affari contrattuali e patrimoniali.

13. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più van-
taggiosa, ai sensi dell’art. 23, art. 1 lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95 in base ai seguenti elementi, che saranno meglio dettagliati
nella lettera di invito:

1) Prezzo: punti 70;
2) Qualità della proposta tecnica: punti 30.

L’istituto appaltante si riserva di chiedere alle imprese che saranno
invitate ulteriori certificazioni di legge, nonché di verificare dati ed atte-
stazioni dichiarati nella richiesta di invito.

È esclusa la possibilità di subappalto, la richiesta di invito non vin-
cola l’istituto, l’impresa risultata aggiudicataria (se italiana) sarà sotto-
posta agli accertamenti previsti dal decreto legislativo 8 agosto 1994
n. 490 e successive m. ed i..

L’I.N.F.N. si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in pre-
senza di una sola offerta, purché valida e ritenuta dalla commissione
congrua.

14. Il bando di gara è stato inviato al Comune di Frascati (RM), per
essere pubblicato nell’albo pretorio, all’Ufficio pubblicazioni della U.E. in
data 28 febbraio 2001 ed è disponibile sul sito internet dell’amministrazio-
ne centrale dell’I.N.F.N. al seguente indirizzo: http://www.ac.infn.it

Il presidente: prof. Enzo Iarocci.

C-4787 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE

Bando di gara n. 5367/ G.E. del 19 dicembre 2000

1. Amministrazione aggiudicatrice: I.N.F.N. via E. Fermi n. 40 
- 00044 Frascati (RM) tel. 06/94032422 - 2466, fax 06/9427062

Stazione appaltante: Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’I.N.F.N.
2. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata.
3. Luogo della consegna ed oggetto: Laboratori Nazionali del

Gran Sasso dell’I.N.F.N., strada statale 17 bis, km 18+910, 67010
Assergi (AQ).

Fornitura con posa in opera di un impianto di protezione incendi
per l’esperimento LVD di tipo «water mist» ad alta pressione presso i
laboratori sotterranei del Gran Sasso dell’I.N.F.N.

Importo presunto: L. 500.000.000 (I.V.A. esclusa), pari a
� 258.228,45. Non sono ammesse offerte in aumento.

Numero di riferimento CPV: 45343000.
4. Riferimenti di legge: decreto legislativo n. 358/92 come modifi-

cato dal decreto legislativo n. 402/98.
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5. Raggruppamento di imprese: ai sensi della normativa vigente e
segnatamente dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 402/98.

6. Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla «Pre-
qualificazione»: entro e non oltre il giorno 17 aprile 2001.

Indirizzo al quale far pervenire le domande: I.N.F.N. - Ammini-
strazione centrale - Direzione affari contrattuali e patrimoniali, via Enri-
co Fermi n. 40 - 00044 Frascati (RM).

La domanda redatta in carta semplice ed in lingua italiana, sotto-
scritta dal titolare o legale rappresentante dovrà pervenire entro la data
indicata per mezzo di raccomandata del servizio postale di Stato, ovve-
ro a mezzo corriere espresso. Ai sensi della legge n. 127/97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni (legge Bassanini) in luogo della auten-
ticazione della firma in calce alla domanda, si dovrà allegare alla stessa
una fotocopia del documento di riconoscimento del sottoscrittore.

Sulla busta chiusa, contenente la documentazione dovranno essere
riportati, pena l’esclusione, il mittente e la seguente dicitura:

«Prequalificazione Bando di gara GE 5367».
7. Termine massimo di spedizione degli inviti: entro 120 (cento-

venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando.
8. Garanzie: l’impresa aggiudicataria sarà tenuta alla costituzione di

una cauzione definitiva nella misura del 5% (cinque per cento) dell’impor-
to contrattuale, con le modalità che saranno stabilite nella lettera di invito.

9. Condizione minime: nel corpo della domanda dovranno essere
rilasciate le seguenti dichiarazioni:

a) di essere iscritti alla competente C.C.I.A.A., per le imprese
italiane o straniere residenti in Italia e per le imprese straniere equiva-
lente dichiarazione di iscrizione al registro professionale dello Stato per
la fornitura oggetto della gara.

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dagli
appalti previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 come mo-
dificato dal decreto legislativo n. 402/98;

c) di possedere una idonea capacità tecnica per la realizzazione
della fornitura in argomento attestata come segue:

dimostrazione, tramite referenze controllabili, di aver realizza-
to impianti completi del tipo di quello in oggetto su installazioni classi-
ficabili come «Vani Motore» con presenza di liquidi combustibili, per
volumetrie superiori ai 1000 m3. Fornire almeno un nominativo di con-
tatto per ogni referenza;

dimostrazione di essere proprietario della tecnologia completa
per i sistemi ad acqua finemente suddivisa ad alta pressione, ovvero di-
retto rappresentante del detentore della tecnologia; la diretta rappresen-
tanza va attestata con idonea dichiarazione della ditta rappresentata;

dimostrazione che la tecnologia proposta ha ricevuto formale ap-
provazione da enti internazionali riconosciuti (Factory Mutual, Undewriter
Laboratories o altri enti equivalenti) per ambienti del tipo Vani 
Motore con volumetria più ampia possibile; la formale approvazione 
degli enti internazionali di cui sopra deve essere riferita alla ditta che fa 
richiesta di prequalificazione o a quella di cui essa è rappresentante diretta;

dimostrazione che la tecnologia proposta ha sostenuto prove
in presenza di apparecchiature elettriche/elettroniche in tensione;

d) di possedere una buona capacità economica e finanziaria al-
legando idonee dichiarazioni bancarie in busta chiusa e sigillata dalle
banche;

e) di essere in regola con le norme di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero di
essere esente dal campo di applicazione della predetta legge in quanto
avente un numero di dipendenti inferiore a 15.

Le ditte che rientrano nelle norme di applicazione della legge in
oggetto devono altresì presentare, pena l’esclusione, una certificazione
(non sostituibile con autodichiarazione) rilasciata dagli uffici competen-
ti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della presente legge.

Eventuali altre dichiarazioni rilasciate separatamente dal corpo del-
la domanda devono essere autenticate secondo quanto previsto dalla
legge n. 15/68.

10. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 19 lettera b) decreto legislativo n. 358/92 come
modificato dal decreto legislativo n. 402/98, in base ai seguenti elementi:

Prezzo: punti 40;
Valore tecnico dell’offerta: punti 45;
Rilevanza delle certificazioni internazionali presentate: punti 15.

11. Subappalto: regolato ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/90
come modificato dalla legge n. 415/98.

12. Altre indicazioni:
non possono partecipare alla medesima gara imprese che si tro-

vino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
Codice civile.

L’I.N.F.N. tratterà i dati inerenti le ditte partecipanti e le persone a
queste afferenti esclusivamente per le finalità di gestione della gara,
nel rispetto della legge n. 675/96 e garantendo in particolare i diritti cui
all’art. 13 della stessa. Il responsabile del trattamento è individuato nel
direttore della direzione affari contrattuali e patrimoniali.

L’Istituto appaltante si riserva di chiedere alle imprese che saranno
invitate ulteriori certificazioni di legge, nonché di verificare dati ed atte-
stazioni dichiarati nella richiesta di invito.

La richiesta di invito non vincola l’Istituto.
L’Impresa risultata aggiudicataria (se italiana) sarà sottoposta agli

accertamenti previsti dal decreto legislativo 8 agosto 1994 n. 490 e suc-
cessive m. ed i.

L’I.N.F.N. si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in pre-
senza di una sola offerta, purché valida e ritenuta, a suo insindacabile
giudizio, congrua.

13. Il bando di gara é stato inviato ai Comuni di Frascati (RM) e
l’Aquila per essere pubblicato nel relativo albo pretorio, nonché all’Uf-
ficio pubblicazioni della U.E. in data 28 febbraio 2001. È possibile con-
sultare anche il sito internet dell’amministrazione centrale dell’I.N.F.N.
al seguente indirizzo: http://www.ac.infn.it/contratti

Il presidente: prof. Enzo Iarocci.

C-4788 (A pagamento).

T.E.S.A. PIACENZA - S.p.a.

Tecnologia Energia Servizi Ambiente Piacenza S.p.a.

Avviso di aggiudicazione gara

1. T.E.S.A. Piacenza S.p.a., strada Borgoforte n. 22, 29100 Piacen-
za, tel. 0523/5491, telefax 0523/615297.

2. Licitazione privata ai sensi del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157 e s.m.

3. Cat. 1, CPC: 6112, 6122, 633, 886. Erogazione del «Servizio
energia», conformemente all’art. 1, primo comma, lettera p) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 412/93, per la gestione integrata
delle operazioni di riqualificazione, manutenzione e gestione degli
impianti tecnologici, elettrici ed ausiliari, al servizio di edifici ed aree
di pertinenza di proprietà aziendale, per un periodo di anni 9 (nove)
dalla data di registrazione del contratto.

4. 16 gennaio 2001.
5. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decre-

to legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m., con l’esclusione di eventua-
li offerte in aumento.

6. 4: Carbotermo S.p.a., via Gallarate n. 126, 20151 Milano; Giglio
Giovanni S.p.a., via Provinciale n. 1, 29010 Gragnano Trebbiense (PC);
A.T.I. tra Arcotrading S.p.a., strada della Cerbosa n. 88, 10156 Torino
(mandataria) e Comat S.r.l., via Avogadro n. 19, 10121 Torino (man-
dante); A.T.I. tra Cofathec Servizi S.p.a., via Ostiense n. 333, 00146
Roma (mandataria) e Pietro Mazzoni Energia S.p.a., piazzale Velleia
n. 5, 29100 Piacenza (mandante).

7. Giglio Giovanni S.p.a., via Provinciale n. 1, 29010 Gragnano
Trebbiense (PC).

8. —.
9. Importo presunto: L. 5.821.499.061 + I.V.A. (� 3.006.553,35 

+ I.V.A.).
10. —.
11. —.
12. 20 settembre 2000, n. S180.
13. 21 febbraio 2001.
14. 21 febbraio 2001.
15. —.

Il presidente: ing. Lino Girometta.

C-4799 (A pagamento).
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COMUNE DI VERNATE

Milano

Si informa che è in corso di pubblicazione il bando per l’appalto
del servizio di refezione scolastica. L’importo a base d’asta è di
L. 750.000.000. Metodo di gara: asta pubblica. Scadenza presentazione
offerte 7 maggio 2001.

Responsabile procedimento Vai Maria Grazia tel. 02/9001321.

Il segretario comunale: P. Bellagamba.

C-4800 (A pagamento).

COMUNE DI AGRATE BRIANZA

(Provincia di Milano)

Bando di gara mediante asta pubblica per fornitura e messa in opera
di arredi nel locale bar-ristorante del parco A. Moro

1. Ente appaltante: Comune di Agrate Brianza, via San Paolo n. 24,
20041 Agrate Brianza (MI), tel. 039/60511, fax 039-6051254. 

Sito internet: http://www.rcbest.org/comuni/agrate/_agrate.htm
2. Ammontare dell’appalto: L. 416.436.500 a base d’asta pari a

� 215.071,50.
3. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi del decreto

legislativo n. 358/92 e successive modificazioni. L’aggiudicazione av-
verrà a favore dell’offerta col maggior ribasso ai sensi dell’art. 19, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92 sopracitato.

4. Luogo della consegna: parco Aldo Moro, Agrate Brianza;
5. Natura e quantità dei prodotti da fornire: la natura, la quantità dei

prodotti, la descrizione dettagliata sono ampiamente descritti nel capito-
lato speciale di appalto.

6. Termine di consegna: il tempo utile per la fornitura e posa in
opera degli arredi in perfette condizioni d’uso è fissato in giorni 60 (ses-
santa) naturali e consecutivi dalla data di consegna.

7. Condizioni minime di carattere economico e tecnico dei presta-
tori della fornitura: sono ammessi a partecipare all’asta pubblica solo
ditte in possesso dei seguenti requisiti:

1) aver realizzato nel precedente triennio, forniture analoghe, per
tipologia e modalità a quelle oggetto dell’appalto, per un fatturato non
inferiore a L. 800.000.000. Tale requisito dovrà essere dimostrato con la
dichiarazione richiesta nel bando di gara;

2) adeguata capacità finanziaria per far fronte alla fornitura, de-
sumibile da adeguate referenze bancarie.

8. Giustificazione ricorso alla procedura accelerata: la gara verrà
esperita con procedura accelerata (art. 10, comma 8 del decreto legisla-
tivo /95) per dotare dei servizi necessari i frequentatori del centro.

9. Data della gara: il giorno 5 aprile 2001 alle ore 15 presso la Sala
giunta comunale, via S. Paolo n. 24, Agrate Brianza.

10. Invio offerte: il plico contenente le offerte e la documentazione
dovrà essere presentato esclusivamente al seguente indirizzo: Comune
di Agrate Brianza, Ufficio protocollo, via S. Paolo n. 24, 20041 Agrate
Brianza (MI) entro e non oltre le ore 12 del giorno 4 aprile 2001.

11. Svincolo offerta: le ditte sono vincolate, alla propria offerta per
120 giorni dalla data della gara.

12. Cauzione provvisoria: come previsto dall’art. 10 del capitolato
di appalto.

13. Visione atti : il capitolato d’appalto e la documentazione relati-
va alla fornitura possono essere visionati presso l’ufficio tecnico dalle
ore 9 alle ore 12 del lunedì, mercoledì e giovedì e potranno essere 
richiesti in copia previo versamento della quota di L. 60.000.

14. Responsabile del procedimento: arch. Colombo Luca, respon-
sabile Settore lavori pubblici.

15. Data invio bando: 27 febbraio 2001.

Il responsabile settore lavori pubblici:
arch. Colombo Luca

M-937 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto
(codice M/EL. 03)

1. Amministrazione appaltante: Università degli studi di Torino, via
Verdi n. 8, 10124 Torino, telefono 011-670.7029/7030, telex 220225
Univto-I, telefax 011-670.7052. Sito internet http://www.rettorato.unito.it

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto
ex art. 21 comma 1a) legge n. 109/1994 e s.m.i. ed ex art. 76 e sgg. de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

b) forma dell’appalto che è oggetto della gara: i lavori sono ap-
paltati a misura (ex art. 19 comma 5 legge n. 109/1994 e s.m.i.).

3.a) Luogo di esecuzione: sedi universitarie suddivise in tre lotti ri-
spetto alle zone di ubicazione degli edifici: lotto 1, Torino nord; lotto 2,
Torino sud; lotto 3, Grugliasco (TO);

b) descrizione: manutenzione ordinaria, impianti elettrici, degli
immobili dell’Università degli studi di Torino suddivisi in tre lotti;

c) importo complessivo dell’appalto:
lotto 1: L. 767.500.000 (� 396.380,67);
lotto 2: L. 1.100.800.000 (� 568.515,76);
lotto 3: L. 717.500.000 (� 370.557,83);

gli importi sopra indicati non sono comprensivi di I.V.A.;
d) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso;
e) categoria e classifica previste (decreto del Presidente della Re-

pubblica 25 gennaio 2000 n. 34):
categoria OG11 classifica II (importo L. 1.000.000.000) per il

lotto I;
categoria OG11 classifica II (importo L. 1.000.000.000) per il

lotto II;
categoria OG11 classifica II (importo L 1.000.000.000) per il

lotto III;
f) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai

sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

4. Durata del contratto: dal 1° maggio 2001 al 31 dicembre 2002.
5.a) Documentazione: il capitolato speciale d’appalto è visibile pres-

so l’area servizi tecnici, via Bogino n. 4, Torino, dal lunedì al venerdì,
nelle ore d’ufficio (tel. 011/670.2502-2531); tutta la documentazione tec-
nica, nonché il modello di istanza di ammissione alla gara ed il disciplina-
re di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta e ai documenti da presentare a corredo della stessa,
possono essere ritirati presso la Copisteria Gragnani S.n.c. di Baldacci F.
& C., via San Francesco da Paola n. 11/C, 10124 Torino, dal lunedì al 
venerdì, orario 8,30/12,30 e 14,30/18,30 (sabato escluso), nonché previa
prenotazione telefonica al n. tel./fax 011-8173807. È possibile ritirare la
documentazione di cui sopra fino a dieci giorni antecedenti il termine di
presentazione delle offerte. Il disciplinare di gara nonché il modello di
istanza di ammissione sono altresì disponibili sul sito internet indicato al
punto 1 del presente bando;

b) importo e modalità di pagamento della somma da versare per il
ritiro della documentazione: L. 4.428 (� 2,29) I.V.A. inclusa da versare
all’atto del ritiro (per le modalità di pagamento contattare la copisteria).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.a) termine per la ricezione delle offerte: ore 12 del giorno
6 aprile 2001 a pena di esclusione;

6.b) indirizzo di ricezione delle offerte: Università degli studi di
Torino, divisione risorse, sezione servizi generali, U.O. posta, via Verdi
n. 8, 10124 Torino;

6.c) modalità secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5.a) del presente bando;

6.d) data, ora e luogo di apertura delle offerte: prima seduta pub-
blica il giorno 10 aprile 2001 alle ore 9,30 in una delle sale dell’Univer-
sità degli studi di Torino, via Verdi n. 8, 10124 Torino. Le gare saranno
aggiudicate secondo l’ordine decrescente di importo (lotto II, I e III).

7. Soggetti ammessi ad assistere all’apertura delle offerte: i legali
rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero sog-
getti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita
dai suddetti legali rappresentanti.
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8. Cauzioni e altre forme di garanzia richieste: l’offerta dei concor-
renti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due
per cento) dell’importo a base di gara. All’aggiudicatario verrà richiesta
cauzione definitiva (garanzia fidejussoria) pari al 10% dell’importo net-
to contrattuale. Le cauzioni dovranno essere costituite con le modalità
di cui all’art. 1 della legge n. 348/1982 e artt. 100 e 101 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999. Si rinvia a quanto previsto dai
commi 2 e 2-bis art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

È ammessa la facoltà di avvalersi del disposto di cui all’art. 8 com-
ma 11-quater, lett. a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

All’aggiudicatario sarà richiesta una polizza assicurativa, con mas-
simale pari a L. 2.000.000.000 secondo quanto disposto dall’art. 30
comma 3 della legge n. 109/1994 e s.m.i. e art. 103 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 (art. 33 del C.S.A.).

9. Finanziamento: finanziamento con i fondi del bilancio universitario.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma

1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5
della legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Sta-
ti membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di
un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, comma 1 
lett. d) ed e) della legge n. 109/1994 e s.m.i., pena l’esclusione di tutte le
associazioni temporanee o consorzi che annoverano uno o più membri
in comune, ovvero di partecipare in forma individuale qualora abbia
partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio, pena l’e-
sclusione sia dell’impresa che ha chiesto di partecipare singolarmente,
sia delle associazioni o consorzi di cui fanno parte.

I consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 10 legge n. 109/1994,
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il con-
sorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsia-
si altra forma, alla gara in questione, pena l’esclusione, dei medesimi o
dei raggruppamenti di cui dovessero far parte.

È vietata la partecipazione alla gara di imprese che si trovino fra lo-
ro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 Codice civile
pena l’esclusione di entrambe.

Sono vietate le associazioni in partecipazione.
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associa-

zioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1 lett. d) ed e)
della legge n. 109/1994 e s.m.i. rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.

Ciascun concorrente o associazione temporanea di imprese potrà
presentare offerta per tutti e tre i lotti, ma potrà risultare aggiudicataria
di un solo lotto. L’offerta dell’impresa già risultata aggiudicataria di un
lotto non verrà presa in considerazione nella gara dei lotti successivi.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: il concorrente per essere ammesso deve possede-
re i seguenti requisiti di cui all’art. 31 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000:

a) attestazione (o copia autenticata), rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche de-
vono essere adeguate alle categorie e agli importi dei lavori da appaltare;

ovvero nel caso di imprese che non siano in possesso dell’atte-
stato SOA;

b) avere realizzato una cifra d’affari in lavori, mediante attività
diretta ed indiretta svolta nell’ultimo quinquennio (1995-1999), non in-
feriore a L. 1.343.125.000 (� 693.666,17) per il lotto I, L. 1.926.400.000
(� 994.902,57) per il lotto II, L. 1.255.625.000 (� 648.476,19) per il 
lotto III, pari a 1,75 volte l’importo dell’appalto da affidare relativo a
ciascun lotto;

c) avere eseguito, nel medesimo quinquennio, lavori appartenen-
ti alla categoria OG11 per un importo non inferiore a L. 307.000.000
(� 158.552,27) per il lotto I, a L. 440.320.000 (� 227.406,3) per il 
lotto II, e a L. 287.000.000 (� 148.223,13) per il lotto III, pari al 40%
dell’importo dell’appalto relativo a ciascun lotto;

d) avere sostenuto un costo complessivo per il personale dipenden-
te nel medesimo quinquennio, per un valore non inferiore al 15% della ci-
fra d’affari, relativa a ciascun lotto, effettivamente realizzata (art. 18 com-
ma 10 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34);

e) possedere un valore della dotazione stabile di attrezzatura tec-
nica, determinata sotto forma di ammortamenti e canoni di locazione fi-
nanziaria o di noleggio, non inferiore al 2% della cifra d’affari, relativa
a ciascun lotto, effettivamente realizzata (art. 18 comma 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34).

Con riferimento ad eventuali lavorazioni precedentemente affidate
o assunte in subappalto, ai fini dei predetti requisiti, si rinvia all’art. 24
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34.

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al 
disciplinare di gara di cui al punto 5.a) del presente bando.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/1999;

Offerte anomale: l’amministrazione procederà all’esclusione auto-
matica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i. e della
circolare n. 568 del 19 aprile 1999 dell’Ufficio legislativo del Ministero
dei lavori pubblici; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non
si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha co-
munque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-

vono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.
Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lett. d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui al
punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro.

Contabilità lavori e modalità di pagamento: la contabilità dei lavo-
ri sarà effettuata ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999. I pagamenti saranno effettuati con le modalità
previste all’articolo 20 del C.S.A.

Subappalto: è consentito il subappalto alle condizioni e nei limiti
previsti dall’art. 18 legge n. 55/1990 come modificato ed integrato dalla
legge n. 109/1994 e s.m.i.

La categoria prevalente potrà essere subappaltata in una quota parte
non superiore al 30%. Non è previsto il pagamento diretto da parte del-
l’amministrazione appaltante al subappaltatore per i lavori da quest’ulti-
mo eseguiti. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore ver-
ranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere, entro
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate. Le im-
prese subappaltatrici dovranno essere comunque in possesso dei requisi-
ti tecnico-economici previsti dalle normative vigenti. Questa ammini-
strazione si riserva di verificare quanto in proposito dichiarato. Questa
amministrazione si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 10
comma 1-ter legge n. 109/1994 come modificata dalla legge 18 novem-
bre 1998 n. 415. Questa amministrazione procederà in sede di gara ai
sensi dell’art. 10 comma 1-quater legge n. 109/1994 e s.m.i. alla verifica
dei requisiti tecnico-organizzativi dichiarati in sede di gara su un cam-
pione di imprese partecipanti scelte mediante sorteggio pubblico. Tale
verifica non verrà effettuata sulle imprese in possesso di attestazione ri-
lasciata da Società di Attestazione (SOA) per le categorie e classifiche ri-
chieste ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Nel caso in cui i suddetti requisiti non vengano comprovati, si pro-
cederà all’esclusione e ai procedimenti conseguenti secondo quanto
previsto nel suddetto articolo.

Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto saranno
deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 della legge
n. 109/1994 e s.m.i.
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I dati personali dei concorrenti (relativi alla persona giuridica o al-
le persone fisiche) acquisiti nell’ambito di procedimento di gara saran-
no trattati ai sensi della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e s m.i.

Per ulteriori informazioni e/o per esercitare il diritto di accesso agli
atti e documenti del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, ri-
volgersi alla sezione appalti, area servizi patrimoniali, tel. 011/670.7029-
7030-7021.

Responsabili del procedimento: lotto I: ing. Matullo tel. 011-6702515;
lotto II: ing. Formica tel. 011-6707173; lotto III: ing. Guarnieri
tel. 011-6702514.

Il direttore amministrativo:
dott. P. Mastrodomenico

C-4801 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto
(codice M.S/02)

1. Amministrazione appaltante: Università degli studi di Torino, via
Verdi n. 8, 10124 Torino, telefono 011-670.7030/7031, telex 220225
Univto-I, telefax 011-670.7052. Sito internet http://www.rettorato.unito.it

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto
ex art. 21 comma 1a) legge n. 109/1994 e s.m.i. ed ex art. 76 e sgg. 
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

b) forma dell’appalto che è oggetto della gara: i lavori sono ap-
paltati a misura (ex art. 19 comma 5 legge n. 109/1994 e s.m.i.).

3.a) Luogo di esecuzione: sedi universitarie suddivise in tre lotti ri-
spetto alle zone di ubicazione degli edifici: lotto 1, Torino nord; lotto 2,
Torino sud; lotto 3, Grugliasco (TO);

b) descrizione: manutenzione straordinaria edile ed impiantistica
degli immobili dell’Università degli studi di Torino suddivisi in tre lotti;

c) importo complessivo dell’appalto:
lotto 1: L. 3.167.000.000 (� 1.635.619,00) compresi oneri per

la sicurezza;
lotto 2: L. 2.500.000.000 (� 1.291.142,25) compresi oneri per

la sicurezza;
lotto 3: L. 2.750.000.000 (� 1.420.256,47) compresi oneri per

la sicurezza;
gli importi sopra indicati non sono comprensivi di I.V.A.;

d) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso:

lotto 1: L. 95.000.000 (� 49.063,41);
lotto 2: L. 75.000.000 (� 38.734,27);
lotto 3: L. 82.500.000 (� 42.607,69);

e) categoria e classifica previste (decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000 n. 34):

categoria OG2 classifica IV (importo L. 5.000.000.000) per il
lotto I;

categoria OG2 classifica IV (importo L. 5.000.000.000) per il
lotto II;

categoria OG1 classifica IV (importo L 5.000.000.000) per il
lotto III.

Ulteriori categorie ricomprese nell’appalto: OG11 e OS3 importo
presumibile complessivo lire 400 milioni.

f) Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

4. Durata del contratto: dal 1° maggio 2001 al 31 dicembre 2002.
5.a) Documentazione: i documenti tecnici consistenti in capitolato

speciale d’appalto e piano di sicurezza sono visibili presso l’area servi-
zi tecnici, via Bogino n. 4, Torino, dal lunedì al venerdì, nelle ore d’uf-
ficio (tel. 011/670.2502-2531); tutta la documentazione tecnica, nonché
il modello di istanza di ammissione alla gara ed il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente bando relative alle moda-
lità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presen-

tazione dell’offerta e ai documenti da presentare a corredo della stessa,
possono essere ritirati presso la Copisteria Gragnani S.n.c. di Baldacci
F. & C., via San Francesco da Paola n. 11/C, 10124 Torino, dal lunedì al
venerdì, orario 8,30/12,30 e 14,30/18,30 (sabato escluso), nonché pre-
via prenotazione telefonica al n. tel./fax 011-8173807. È possibile ritira-
re la documentazione di cui sopra fino a dieci giorni antecedenti il ter-
mine di presentazione delle offerte. Il disciplinare di gara nonché il mo-
dello di istanza di ammissione sono altresì disponibili sul sito internet
indicato al punto 1 del presente bando;

b) importo e modalità di pagamento della somma da versare per il ri-
tiro della documentazione: L. 31.806 (� 16,43) I.V.A. inclusa da versare
all’atto del ritiro (per le modalità di pagamento contattare la copisteria).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.a) termine per la ricezione delle offerte: ore 12 del giorno
5 aprile 2001 a pena di esclusione;

6.b) indirizzo di ricezione: Università degli studi di Torino, divi-
sione risorse, sezione servizi generali, U.O. posta, via Verdi n. 8, 10124
Torino;

6.c) modalità secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5.a) del presente bando;

6.d) data, ora e luogo di apertura delle offerte: prima seduta pub-
blica il giorno 6 aprile 2001 alle ore 9,30 in una delle sale dell’Univer-
sità degli studi di Torino, via Verdi n. 8, 10124 Torino. Le gare saranno
aggiudicate secondo l’ordine decrescente di importo (lotto I, III e II).

7. Soggetti ammessi ad assistere all’apertura delle offerte: i legali
rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero sog-
getti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita
dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzioni e altre forme di garanzia richieste: l’offerta dei concor-
renti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due
per cento) dell’importo a base di gara. All’aggiudicatario verrà richiesta
cauzione definitiva (garanzia fidejussoria) pari al 10% dell’importo net-
to contrattuale. Le cauzioni dovranno essere costituite con le modalità
di cui all’art. 1 della legge n. 348/1982 e artt. 100 e 101 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999. Si rinvia a quanto previsto dai
commi 2 e 2-bis art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

È ammessa la facoltà di avvalersi del disposto di cui all’art. 8 comma
11-quater, lett. a) della legge n. 109/1994 e s.m.i. All’aggiudicatario sarà
richiesta una polizza assicurativa, con massimale pari a L. 3.800.000.000
per il lotto I, L. 3.000.000.000 per il lotto II, L. 3.300.000.000 per il lotto
III, secondo quanto disposto dall’art. 30 comma 3 della legge n. 109/1994
e s.m.i. e art. 103 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999
(art. 5 del C.S.A.).

9. Finanziamento: finanziamento con i fondi del bilancio universitario.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma

1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge
n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000. È fatto divieto ai concorren-
ti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio
di cui all’art. 10, comma 1 lett. d) ed e) della legge n. 109/1994 e s.m.i., pe-
na l’esclusione di tutte le associazioni temporanee o consorzi che annove-
rano uno o più membri in comune, ovvero di partecipare in forma indivi-
duale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o con-
sorzio, pena l’esclusione sia dell’impresa che ha chiesto di partecipare sin-
golarmente, sia delle associazioni o consorzi di cui fanno parte.

I consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 10 legge n. 109/1994,
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il con-
sorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsia-
si altra forma, alla gara in questione, pena l’esclusione, dei medesimi o
dei raggruppamenti di cui dovessero far parte.

È vietata la partecipazione alla gara di imprese che si trovino fra lo-
ro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 Codice civile
pena l’esclusione di entrambe.

Sono vietate le associazioni in partecipazione.
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associa-

zioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1 lett. d) ed e)
della legge n. 109/1994 e s.m.i. rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.
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Ciascun concorrente o associazione temporanea di imprese potrà
presentare offerta per tutti e tre i lotti, ma potrà risultare aggiudicataria
di un solo lotto. L’offerta dell’impresa già risultata aggiudicataria di un
lotto non verrà presa in considerazione nella gara dei lotti successivi.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: il concorrente per essere ammesso deve possede-
re i seguenti requisiti di cui all’art. 31 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000:

a) attestazione (o copia autenticata), rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche de-
vono essere adeguate alle categorie e agli importi dei lavori da appaltare;

ovvero nel caso di imprese che non siano in possesso dell’atte-
stato SOA;

b) avere realizzato una cifra d’affari in lavori, mediante attività di-
retta ed indiretta svolta nell’ultimo quinquennio (1995-1999), non infe-
riore a L. 5.542.250.000 (� 2.862.333,25) per il lotto I, L. 4.375.000.000
(� 2.259.498,93) per il lotto II, L. 4.812.500.000 (� 2.485.448,83) per il
lotto III, pari a 1,75 volte l’importo dell’appalto da affidare relativo a
ciascun lotto;

c) avere eseguito, nel medesimo quinquennio, lavori appartenenti
alla categoria OG2 per un importo non inferiore a L. 1.266.800.000
(� 654.247,60) per il lotto I, alla categoria OG2 per un importo non in-
feriore a L. 1.000.000.000 (� 516.456,90) per il lotto II, e alla categoria
OG1 per un importo non inferiore a L. 1.100.000.000 (� 568.102,59) per
il lotto III, pari al 40% dell’importo dell’appalto relativo a ciascun lotto;

d) avere sostenuto un costo complessivo per il personale dipenden-
te nel medesimo quinquennio, per un valore non inferiore al 15% della ci-
fra d’affari, relativa a ciascun lotto, effettivamente realizzata (art. 18 com-
ma 10 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34;

e) possedere un valore della dotazione stabile di attrezzatura tec-
nica, determinata sotto forma di ammortamenti e canoni di locazione fi-
nanziaria o di noleggio, non inferiore al 2% della cifra d’affari, relativa
a ciascun lotto, effettivamente realizzata (art. 18 comma 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34).

Con riferimento ad eventuali lavorazioni precedentemente affidate
o assunte in subappalto, ai fini dei predetti requisiti, si rinvia all’art. 24
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34. Per
tutto quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al disciplinare
di gara di cui al punto 5.a) del presente bando.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/1999;

Offerte anomale: l’amministrazione procederà all’esclusione auto-
matica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dal-
l’articolo 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i. e della circo-
lare n. 568 del 19 aprile 1999 dell’Ufficio legislativo del Ministero dei la-
vori pubblici; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si pro-
cede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-

vono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.
Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lett. d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui al
punto 11 del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro.

Contabilità lavori e modalità di pagamento: la contabilità dei lavo-
ri sarà effettuata ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999. I pagamenti saranno effettuati con le modalità
previste all’articolo 11 del C.S.A.

Subappalto: è consentito il subappalto alle condizioni e nei limiti
previsti dall’art. 18 legge n. 55/1990 come modificato ed integrato dalla
legge n. 109/1994 e s.m.i.

La categoria prevalente potrà essere subappaltata in una quota par-
te non superiore al 30%.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’amministrazione
appaltante al subappaltatore per i lavori da quest’ultimo eseguiti.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore verranno 
effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere, entro
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fattu-
re quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate.

In caso di subappalto delle parti impiantistiche, le imprese subap-
paltatrici dovranno essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’art. 1
legge n. 46/1990 relativa alle lavorazioni di propria competenza.

Le imprese subappaltatrici dovranno essere comunque in possesso
dei requisiti tecnico-economici previsti dalle normative vigenti. Questa
amministrazione si riserva di verificare quanto in proposito dichiarato.
Questa amministrazione si riserva la facoltà di procedere ai sensi del-
l’art. 10 comma 1-ter legge n. 109/1994 come modificata dalla legge
18 novembre 1998 n. 415.

Questa amministrazione procederà in sede di gara ai sensi del-
l’art. 10 comma 1-quater legge n. 109/1994 e s.m.i. alla verifica dei
requisiti tecnico-organizzativi dichiarati in sede di gara su un cam-
pione di imprese partecipanti scelte mediante sorteggio pubblico. Ta-
le verifica non verrà effettuata sulle imprese in possesso di attestazio-
ne rilasciata da Società di Attestazione (SOA) per le categorie e clas-
sifiche richieste ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

Nel caso in cui i suddetti requisiti non vengano comprovati, si pro-
cederà all’esclusione e ai procedimenti conseguenti secondo quanto
previsto nel suddetto articolo.

Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto saranno
deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

I dati personali dei concorrenti (relativi alla persona giuridica o al-
le persone fisiche) acquisiti nell’ambito di procedimento di gara saran-
no trattati ai sensi della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e s m.i.

Per ulteriori informazioni e/o per esercitare il diritto di accesso agli
atti e documenti del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, ri-
volgersi alla sezione appalti, area servizi patrimoniali, tel. 011/670.7030-
7031-7021.

Responsabili del procedimento: lotto I: geom. Pigozzi
tel. 011-6702517; lotto II: geom. Gerlotto tel. 011-6707968; lotto III:
geom. Cesarò tel. 011-670.9106-9105.

Il direttore amministrativo:
dott. P. Mastrodomenico

C-4802 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto
(codice gara M/ED. 01)

1. Amministrazione appaltante: Università degli studi di Torino, via
Verdi n. 8, 10124 Torino, telefono 011-670.7030/7031, telex 220225
Univto-I, telefax 011-670.7052.

Sito internet http://www.rettorato.unito.it
2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto

ex art. 21 comma 1a) legge n. 109/1994 e s.m.i. ed ex art. 76 e sgg. de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

b) forma dell’appalto che è oggetto della gara: i lavori sono ap-
paltati a misura (ex art. 19 comma 5 legge n. 109/1994 e s.m.i.).

3.a) Luogo di esecuzione: sedi universitarie suddivise in tre lotti ri-
spetto alle zone di ubicazione degli edifici: lotto 1, Torino nord; lotto 2,
Torino sud; lotto 3, Grugliasco (TO);

b) descrizione: manutenzione ordinaria, opere edili, degli immo-
bili dell’Università degli studi di Torino suddivisi in tre lotti;
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c) importo complessivo dell’appalto:
lotto 1: L. 1.916.600.000 (� 989.841,29) compresi oneri per la

sicurezza;
lotto 2: L. 3.000.000.000 (� 1.549.370,70) compresi oneri per

la sicurezza;
lotto 3: L. 2.291.600.000 (� 1.183.512,63) compresi oneri per

la sicurezza;
gli importi sopra indicati non sono comprensivi di I.V.A.;

d) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso:

lotto 1: L. 50.000.000 (� 25.822,84);
lotto 2: L. 65.500.000 (� 33.827,93);
lotto 3: L. 50.000.000 (� 25.822,84);

e) categoria e classifica previste (decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000 n. 34):

categoria OG1 classifica III (importo L. 2.000.000.000) per il
lotto I;

categoria OG1 classifica IV (importo L. 5.000.000.000) per il
lotto II;

categoria OG1 classifica III (importo L 2.000.000.000) per il
lotto III;

f) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5, e
21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

4. Durata del contratto: dal 1° maggio 2001 al 31 dicembre 2002.
5.a) Documentazione: i documenti tecnici consistenti in capitolato

speciale d’appalto e piano di sicurezza sono visibili presso l’area servi-
zi tecnici, via Bogino n. 4, Torino, dal lunedì al venerdì, nelle ore d’uf-
ficio (tel. 011/670.2502-2531); tutta la documentazione tecnica, nonché
il modello di istanza di ammissione alla gara ed il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente bando relative alle moda-
lità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presen-
tazione dell’offerta e ai documenti da presentare a corredo della stessa,
possono essere ritirati presso la Copisteria Gragnani S.n.c. di Baldacci
F. & C., via San Francesco da Paola n. 11/C, 10124 Torino, dal lunedì al
venerdì, orario 8,30/12,30 e 14,30/18,30 (sabato escluso), nonché pre-
via prenotazione telefonica al n. tel./fax 011-8173807. È possibile ritira-
re la documentazione di cui sopra fino a dieci giorni antecedenti il ter-
mine di presentazione delle offerte. Il disciplinare di gara nonché il mo-
dello di istanza di ammissione sono altresì disponibili sul sito internet
indicato al punto 1 del presente bando;

b) importo e modalità di pagamento della somma da versare per
il ritiro della documentazione: L. 31.482 (� 16,26) I.V.A. inclusa da
versare all’atto del ritiro (per le modalità di pagamento contattare la co-
pisteria).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.a) termine per la ricezione delle offerte: ore 12 del giorno
6 aprile 2001 a pena di esclusione;

6.b) indirizzo di ricezione: Università degli studi di Torino, divi-
sione risorse, sezione servizi generali, U.O. posta, via Verdi n. 8, 10124
Torino;

6.c) modalità secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5.a) del presente bando;

6.d) data, ora e luogo di apertura delle offerte: prima seduta
pubblica il giorno 9 aprile 2001 alle ore 9,30 in una delle sale dell’U-
niversità degli studi di Torino, via Verdi n. 8, 10124 Torino. Le gare
saranno aggiudicate secondo l’ordine decrescente di importo (lotto II,
III e I).

7. Soggetti ammessi ad assistere all’apertura delle offerte: i legali
rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero sog-
getti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita
dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzioni e altre forme di garanzia richieste: l’offerta dei concor-
renti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due
per cento) dell’importo a base di gara. All’aggiudicatario verrà richiesta
cauzione definitiva (garanzia fidejussoria) pari al 10% dell’importo net-
to contrattuale. Le cauzioni dovranno essere costituite con le modalità
di cui all’art. 1 della legge n. 348/1982 e artt. 100 e 101 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999. Si rinvia a quanto previsto dai
commi 2 e 2-bis art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

È ammessa la facoltà di avvalersi del disposto di cui all’art. 8 com-
ma 11-quater, lett. a) della legge n. 109/1994 e s.m.i. All’aggiudicatario
sarà richiesta una polizza assicurativa, con massimale pari a
L. 3.000.000.000 secondo quanto disposto dall’art. 30 comma 3 della
legge n. 109/1994 e s.m.i. e art. 103 decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 (art. 5 del C.S.A.).

9. Finanziamento: finanziamento con i fondi del bilancio univer-
sitario.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma
1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5
della legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Sta-
ti membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di
un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, comma 1 lett.
d) ed e) della legge n. 109/1994 e s.m.i., pena l’esclusione di tutte le as-
sociazioni temporanee o consorzi che annoverano uno o più membri in
comune, ovvero di partecipare in forma individuale qualora abbia parte-
cipato alla gara medesima in associazione o consorzio, pena l’esclusio-
ne sia dell’impresa che ha chiesto di partecipare singolarmente, sia del-
le associazioni o consorzi di cui fanno parte.

I consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 10 legge n. 109/1994,
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il con-
sorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsia-
si altra forma, alla gara in questione, pena l’esclusione, dei medesimi o
dei raggruppamenti di cui dovessero far parte.

È vietata la partecipazione alla gara di imprese che si trovino fra loro
in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 Codice civile pena
l’esclusione di entrambe. Sono vietate le associazioni in partecipazione.

È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associa-
zioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1 lett. d) ed e)
della legge n. 109/1994 e s.m.i. rispetto a quella risultante dall’impegno
presentato in sede di offerta.

Ciascun concorrente o associazione temporanea di imprese po-
trà presentare offerta per tutti e tre i lotti, ma potrà risultare aggiudi-
cataria di un solo lotto. L’offerta dell’impresa già risultata aggiudi-
cataria di un lotto non verrà presa in considerazione nella gara dei
lotti successivi.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: il concorrente per essere ammesso deve possede-
re i seguenti requisiti di cui all’art. 31 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000:

a) attestazione (o copia autenticata), rilasciata da società di atte-
stazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le
classifiche devono essere adeguate alle categorie e agli importi dei lavo-
ri da appaltare;

ovvero nel caso di imprese che non siano in possesso dell’atte-
stato SOA;

b) avere realizzato una cifra d’affari in lavori, mediante attività di-
retta ed indiretta svolta nell’ultimo quinquennio (1995-1999), non infe-
riore a L. 3.354.050.000 (� 1.732.222,26) per il lotto I, L. 5.250.000.000
(� 2.711.398,72) per il lotto II, L. 4.010.300.000 (� 2.071.147,10) per il
lotto III, pari a 1,75 volte l’importo dell’appalto da affidare relativo a 
ciascun lotto;

c) avere eseguito, nel medesimo quinquennio, lavori appartenen-
ti alla categoria OG1 per un importo non inferiore a L. 766.640.000
(� 395.936,51) per il lotto I, a L. 1.200.000.000 (� 619.748,28) per il
lotto II  e a L. 916.640.000 (� 473.405,05) per il lotto III, pari al 40%
dell’importo dell’appalto relativo a ciascun lotto;

d) avere sostenuto un costo complessivo per il personale dipen-
dente nel medesimo quinquennio, per un valore non inferiore al 15%
della cifra d’affari, relativa a ciascun lotto, effettivamente realizzata
(art. 18 comma 10 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 2000 n. 34);

e) possedere un valore della dotazione stabile di attrezzatura tec-
nica, determinata sotto forma di ammortamenti e canoni di locazione fi-
nanziaria o di noleggio, non inferiore al 2% della cifra d’affari, relativa
a ciascun lotto, effettivamente realizzata (art. 18 comma 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34).
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Con riferimento ad eventuali lavorazioni precedentemente affidate
o assunte in subappalto, ai fini dei predetti requisiti, si rinvia all’art. 24
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000 n. 34.

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al di-
sciplinare di gara di cui al punto 5.a) del presente bando.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/1999;

Offerte anomale: l’amministrazione procederà all’esclusione auto-
matica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i. e della
circolare n. 568 del 19 aprile 1999 dell’Ufficio legislativo del Ministe-
ro dei lavori pubblici; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque
non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-

vono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.
Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lett. d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui al
punto 11 del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro.

Contabilità lavori e modalità di pagamento: la contabilità dei lavo-
ri sarà effettuata ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999. I pagamenti saranno effettuati con le modalità
previste all’articolo 10 del C.S.A.

Subappalto: è consentito il subappalto alle condizioni e nei limiti
previsti dall’art. 18 legge n. 55/1990 come modificato ed integrato dalla
legge n. 109/1994 e s.m.i.

La categoria prevalente potrà essere subappaltata in una quota par-
te non superiore al 30%. Non è previsto il pagamento diretto da parte
dell’amministrazione appaltante al subappaltatore per i lavori da que-
st’ultimo eseguiti.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore verranno ef-
fettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere, entro 20 gior-
ni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quie-
tanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate.

Le imprese subappaltatrici dovranno essere comunque in possesso
dei requisiti tecnico-economici previsti dalle normative vigenti. Questa
amministrazione si riserva di verificare quanto in proposito dichiarato.
Questa amministrazione si riserva la facoltà di procedere ai sensi del-
l’art. 10 comma 1-ter legge n. 109/1994 come modificata dalla legge
18 novembre 1998 n. 415. Questa amministrazione procederà in sede
di gara ai sensi dell’art. 10 comma 1-quater legge n. 109/1994 e s.m.i.
alla verifica dei requisiti tecnico-organizzativi dichiarati in sede di ga-
ra su un campione di imprese partecipanti scelte mediante sorteggio
pubblico. Tale verifica non verrà effettuata sulle imprese in possesso di
attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA) per le catego-
rie e classifiche richieste ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

Nel caso in cui i suddetti requisiti non vengano comprovati, si pro-
cederà all’esclusione e ai procedimenti conseguenti secondo quanto
previsto nel suddetto articolo.

Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto saranno de-
ferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

I dati personali dei concorrenti (relativi alla persona giuridica o al-
le persone fisiche) acquisiti nell’ambito di procedimento di gara saran-
no trattati ai sensi della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e s m.i.

Per ulteriori informazioni e/o per esercitare il diritto di accesso agli at-
ti e documenti del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, rivol-
gersi alla sezione appalti, area servizi patrimoniali, tel. 011/670.7030-
7031-7021.

Responsabili del procedimento: lotto I: geom. Iazzolino
tel. 011-6702509; lotto II: geom. Gerlotto tel. 011-6707968; lotto III:
geom. Facello tel. 011-6709105.

Il direttore amministrativo:
dott. P. Mastrodomenico

C-4803 (A pagamento).

COMUNE DI UMBERTIDE

(Provincia di Perugia)

Estratto bando di gara mediante pubblico incanto per la costruzione di
una palazzina per uffici e servizi nel piano particolareggiato «Bal-
ducci» in Umbertide congiunto all’acquisizione di bene immobile
di proprietà dell’ente sito in Umbertide.

Questa amministrazione comunale con sede in Umbertide (PG),
piazza Matteotti n. 1, intende procedere all’appalto di cui sopra ai sensi
dell’art. 19, commi 5-ter e 5-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i. e con
le modalità di cui all’art. 83 del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999 n. 554, dell’art. 73 lett. c) e art. 76, comma 2, del re-
gio decreto 23 maggio 1924 n. 827 e secondo quanto indicato nel bando
integrale di gara. La gara riguarda l’esecuzione dei lavori congiunta-
mente all’acquisizione di bene immobile di proprietà dell’ente .

Importo minimo per l’acquisizione del bene: L. 550.000.000 corri-
spondenti ad � 284.051,29. Importo massimo posto a base di gara per
l’esecuzione dei lavori: L. 2.074.908.422 corrispondenti ad
� 1.071.600,77 al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ri-
basso pari a L. 96.131.650 corrispondenti ad � 49.647,85. Categoria
prevalente OG1 per L. 1.591.350.442 corrispondenti ad � 821.863,91
classifica IV.

Opere scorporabili a qualificazione obbligatoria OS28 per
L. 263.306.460 corrispondenti ad � 135.986,44 e OS30 L. 220.251.520
corrispondenti ad � 113.750,42. Per la partecipazione all’appalto dei la-
vori attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 oppure nel caso di con-
corrente non in possesso dell’attestato SOA, i requisiti di cui all’artico-
lo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 in misura
non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 31, commi 1 e 2.
I concorrenti possono presentare offerte aventi ad oggetto alternativa-
mente: a) il prezzo per l’acquisizione del bene; b) il prezzo per l’esecu-
zione dei lavori; c) il prezzo per la congiunta acquisizione del bene ed
esecuzione dei lavori. Sono previste cauzioni secondo le modalità indi-
cate nel bando  integrale; allo stesso si fa riferimento per i criteri di ag-
giudicazione. I plichi contenenti la documentazione di gara secondo
quanto indicato nel bando integrale, nonché le buste contenenti le offer-
te economiche, dovranno specificare, a pena di esclusione dalla gara, a
quali delle tre ipotesi di cui sopra, l’offerta fa riferimento e dovranno
pervenire all’Ufficio protocollo del Comune di Umbertide entro e non
oltre le ore 13 del giorno 10 aprile 2001. Per la sola offerta presentata ai
sensi dell’art. 83 lett. a) l’asta rimarrà aperta dalle ore 12 alle ore 13 del
giorno 10 aprile 2001 per la presentazione dei plichi contenenti la docu-
mentazione di gara e l’offerta come indicato nel bando integrale che è
pubblicato all’albo pretorio del Comune di Umbertide e sul sito inter-
net: www.comune.umbertide.it

Prima seduta pubblica 10 aprile 2001 ore 15,30 presso sede 
Comune di Umbertide; eventuale seconda seduta 26 aprile 2001
ore 15,30 secondo quanto previsto dal bando di gara. Finanziamento
bilancio comunale e vendita bene immobile.

Umbertide, 21 febbraio 2001

Il responsabile del settore:
geom. Magrini Alunno Guglielmo

C-4796 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA

Bando di gara - Procedura aperta 
(Direttiva 92/50/CEE - 97/52/CEE)

1. Ente appaltante: Università degli studi di Verona, direzione 5ª,
servizi tecnici, generali e patrimonio, via dell’Artigliere n. 8, 37129
Verona, telefono 045/8028448, telefax 045/8028722, internet:
http//www.univr.it/concorsi.htm

2. Categoria di servizio, descrizione, base d’asta: servizio sostituti-
vo di mensa mediante buoni pasto per il personale universitario tecni-
co-amministrativo; importo presunto netto (I.V.A. esclusa) stimato a
base d’asta triennale: L. 1.250.000.000. (� 645.571); buoni pasto stima-
ti annuali: 41.660; beneficiari: 450; valore di ciascun buono pasto:
L. 10.000 (� 5,16). Categoria 17, CPC 64.

3. Luogo della prestazione: Verona.
4.a) Le ditte devono possedere i requisiti meglio specificati nelle

«prescrizioni di gara» e nel «capitolato d’oneri»;
4.b) Normativa principale di riferimento: regio decreto

n. 2440/23 e n. 827/24; direttive CEE n. 92/50 e n. 97/52; decreti legi-
slativi n. 157/95 e n. 65/00; leggi, regolamenti e decreti relativi al 
servizio in oggetto.

5. Lotto: unico.
6. Varianti: ammesse se migliorative rispetto al capitolato d’oneri.
7. Durata del contratto: tre anni, eventualmente prorogabile per un

massimo di mesi sei.
8. Documentazione: il capitolato d’oneri ed i documenti di gara

possono essere visionati e ritirati presso la direzione 5ª all’indirizzo ed
al sito internet specificato al punto 1.

9.a) Termine ricezione offerte: ore 12 del 30 marzo 2001 secondo
le modalità indicate nelle «prescrizioni di gara»;

9.b) indirizzo: vedi punto 1.;
9.c) lingua: italiana.
10.a) Possono presenziare alle fasi pubbliche della gara esclusiva-

mente le ditte partecipanti attraverso i titolari o loro delegati;
10.b) l’apertura del plico 1) «documentazione amministrativa» av-

verrà alle ore 10, del giorno 3 aprile 2001; l’apertura del plico 3) «offerta
economica» sarà comunicata alle ditte partecipanti; entrambe le sedute
saranno pubbliche ed avranno luogo presso una sala dell’Università di
Verona, via dell’Artigliere n. 8, 37129 Verona.

11. Cauzioni: deposito cauzionale, specificato nelle prescrizioni di
gara, di L. 25.000.000 (pari ad � 12.911); altre cauzioni e garanzie
specificate nel capitolato d’oneri.

12. Finanziamento: fondi ordinari di bilancio. Il pagamento avverrà
con le modalità indicate nel capitolato d’oneri.

13. Ammessi raggruppamenti d’impresa ai sensi art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95.

14. Requisiti di partecipazione: adempimento alle prescrizioni
specificate nelle prescrizioni di gara e capitolato d’oneri.

15. Gli offerenti potranno svincolarsi dall’offerta decorsi
180 giorni dalla data di scadenza della gara.

16. Criteri di aggiudicazione: procedura aperta ai sensi del decreto
legislativo n. 157/95 con il metodo di cui all’art. 23 primo comma,
lett. b) e della direttiva CEE n. 97/52 in base agli elementi ed alle moda-
lità di attribuzione previste nelle prescrizioni di gara. Non sono ammesse
offerte in aumento.

17. Altre informazioni: si rimanda alle «prescrizioni di gara» ed al
«capitolato d’oneri».

17.a) Responsabile del procedimento: arch. Gianfranco Arieti.
18. Avviso di preinformazione non pubblicato.
19. Data invio bando Ufficio pubblicazioni ufficiali CEE: 26 feb-

braio 2001.
20. Data di ricevimento: 26 febbraio 2001.

Il rettore: prof. Elio Mosele.

C-4819 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI GORIZIA

Estratto bando di gara per pubblico incanto
(decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994 n. 573)

Oggetto: appalto per l’affidamento della fornitura di strumentazione
per laboratorio sito presso la Casa dell’Agricoltura di Cormons.

Valore presunto dell’appalto: L. 360.000.000 I.V.A. esclusa in
� 185.924,5. Non sono ammesse offerte in aumento.

Ente appaltante: C.C.I.A.A. di Gorizia via Crispi n. 10, 34170 Go-
rizia, fax 0481533176, tel. 0481384246. La fornitura verrà aggiudicata
al prezzo più basso.

I concorrenti possono presentare offerta per l’intera fornitura o so-
lo per alcuni dei lotti richiesti, conseguentemente l’appalto potrà essere
aggiudicato a ditte diverse.

L’oggetto della fornitura è suddiviso in due lotti:
lotto 1, grossa strumentazione: importo a base d’asta

L. 152.000.000 (lire centocinquantaduemilioni) I.V.A. esclusa;
lotto 2, piccola strumentazione; importo a base d’asta

L. 208.000.000 (lire duecentottomilioni) I.V.A. esclusa.
Termine per la presentazione dell’offerta: 23 marzo 2001 ore 12.
Copia del bando di gara integrale, che racchiude tutte le condizioni

per poter partecipare alla gara stessa, dovrà essere formalmente richie-
sto all’Ufficio provveditorato e dei servizi tecnici, tel. 0481384246.

Gorizia, 26 febbraio 2001

Il segretario generale: dott. Giuliano Bigoni.

C-4792 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

Wyeth Lederle - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmaco-
vigilanza del 13 dicembre 2000). Codice pratica: NOT /2000/1651.

Titolare: Wyeth Lederle S.p.a. -  Via Nettunense n. 90 - 04011
Aprilia (LT);

Specialità medicinale: XANTIUM.
Confezione e numero di A.I.C.:

5 fiale 0,5 mg 1 ml 025704014;
3 fiale 1 mg 1 ml 025704026;
1 fiala 2 mg 1 ml 025704040;
IM 3 fiale 2 mg 1 ml 025704053.

Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:

n. 11 - Ulteriore produttore del principio attivo.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Donatina Cipriano.

S-2554 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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Wyeth Lederle - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 13 febbraio 2001). Codice pratica: NOT/2000/2485.

Titolare: Wyeth Lederle S.p.a. - Via Nettunense n. 90 - 04011
Aprilia (LT).

Specialità medicinale: SUPRAX.
Confezione e numeri A.I.C.:

027127012 6 cpr rivestite 200 mg;
027127036 5 cpr 400 mg;
027127101 flacone 100 ml granulato 2% + misurino - dosatore 

+ siringa - dosatore.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
1. Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale

responsabile delle operazioni di controllo sul prodotto finito e del rilascio
dei lotti:

da: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l., sita in
via Sette Santi n. 3, Firenze;

a: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l.,
sita in via Sette Santi n. 3, Firenze.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lì, 21 febbraio 2001

Il procuratore speciale: dott. Guglielmo Loffreda.

S-2555 (A pagamento).

Wyeth Lederle - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 16 febbraio 2001). Codice pratica: NOT/2000/2485.

Titolare: Wyeth Lederle S.p.a. - Via Nettunense n. 90 - 04011
Aprilia (LT).

Specialità medicinale: SUPRAX.
Confezione e numeri A.I.C.:

027127012 6 cpr rivestite 200 mg;
027127036 5 cpr 400 mg;
027127101 flacone 100 ml granulato 2% + misurino - dosatore

+ siringa - dosatore.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 173/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
1. Modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale

responsabile della produzione completa:
da: F.I.R.M.A. S.r.l., sita in via di Scandicci n. 37, Firenze;
a: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l.,

sita in via di Scandicci n. 37, Firenze.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Lì, 21 febbraio 2001

Il procuratore speciale: dott. Guglielmo Loffreda.

S-2556 (A pagamento).

Wyeth Lederle - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 12 febbraio 2001). Codice pratica: NOT/2000/2480.

Titolare: Wyeth Lederle S.p.a. - Via Nettunense n. 90 - 04011
Aprilia (LT).

Specialità medicinale: MINOCIN.
Confezione e numeri A.I.C.:

022240129 16 cps 50 mg.
Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
15. modifica secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lì, 21 febbraio 2001

Il procuratore speciale: dott. Guglielmo Loffreda.

S-2557 (A pagamento).

ASTA Medica - S.p.a.

Sede in Milano, via Zanella n. 3/5

Modifiche secondarie di una autorizzazione all’immissione in
commercio di specialità medicinale per uso umano

Titolare: Asta Medica S.p.a. - Via Zanella n. 3/5 - 20133 Milano.
Specialità medicinale: TRADONAL S.R.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 caps rigide rilascio prolungato 50 mg – A.I.C. n. 034233015/M;
30 caps rigide rilascio prolungato 100 mg – A.I.C. n. 034233027/M;
30 caps rigide rilascio prolungato 150 mg – A.I.C. n. 034233039/M;
30 caps rigide rilascio prolungato 200 mg- A.I.C. n. 034233041/M;
60 caps rigide rilascio prolungato 50 mg – A.I.C. n. 034233054/M;
60 caps rigide rilascio prolungato 100 mg – A.I.C. n. 034233066/M;
60 caps rigide rilascio prolungato 150 mg – A.I.C. n. 034233078/M;
60 caps rigide rilascio prolungato 200 mg – A.I.C. n. 034233080/M.

Comunicazioni Ministero della sanità - Dipartimento valutazione
medicinali e farmacovigilanza del 13 febbraio 2001.

Provvedimento UAC/I/1133/2000 - Procedura di mutuo.
Riconoscimento n. UK/H/225/01-04/V016.
Provvedimento UAC/I/1134/2000 - Procedura di mutuo.
Riconoscimento n. UK/H/225/01-04/V017.
Provvedimento UAC/I/1152/2000 - Procedura di mutuo.
Riconoscimento n. UK/H/225/01-04/V018.

Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) n. 541/1995 e
successive modificazioni: 

cambiamenti delle procedure di prova relative al medicinale.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Asta Medica S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. Luigi de Maria

M-934 (A pagamento).
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ASTA Medica - S.p.a.

Sede in Milano, via Zanella n. 3/5

Modifiche secondarie di una autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmaco-
vigilanza del 13 febbraio 2001). Provvedimento UAC/I/1127/2000.

Titolare: Napp Laboratories L.t.d. - Cambridge Science Park, Mil-
ton Road - Cambridge (Inghilterra) rappresentata in Italia da Asta Me-
dica S.p.a. - Via Zanella n. 3/5 - 20133 Milano.

Specialità medicinale: MXL CONTIN.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

8 capsule rilascio prolungato 30 mg - A.I.C. n. 034096014/M;

8 capsule rilascio prolungato 60 mg - A.I.C. n. 034096026/M;

8 capsule rilascio prolungato 90 mg - A.I.C. n. 034096038/M;

8 capsule rilascio prolungato 120 mg - A.I.C. n. 034096040/M;

8 capsule rilascio prolungato 150 mg - A.I.C. n. 034096053/M;

8 capsule rilascio prolungato 200 mg - A.I.C. n. 034096065/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/1995 e
successive modificazioni:

I.1. modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(Modifica Officine) aggiunta della Dagra Pharma B.V. Verrijn
Stuartweg n. 60 - P.O. Box 171 - 1110 BC Diemen (Olanda) come ulte-
riore sito di confezionamento e controllo.

Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/H/180/01-06/V02.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Asta Medica S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. Luigi de Maria

M-935 (A pagamento).

ZAMBON ITALIA - S.r.l.

Sede legale in Vicenza, via della Chimica n. 9
Codice fiscale n. 03804220154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 12 febbraio 2001). Codici pratica: NOT/200011544.

Titolare: Zambon Italia S.r.l. - Via della Chimica n. 9 - Vicenza.

Specialità medicinale: ECOREX.

Confezione e numero A.I.C.:

6 ovuli 150 mg - A.I.C. n. 025950080.

Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

modifica delle specifiche relative agli eccipienti del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Eduardo Scarselli.

M-932 (A pagamento).

LAMPUGNANI FARMACEUTICI - S.p.a.

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
sanità - Dipartimento medicinali e farmacovigilanza del 13 feb-
braio 2001). Codice pratica: NOT/2000/1950.

Titolare: Lampugnani farmaceutici S.p.a. - Via Gramsci n. 4 
- 20014 Nerviano (MI).

Specialità medicinale: NAPROREX.

Confezioni e numero di A.I.C.: 

30 capsule 550 mg - A.I.C. n. 025800044.

Modifica apportata ai sensi dell’ all. I dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazione e integrazione: modifi-
ca secondaria di una autorizzazione all’immissione in commercio: 1-1
richiesta di autorizzazione a effettuare tutte le fasi della produzione 
eccetto il controllo qualità sul prodotto finito anche presso l’officina
della società: Francia Farmaceutici S.p.a., sita in via dei Pestagalli n. 7,
20138 Milano.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lampugnani farmaceutici S.p.a.
L’amministratore unico: dott. Francesco Bertacco

M-928 (A pagamento).

PHARMACIA & UPJOHN - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale n. 07089990159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro sanità - Dipartimento valutazione medicinale e farmacovigilanza
del 13 febbraio 2001). Codice pratica: NOT/2000/2443.

Titolare: Pharmacia & Upjohn S.p.a. – Milano.

Specialità medicinale: DEPO PROVERA.

Confezioni e numeri A.I.C.:

IM sosp. 1 fl. 1 ml 50 mg/ml - n. AIC 020329013;

IM sosp. 1 fl. 5 ml 50 mg/ml - n. AIC 020329025;

IM sosp. 1 flac. 1 ml 150 mg - n. AIC 020329064;

IM sosp. 1 flac. 3,4 ml 500 mg - n. AIC 020329076;

IM sosp. 1 flac. 6,7 ml 1 g - n. AIC 020329088.

Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
26. modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla Farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 27 febbraio 2001

Un procuratore: dott. Claudio Germani.

C-4805 (A pagamento).
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LABORATORIO FARMACEUTICO C.T. - S.r.l.

Sede legale in Sanremo (IM), strada Solaro n. 75/77
Capitale sociale L. 3.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale n. 00071020085

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro  sanità - Dipartimento valutazioni medicinali e farmacovigilanza
del 9 gennaio 2001). Codice pratica: NOT/2000/2078.

Specialità medicinale: BUFLOCIT.

A.I.C. 026847018 «150 mg capsule rigide» - blister da 30 cps
rigide;

A.I.C. 026847020 «300 mg capsule rigide» - blister da 30 cps
rigide;

A.I.C. 026847032 «600 mg cpr a rilascio prolungato» - blister da
30 compresse a rilascio prolungato.

Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: I.11.
Ulteriore produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella  Gazzetta Ufficiale.

Il rappresentante legale: Ernestina Torricelli.

C-4804 (A pagamento).

BAXTER - S.p.a.

Sede legale in Roma, viale Tiziano n. 25
Capitale sociale L. 718.630.000 interamente versato

Codice fiscale n. 00492340583

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 13 dicembre 2000). Codice pratica: NOT/2000/1229.

Specialità medicinale: FIII HC.

Confezione e numero di A.I.C.:

flacone 500 ml - A.I.C. n. 029190016;

flacone 1000 ml - A.I.C. n. 029190028.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislati-
vo n. 178/1991 così come modificato dal decreto legislativo
n. 44/1997:

23. cambiamento delle condizioni di conservazione:

viene eliminata la dicitura «Evitare temperature inferiori a 0°C
o superiori a 40°C».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Guia Maria Carfagnini.

C-4807 (A pagamento).

BAXTER - S.p.a.

Sede legale in Roma, viale Tiziano n. 25
Capitale sociale L. 718.630.000 interamente versato

Codice fiscale n. 00492340583

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza del 19 gennaio 2001). Codice pratica: NOT/2000/1228.

Specialità medicinale: AERRANE.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

soluzione per inalazione 100 ml - A.I.C. n. 029033014;

flacone per inalazione 250 ml - A.I.C. n. 029033026.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/1991 così come modificato dal decreto legislativo n. 44/1997:

23. cambiamento delle condizioni di conservazione (eliminare la
dicitura «conservare a temperatura ambiente (15-25°C)»).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Concetta Capo.

C-4806 (A pagamento).
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